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Introduzione 
 

Perché il BS? L’impegno, la passione e la responsabilità che soci, lavoratori e volontari di una 
cooperativa sociale investono nella propria comunità non possono essere descritti 
e contenuti dal solo Bilancio di esercizio nelle sue parti di Conto Economico, Stato 
Patrimoniale e Nota Integrativa.  
Ecco il perché del Bilancio Sociale: un contenitore che raccoglie la storia e i dati, le 
attività e gli stakeholder, che sa parlare un linguaggio comprensibile e interessante 
per tutti e riesce a comunicare un’organizzazione capace di coagulare in un’unica 
mission ogni proposta, ogni richiesta, ogni spinta ideale, ogni provocazione. 
Una cooperativa sociale è un’impresa e le imprese si valutano sui conti, ma è 
soprattutto un’impresa sociale che al centro del suo agire pone la propria capacità 
di sviluppare nel territorio di appartenenza percorsi di integrazione sociale e di 
partecipazione alla costruzione di comunità accoglienti. Il Bilancio Sociale diventa 
quindi lo strumento di comunicazione più efficace ad esprimere il senso e la 
sostanza di un anno vissuto insieme come cooperatori sociali. 
È però anche uno strumento di governance: stimola a pensare a quello che si fa, a 
fermarsi e riflettere sul senso delle cose, a confrontarsi con gli stakeholder, a non 
perdere il contatto con i valori alla base del patto sociale nell’ottica di 
reinterpretarli facendo i conti con la storia e con l’attualità. 
Il Bilancio Sociale diventa anche un valido strumento informativo: contiene 
informazioni dettagliate sulla cooperativa e i suoi servizi nonché sull’impatto nella 
comunità di riferimento. 

 

Com’è costruito 
il BS?  

Il Consiglio di Amministrazione si è assunto l’impegno di stilare il Bilancio Sociale 
coinvolgendo anche i responsabili di area e di servizio che, dopo aver raccolto dati e 
riflessioni, hanno elaborato congiuntamente una prima bozza di bilancio sociale che 
prendesse in considerazione tutti gli aspetti delle attività e delle relazioni 
associative e riuscisse a rappresentare i seguenti aspetti: 
- aderenza alla mission e vision delle attività svolte nell’esercizio annuale; 
- il valore aggiunto e la sua distribuzione; 
- gli stakeholder, sia interni che esterni, e le relazioni con loro intercorrenti. 
 
Nella tabella che segue sono sintetizzati gli elementi metodologici relativi alla 
redazione ed approvazione del Bilancio sociale così come indicato nell’Atto di 
indirizzo regionale ai sensi della L.R. 20/06. 

 
Il periodo di riferimento del Bilancio Sociale corrisponde all’esercizio contabile 

La cooperativa ha redatto il Budget previsionale suddiviso per centri di costo 
afferenti ai servizi attivi – anno 2017, documento di riferimento per un puntuale 
controllo di gestione. 

Nella redazione del Bilancio Sociale la cooperativa  ha beneficiato non tanto di 
consulenti esterni quanto della formazione effettuata nel corso degli anni 
tenendo come riferimento i seguenti documenti: 
- Atto di indirizzo della Regione FVG – DGR 1992 del 09/10/2008. 
- Guida alla predisposizione del bilancio sociale nelle cooperative sociali del FVG 
a cura di Irecoop FVG e E-labora – Reti di contaminazioni socio-economiche. 
- Sistema qualità del CNCA – MAQS (Modello Attivo per la Qualità Sociale). 
- Principi di redazione del bilancio sociale – curato da GBS (Gruppo di studio per 
il Bilancio Sociale). 
- Misurazione dell’impatto sociale generato – Fondazione di ricerca Euricse 



  

Organi che hanno approvato il Bilancio Sociale: Consiglio di Amministrazione e 
Assemblea dei soci. 

Il Bilancio Sociale non è stato soggetto a controlli né a revisioni finalizzate alla 
certificazione. 

Il revisore della cooperativa è il dott. Aldo Pagotto e in data 11 aprile 2018 ha 
certificato che il Bilancio di Esercizio 2017 nel suo complesso è redatto con 
chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria e il risultato economico della cooperativa, in conformità con la 
normativa di riferimento.  

La bozza di Bilancio Sociale 2017 è stato approvato dall’Assemblea Ordinaria dei 
soci del 29 maggio 2018.  

 

 
 

Modalità di divulgazione 

Redazione e deposito Registro delle Imprese 

Pubblicazione e 
promozione 

Sito internet 
www.ilpiccoloprincipe.pn.it 

 

Social 
network 

 
 

 

N. copie stampate 20 

N. copie estratto 
stampato 

100 

Invio diretto via mail 
in formato pdf o 
consegna documento 
stampato (su 
richiesta) 

Soci 
(Lavoratori e 

volontari) 
n. 88 

Lavoratori 
non soci 

 
n. 53 

Volontari 
(non soci) 

 
n. 50 

Stakeholder 
 
  

n. 50 

Invio/consegna su richiesta a chiunque lo richieda 

 

 
 

Altro 

 
Il Bilancio Sociale del Piccolo Principe vuole caratterizzarsi per: 

1. semplicità, adottando un approccio comprensibile, non troppo tecnico nel 
comunicare tematiche e contenuti anche complessi; 

2. coinvolgere nella sua redazione gli stakeholder interni ed esterni; 
3. misurare la coerenza dell’agire con i principi di riferimento societari (valori 

cooperativi e Carta etica) e con i valori  condivisi nelle reti di appartenenza; 
4. essere uno strumento di rendicontazione sulle azioni del Piccolo Principe 

nella propria comunità territoriale di appartenenza. 

  

http://www.tuttoimballo.it/


  

 

Approccio 
metodologico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al fine di disporre di uno strumento sufficientemente affidabile, si è ritenuto 
opportuno individuare quale riferimento i “Principi di redazione del bilancio 
sociale” elaborati a cura del GBS - Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale, stampato 
da Adnkronos Comunicazione S.p.A. – Roma - Aprile 2001. 

I principi dei quali si è tenuto conto nella redazione del Bilancio Sociale vengono 
espressi in termini di: 

1. Responsabilità 
2. Identificazione 
3. Trasparenza 
4. Inclusione 
5. Coerenza 
6. Neutralità 
7. Competenza di periodo 
8. Prudenza 
9. Comparabilità 
10. Comprensibilità, chiarezza ed intelligibilità 
11. Periodicità e ricorrenza 
12. Omogeneità 
13. Utilità 
14. Significatività e rilevanza 
15. Verificabilità dell’informazione 
16. Attendibilità e fedele rappresentazione 
 

La struttura del presente Bilancio Sociale mantiene la coerenza con il modello 
esplicitato ed i conseguenti principi di redazione e al contempo è caratterizzata da 
un approccio dinamico che consente di rappresentare in modo più efficace 
l’evoluzione della Cooperativa e, soprattutto, il valore comunicativo che Il Piccolo 
Principe vuole esprimere.  
Nell’anno 2011 Il Piccolo principe ha aderito al progetto “Dire, fare, rendicontare 
alla pari” dell’Amministrazione Comunale di Casarsa della Delizia: questo ha 
portato ad individuare una lista di indicatori di genere che da allora vengono 
utilizzati nella redazione del Bilancio sociale e consentono una misurazione delle 
performance della cooperativa nell’ottica delle pari opportunità e della 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.  
Inoltre nel 2017 ha partecipato alla sperimentazione proposta dalla Fondazione 
Euricse finalizzata alla misurazione dell’impatto sociale generato andando a 
valutare due annualità (2015 e 2016). Sono stati quindi introdotti nuovi elementi di 
valutazione, in particolare relativi al confronto tra costi e benefici dell’inserimento 
lavorativo. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



  

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IDENTITA’  



  

1.1. Storia del Piccolo Principe attraverso le sue stagioni 

 
La storia del Piccolo Principe viene qui raccontata non con un semplice elenco di eventi temporali 
consecutivi, ma attraverso una struttura articolata che parte da ciascun momento significativo per 
comprendere l’evoluzione complessiva, i cambiamenti generati, lo sviluppo della nostra società 
cooperativa di solidarietà sociale nata il 25 ottobre del 1988. Nella prima colonna è evidenziato il periodo 
storico di riferimento (la stagione), nella seconda è descritto l’evento che, quasi come un germoglio, ha 
generato lo sviluppo raccontato invece nella terza colonna. Una sintesi degli avvenimenti riferiti all’anno 
2017 sono riportati a pag. 27. 
 

Stagione Evento Cambiamento derivato 
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Costituzione della società cooperativa a 
responsabilità limitata di solidarietà sociale “Il 
Piccolo Principe” presso lo studio del notaio dott. 
Severino Pirozzi a Pordenone. I soci fondatori sono: 
Colussi Giuliana, Cesarin Michela, Piccoli Luigi, 
Barbui Anna, Cesarin Luigi, Castellarin Livio, Salton 
Fabrizio, Polo Giuseppe, Parolin Angela Giovanna, 
Tesolin Giuseppe, Guerrato Giorgio. 
 

 

Il Piccolo Principe nasce come cooperativa di 
produzione e lavoro di solidarietà sociale (allora 
non esistevano le cooperative sociali) per 
rispondere ad un’esigenza precisa: dare continuità 
all’esperienza di servizio a favore dei bambini 
svolta dall’Associazione di Volontariato “Il Noce” 
creando anche opportunità lavorative. 
Il primo presidente è Giorgio Guerrato. 
La cooperativa cresce con lo stesso stile un 
passetto alla volta, lasciandosi interrogare dai 
bisogni della comunità, lasciandosi contagiare 
dalle risorse e dalle opportunità di ciascuno, per 
costruire negli anni un progetto complessivo molto 
articolato. Nella primavera del 1996 Il Piccolo 
Principe si iscrive all’Albo Regionale quale 
Cooperativa Sociale di servizi – tipo A. Nel 2005 
l’Assemblea Straordinaria dei Soci modifica lo 
Statuto ed inserisce nell’oggetto sociale anche “lo 
svolgimento di attività diverse finalizzate 
all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate 
di cui all’art. 4 L.381/91” che consentirà alla 
cooperativa di iscriversi all’Albo come Cooperativa 
sociale plurima A-B. 
Nel 2014, dopo quasi 20 anni di presidenza di 
Giuliana Colussi, il CDA elegge come nuovo 
presidente Luigi Agostino Cesarin. 

 
Inizia il lavoro di assemblaggio conto terzi presso un 
garage messo a disposizione da una volontaria di 
Casarsa. 

 

Il Laboratorio nasce per essere risorsa economica e 
sostenere lo start up di progettazioni nuove. Allo 
stesso tempo è luogo in cui da subito si 
sperimentano percorsi di avvicinamento al lavoro 
per persone in difficoltà. Le diverse sedi di 
Laboratorio negli anni sono state sempre a 
Casarsa: via Verdi, via Menotti 17, via Menotti 35, 
via Valvasone 88, via Vittorio Veneto 47/a, via San 
Francesco 9. 
Le attività e i servizi alle aziende che vengono 
proposti negli anni crescono e vanno a costituire un 
importante settore produttivo capace di rispondere 
alle esigenze di aziende importanti quali Savio 
Macchine Tessili - leader mondiale del 
meccanotessile, Jacuzzi Europe conosciuta nel 
mondo per le sue vasche per l’idromassaggio, 
Valcucine azienda che produce cucine di design e di 
elevata qualità. 
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Organizzazione del “Centroestate Ragazzi” in 
collaborazione con la Parrocchia di Casarsa e “Il 
Noce”. 
 
 
 
 
 

 

 

Attività ricreativa, legata al periodo estivo, il 
Centroestate ragazzi (ci sono state anche due 
edizioni dedicate ai giovani) è un’occasione per 
coinvolgere la comunità più allargata: alle diverse 
iniziative partecipano molte associazioni comunali 
e collaborano i gruppi parrocchiali. La cooperativa 
negli anni ’90 si propone con l’attività estiva anche 
nei comuni di Arzene, S. Martino al Tagliamento, 
Valvasone e Spilimbergo, esperienza che poi non 
continuerà. Il Centroestate Ragazzi verrà 
riproposto ogni anno fino al 1992, quando la 
Giunta Comunale di Casarsa organizza il primo 
Punto Verde comunale. Tranne che per due estati, 
Il Piccolo Principe da allora gestisce 
l’organizzazione del Punto Verde con lo stile di 
sempre: offrire ai bambini un’esperienza estiva di 
divertimento, rispondendo in modo adeguato e 
strutturato ai bisogni della famiglia nel periodo 
estivo, utilizzando risorse del territorio e 
coinvolgendo al massimo le associazioni locali.  
Nel 2009 il progetto “Mai soli al sole” del Comune 
di Casarsa vede l’ampliamento dell’attività estiva 
articolata con diversi servizi, dai centri estivi 
all’animazione dei parchi, dagli eventi per  
adolescenti e giovani al supporto per i compiti delle 
vacanze. 
Nel 2014 La cooperativa gestisce anche il Centro 
Estivo per minori dai 3 agli 11 anni del Comune di 
Zoppola. 
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Avvio della collaborazione con “Il Noce” nella 
gestione dell’attività di doposcuola. 
 
 
 

 

 

Già operativo dal 1986, il servizio non si è mai 
interrotto e si è molto evoluto negli anni successivi, 
diventando privilegiato strumento di rilevazione e 
prevenzione del disagio minorile nel nostro 
territorio, arrivando a gestire fino a quattro sedi 
operative nel comune di Casarsa. 
Tappe di sviluppo del servizio negli anni: 
1995 - collaborazione e avvio del gruppo Masnada  
1998 - sottoscrizione protocollo d’intesa con i vari 
enti coinvolti 
2002 - avvio del Progetto Integrazione 
2004 – avvio del progetto New Citizens e 
attivazione del 4^ centro di doposcuola; 
pubblicazione del libro “Non solo doposcuola” Ed. 
Carocci Faber, curato da Paolo Tomasin e Luciano 
Innocente. 
Dal 2008 il servizio viene attuato attraverso una 
co-progettazione che coinvolge l’Amministrazione 
comunale, l’Istituto Comprensivo Scolastico di 
Casarsa, le associazioni di volontariato Il Noce e 
Solidarmondo Pn Aganis, le associazioni 
parrocchiali Agesci e Azione Cattolica, la Parrocchia 
di Casarsa. 
Nel 2014, a causa della crisi congiunturale,  e della 
mancanza di finanziamenti adeguati i centri di 
doposcuola passano da 4 a 2. 



  

 

Avvio del primo inserimento lavorativo nelle attività 
di assemblaggio conto terzi. 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

L’attività di inclusione lavorativa proseguirà negli 
anni e porterà nel 1994 alla stipula di una specifica 
convenzione con l’A.S.S. n. 6 per l’attività di 
osservazione, formazione e valutazione. Nel 1995 il 
Piccolo Principe collabora alla realizzazione di 
un’attività di pre-formazione con Enaip, il corso 
“Orientare” che attiva l’inserimento lavorativo di 
cinque giovani con disagio sociale e portatori di 
handicap. Seguono negli anni diverse esperienze di 
docenze in collaborazione con gli enti formativi 
territoriali finalizzati al sostegno di giovani 
svantaggiati (disabili, carcerati, tossicodipendenti), 
nonché la possibilità di esperienze di tirocini, stage 
e alternanza scuola-lavoro. 
 

Nel 2006 Il Piccolo Principe coordina il partenariato 
locale di Pordenone del Progetto Equal “Ipotesi di 
lavoro”, relativo al reinserimento sociale e 
lavorativo di adolescenti e giovani con problemi di 
devianza e criminalità. Diventa membro attivo del 
Tavolo Operativo Lavoro - Piano di Zona di San Vito 
al Tagliamento con la finalità di promuovere nuovi 
percorsi di integrazione lavorativa e di avvicinare il 
mondo dell’impresa. 
Nel 2013 nasce il LOV – Laboratorio Osservativo 
Valutativo, che individua 6 diversi profili 
professionali da sperimentare in setting diversi 
nelle 4 delle sedi che la cooperativa ha a 
disposizione: due capannoni industriali, uno spazio 
agricolo con serre riscaldate, un esercizio pubblico. 
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Avvio della progettazione della prima Casa-famiglia, 
struttura di accoglienza di tipo familiare per bambini 
in situazione di bisogno perché temporaneamente 
privi di un ambiente familiare idoneo. 
 

 
 

 

A gennaio 1991 viene inaugurata la casa-famiglia Il 
Noce. Nel 2003 nasce il CO.R.A.M. (Coordinamento 
delle Realtà di Accoglienza per Minori)  che 
coinvolge le  realtà di accoglienza operative in 
Pordenone. Nel 2004 il Piccolo Principe collabora al 
Progetto Un weekend tutto per te, dedicato ai 
bambini in affido o in comunità. Nell’estate del 
2005 prende avvio la casa-famiglia Raku, gestita 
da una coppia di soci con l’ausilio di operatori e 
volontari; l’esperienza durerà 2 anni. 
In agosto 2006, dopo 15 anni di ininterrotto 
servizio si decide di sospendere le attività della 
casa-famiglia Il Noce. Parte un servizio di 
accoglienza residenziale a breve termine. 
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Nel corso dell’annuale Convegno sulla cooperazione 
organizzato nella Fiera di Pordenone dall’Unione 
Regionale della Cooperazione, la nostra cooperativa 
viene premiata come “realtà particolarmente 
meritoria nel campo della solidarietà”. 
 
 
 

 

I premi non cambiano la vita, ma certo 
rappresentano un riconoscimento ed uno stimolo e 
ci spronano a proseguire nell’impegno e a 
rinnovarci. 
Dal 2004 Luigi Piccoli viene eletto nel Consiglio 
Regionale di Confcooperative FVG e nel 2015 
assume la presidenza di Confcooperative 
Pordenone. 
Dal 2006 al 2009 Giuliana Colussi assume la 
presidenza di Federsolidarietà-Pordenone, dal 2010 
al 2014 è presidente regionale di Federsolidarietà 
FVG, dal 2015 è portavoce regionale del Forum 
Agricoltura Sociale FVG. 
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In occasione delle celebrazioni per ricordare il 
Cinquecentenario della Conquista dell’America, Il 
Piccolo Principe inaugura la Bottega della 
Solidarietà, un punto vendita orientato innanzitutto 
a promuovere il commercio equo e solidale 
 
 

 
A meno di due anni dalla sua nascita il Piccolo 
Principe incontra il caffè del Nicaragua: ha inizio 
una lunga appassionata storia di incontri, di idee, 
di progetti, di iniziative, di utopie concrete, che fa 
maturare una maggior consapevolezza e fa 
crescere una coscienza del consumo critico. Nel 
1990 la sede sociale ospita il primo scaffale con 
alcuni prodotti alimentari del commercio equo e 
solidale e due anni dopo viene inaugurata la 
Bottega in via Menotti 35 a Casarsa. Nel 1995 la 
Bottega partecipa alla prima Fiera nazionale del 
commercio equo e solidale a Bruggine (PD). 
La Bottega promuove iniziative di sensibilizzazione 
e formazione al volontariato internazionale 
collaborando con le diverse organizzazioni non 
governative ed associazioni regionali e nazionali.  
Negli anni sperimenta alcune importazioni dirette a 
sostegno di progetti di sviluppo. 
Importanti sono le partecipazioni alle fiere sposi 
per promuovere una bomboniera solidale. 
La flessione dei corrispettivi iniziata nel 2015 porta 
la Bottega ad incrementare la presenza di volontari 
e diverse iniziative promozionali vengono attivate: 
nasce Sposa solidale ed Emporio etico, serie di 
eventi organizzati da gruppi di soci e amici con la 
finalità di proporre abiti da sposa e articoli correlati 
ricevuti in donazione a seguito di cessate attività di 
negozi. Nel 2016 attraverso un lavoro di co-
progettazione tra soci, viene rinnovata e 
riqualificata la Bottega in Piazza Italia per dare 
maggiore visibilità a tutte le realtà che 
compongono la cooperativa e l’inserimento di 
nuove proposte di economia civica e solidale. 

 

 
Realizzazione dei primi corsi di educazione alla pace 
presso le scuole elementari di Casarsa 
 

 
 
 

 
Al fine di poter contestualizzare, capire, conoscere 
se stessi e la realtà locale a partire dalle 
problematiche globali, negli anni vengono proposti 
progetti educativi specifici.  
Nel 2007 la cooperativa implementa l’attività con 
le scuole e si propone nei percorsi orientati ai valori 
della cooperazione e sulla storia delle banche su 
incarico di Irecoop FVG e delle BCC locali che 
conosce un ulteriore sviluppo nel 2008 con il 
progetto “Muuu…oviamoci” e con l’affidamento 
della gestione di parte della segreteria 
organizzativa nel 2009. 

1
99

2
 –

 A
u

tu
n

n
o

 

 
Adesione alla Cooperativa di Consumo di Casarsa. 
 

 
 

 
Il Piccolo Principe nasce su un terreno fertile. A 
Casarsa è infatti “antica” la presenza della 
cooperazione (Cantina sociale, Forno cooperativo, 
Latteria, Cooperativa di consumo): entrare a far 
parte della locale cooperativa di consumo ha un 
significato tutto particolare. 
Nel 2011 viene realizzato a Casarsa il convegno 
conclusivo del progetto “Radici coop” che coinvolge 
in un momento di verifica e rilancio le realtà 
cooperative del territorio a partire dai valori della 
cooperazione. 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjg34D9x9zNAhUGOhQKHRUQArYQjRwIBw&url=http://www.coopcasarsa.it/&psig=AFQjCNEuxasuZJADfT2PD_5WzJkGcsoI7w&ust=1467816297277616
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Raccolta ed invio di vestiario, prodotti alimentari e 
medicinali in soccorso dei centri profughi della ex 
Jugoslavia. 
 
 
 

 

Uno dei valori su cui si fonda il Piccolo Principe è la 
solidarietà e molte sono state le iniziative 
realizzate negli anni. In particolare: sostegno ai 
centri profughi ed invio di medicinali all’ospedale di 
Lussinpiccolo; raccolta fondi a sostegno delle 
popolazioni colpite dallo tzunami in Sri Lanka e in 
Myanmar e dal terremoto in Pakistan; iniziativa 
“Vino della solidarietà” a sostegno del progetto 
Cometas – Ecuador nel 2006; raccolta fondi pro 
Haiti, dal 1994 collaborazione con il Noce nella 
distribuzione del Banco alimentare alle famiglie 
bisognose e ricerca di risorse aggiuntive. 
Inoltre numerosi soci della cooperativa fanno 
esperienze di volontariato e di conoscenza nei Paesi 
del Sud del Mondo. Attraverso la Bottega e i 
mercatini vengono proposti i progetti di sostegno a 
distanza in collaborazione con Il Noce. 
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La cooperativa è tra i fondatori dell’Osservatorio 
Sociale Comunale, sorto con l’intento di prevenire e 
monitorare il disagio 
 
 
 

 

Rara esperienza di democrazia partecipata, 
l’Osservatorio Sociale è un organismo che si pone 
come obiettivo primario quello di dare un 
contributo allo sviluppo delle politiche sociali, 
promuovendo una migliore qualità di vita e 
un’attenzione solidale alle problematiche sociali ed 
ai fenomeni di emarginazione favorendo una 
partecipazione diffusa dei cittadini alle 
progettualità socio-assistenziali del Comune. 
Nel 2007 l’Osservatorio Sociale di Casarsa vince il 
premio “Tom Benetollo per le buone pratiche 
sociali”, istituito dalla Presidenza del Consiglio 
Provinciale  di Roma. Il 20 novembre 2012 viene 
sottoscritto a Casarsa il Patto educativo territoriale 
che individua una linea educativa condivisa tra le 
diverse agenzie educative del territorio comunale. 
Il 2014 è dedicato al ventennale  dell’Osservatorio 
sociale con diversi eventi organizzati dalle 8 
commissioni e un convegno finale sul tema della 
partecipazione. 
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Sottoscrizione carta d’intenti con il Comitato 
Provinciale Unicef  

 

 
La Bottega del Piccolo Principe diventa magazzino 
di riferimento provinciale dell’Unicef e partecipa 
alle diverse iniziative di promozione e sostegno. 
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Avvio del Centro di Aggregazione Giovanile su 
incarico del Comune di Casarsa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
In seguito ad un percorso formativo specifico 
seguito da un socio nell’autunno del 1994, il 10 
febbraio 1995 viene attivato a Casarsa il Progetto 
Giovani con uno spazio aggregativo ed 
informativo. 
La collaborazione con l’Amministrazione comunale 
è stata continuativa, anche se diversificata, negli 
anni successivi. Nel 1996 prende avvio il Servizio di 
Politiche giovanili per il Comune di Cordovado  che 
prosegue fino al 2000. 
Nel 2005 nascono i progetti GIORAP (Giovani 
Rappresentanze ed educazione tra Pari), New 
Citizen e Benvenuti a Brinis che sono stati 
annualmente confermati e consolidati nel 2008 con 
il progetto Equinforma e l’avvio del Puntoinforma.  
Da giugno 2008 il Piccolo Principe collabora in 
forma continuativa anche con il Progetto Giovani di 
San Vito al Tagliamento e dal 2010 ripartono i 
centri di aggregazione giovanile nei comuni di S. 
Martino al Tagliamento, Valvasone e Arzene e nel 
2014 Il Piccolo Principe collabora al Progetto 
Giovani del Comune di Zoppola. 
Nel 2011 viene inaugurato nel cortile di Palazzo De 
Lorenzi-Brinis il nuovo spazio del Centro di 
Aggregazione Giovanile del comune di Casarsa 
della Delizia. Il 2013 ci vede promotori insieme al 
Noce,  del Progetto GiAS (Giovani attivi e solidali) di 
promozione del volontariato e della cittadinanza 
attiva dei giovani. 
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La Commissione Europea, che ha istituito il progetto 
pilota SVEG (Servizio di volontariato europeo 
giovanile), approva due progetti di accoglienza 
presentati dalla cooperativa: uno specifico su attività 
di educazione alla pace e all’interculturalità, il 
secondo rivolto all’avvio di un laboratorio socio-
occupazionale e lavorativo per ragazzi e giovani 
portatori di handicap. 
 
 

 

 

L’obiettivo del Servizio Volontario Europeo è quello 
di fornire ai giovani un’occasione per conoscere 
meglio un altro Paese, un’altra cultura e un’altra 
lingua, partecipando al tempo stesso alla 
realizzazione di un progetto di volontariato utile 
alla collettività. 
Nell’autunno del 1997 si realizza la prima 
accoglienza di una volontaria francese: Christelle 
Pradat. Nello stesso anno Il Piccolo Principe riceve 
una donazione di circa 17 milioni di lire da Phil 
Collins per l’attività nel settore del volontariato 
europeo. Il progetto è selezionato da una 
commissione composta dai rappresentanti 
dell’Unione Europea, della Fondazione “Re 
Baldovino” di Bruxelles e da esponenti della Toyota 
e della Motor Europe, sponsors ufficiali del tour del 
cantante. Viene così acquistato lo “Scudo” Fiat 
usato dal Centro Socio Occupazionale. 
Nell’anno 2004 Il Noce realizza con la 
collaborazione dei volontari europei l’agenda 
multilingue “Notis sot il cocolar”.  
29 i volontari accolti negli anni dal 1997 al 2017 
provenienti da 9 Paesi diversi, mentre 2 sono i 
volontari che il Piccolo Principe ha inviato in 
Spagna e Gran Bretagna. 
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Adesione a Banca Etica 
 

 

 
Banca Popolare Etica si propone di gestire le risorse 
finanziarie di famiglie, donne, uomini, 
organizzazioni, orientando i loro risparmi e 
disponibilità verso la realizzazione del bene 
comune della collettività, sostenendo, in 
particolare attraverso le organizzazioni non profit, 
le attività di promozione umana, sociale ed 
economica delle fasce più deboli della popolazione 
e delle aree più svantaggiate. 
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Inaugurazione nuova sede della cooperativa e del 
laboratorio in via Vittorio Veneto 47 a Casarsa 

 
 
 
 
 
 
 

 
Grazie alla solidarietà concreta di molte persone ed 
organizzazioni nella raccolta di fondi e materie 
prime e all’apporto di volontari il Piccolo Principe 
realizza la propria sede. Il momento centrale della 
festa di inaugurazione è rappresentato dal pranzo 
a cui partecipano oltre 300 persone, all’interno del 
nuovo capannone. L’edificio viene realizzato senza 
alcun finanziamento pubblico. 
 

 
Avvio del Centro Socio Occupazionale per disabili 
 
 
 
 
 
 

 
Partito nel dicembre del 1997, il CSO cambia negli 
anni 5 sedi: Casarsa (via Valvasone, via Menotti, 
via Pasubio e via Vittorio Veneto), Arzene. 
Nel 2001 il CSO aderisce al Comitato Disabilità del 
Sanvitese. Nel 2014 avvia i P.I.S.L. (Progetti di 
Integrazione Sociale in contesto Lavorativo) e 
realizza la mostra itinerante “Sogno ciò che mi va e 
lo esprimo perché tu lo veda” .  Nello stesso anno il 
Piccolo Principe acquista il terreno di via Vittorio 
Veneto per costruire la nuova sede del Centro. 
Negli anni diverse sono le iniziative di 
sensibilizzazione e di raccolta fondi attivate: i 
murales nel reparto di Pediatria dell’Ospedale di S. 
Vito al Tagliamento, il Ricettabile, i frollini Le delizie 
di Casarsa, il presepe in piazza, i laboratori nelle 
scuole e nel Punto Verde. Nel 2007 i Gruppi del 
Medio Tagliamento dell’Associazione degli Alpini 
dedicano la serata e la marcia del “Cuore alpino” 
alla raccolta fondi per la sede del C.S.O.  
A marzo 2011 la Regione Friuli Venezia Giulia 
delibera la concessione di un contributo regionale 
pari al 70% del costo complessivo per la 
costruzione della nuova sede che viene inaugurata 
il 9 novembre 2013, un edificio a basso impatto 
ambientale ben inserito nella comunità. 
Nel 2014 il CSO aderisce insieme alle cooperative 
del sanvitese e ad altri partner locali al progetto  “Il  
porta sogni” scatole di legno decorate per 
raccogliere fondi per iniziative di solidarietà e a 
marzo 2015 parte il progetto Mobilità dolce e stili 
di vita che abbina alimentazione sana e 
movimento. 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjd55K3yNzNAhXF6RQKHaFxBQsQjRwIBw&url=http://www.veronaeconomia.it/2016/06/22/leggi-notizia/argomenti/economia-veronese/articolo/banca-etica-sponsor-tecnico-di-taking-care-periferie-in-azione-alla-biennale-di-venezia.html&psig=AFQjCNGL9PeUg_FBooH2FFnFfgv1TlvaFw&ust=1467816422543197
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Costituzione a Trieste di “Interland” Consorzio 
regionale per l’integrazione e il lavoro tra le 
Cooperative Sociali “Germano”, “Aracon”, “La 
Quercia”, “Querciambiente” e “Il Piccolo Principe”. 
 
 

 

 
Il Consorzio “Interland” si ispira ai principi 
costitutivi e agli orientamenti culturali e 
metodologici del C.N.C.A. (Coordinamento 
Nazionale delle Comunità di Accoglienza) ed opera 
nel territorio regionale nei seguenti ambiti di 
intervento: sviluppo di iniziative e progetti sulle 
tematiche inerenti l’integrazione sociale e 
l’inserimento lavorativo di cittadini in situazione di 
svantaggio; attivazione di servizi di supporto 
tecnico-amministrativo e consulenziale; gestione di 
attività di formazione. 
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Costituzione a Pordenone del Consorzio provinciale 
“Leonardo” tra le cooperative sociali Il Piccolo 
Principe, F.A.I., ACLI, Melarancia, Solidarietà 
Familiare e C’era l’acca. 
 
  

 
“Leonardo” nasce per stimolare la collaborazione 
tra le cooperative socie e promuovere lo sviluppo 
oltre che l’immagine della cooperazione stessa. 
 “Leonardo” aderisce al Consorzio Nazionale “Idee 
in rete” per facilitare le progettazioni e i 
partenariati nazionali e interregionali tra 
cooperative sociali. 
Nel 2005 si realizza la prima progettazione di 
Servizio Civile Nazionale con l’inserimento nel 2006 
di due volontari al CSO e poi anche alla Volpe sotto 
i gelsi.  
Nel 2008 Il Piccolo Principe partecipa alla 
progettazione del Terzo Bando della Regione 
Campania per funzioni di tutoraggio all’avvio di 
una casa-famiglia con la cooperativa “Millesoli” di 
Caserta. 
Nel 2014 il Consorzio è capofila nella gestione 
servizi semiresidenziali per disabili gestiti da 
quattro sue cooperative tra cui il Piccolo Principe. 
A gennaio 2015 Il Piccolo Principe collabora con il 
consorzio al progetto WO.SO.COOP con l’ospitalità 
di 38 giovani provenienti da 14 Paesi Comunitari e 
non: un’importante esperienza di confronto sulla 
cooperazione giovanile europea. Nello stesso anno 
viene attivato dalla Cooperativa con la titolarità di 
Leonardo il progetto di Servizio Civile Solidale 
regionale che prevede inserimento di giovanissimi 
dai 16 ai 17 anni in attività di volontariato in 
particolare nei servizi rivolti a minori e giovani. Al 
progetto “Kuya” faranno seguito “Quidam” e 
“Pordenone… volontari alla riscossa” .  
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La cooperativa viene riconosciuta ONLUS 
(Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale) di 
diritto ai sensi del D.lgs. 460/1997 

La cooperativa può usufruire di alcune agevolazioni 
di tipo fiscale: esenzione totale imposta di bollo e 
tassa sulle concessioni governative; riduzione 
dell’imposta di registro; esenzione imposta sugli 
spettacoli. Inoltre è consentita la deducibilità e la 
detraibilità di erogazioni liberali ed erogazioni 
gratuite “in natura” a favore delle Onlus. Dal 2005 
può ricevere il 5 per mille. 
 

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.coopsocialefai.it/userfiles/image/Leonardo.jpg&imgrefurl=http://www.coopsocialefai.it/node/58&usg=__7OQGoybdKz1zG6ZAzDh0fJ9uQRU=&h=365&w=866&sz=53&hl=it&start=4&zoom=1&tbnid=K28I0Q9j2rf3aM:&tbnh=61&tbnw=145&ei=3ihSTrX-E9DS4QTGv6WpBw&prev=/search?q=consorzio+leonardo&hl=it&sa=X&tbm=isch&prmd=ivnscm&itbs=1
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Avvio del Progetto Mondialità finalizzato a sostenere 
la Congregazione delle Suore della Provvidenza nel 
coordinare iniziative di volontariato, di formazione, 
di raccolta fondi per le proprie Missioni. 
 
 

 
 
 

 

Il Progetto Mondialità sviluppa una specifica unità 
organizzativa e raccoglie al suo interno diverse 
iniziative di sostegno e sviluppo, di formazione, di 
cooperazione decentrata, di promozione del 
volontariato internazionale. Nella primavera del 
2000 promuove il convegno “Balliamo col mondo” 
per 30 giovani volontari internazionali provenienti 
da tutta Italia. Vengono proposti e finanziati 
progetti in: Togo, Costa d’Avorio, Ghana, Sud 
Africa, India, MyanMar, Sri Lanka, Ecuador, Bolivia, 
Brasile, Romani, Niger. 
Nell’anno 2002 la cooperativa è tra i soci fondatori 
dell’Associazione nazionale “Solidarmondo – per la 
cooperazione internazionale” e successivamente 
promuove la costituzione di Solidarmondo PN 
Aganis per raccogliere la specificità della 
mondialità. Il Piccolo Principe annualmente 
collabora con le ONG friulane nell’organizzazione 
dei corsi di formazione per volontari di 
cooperazione internazionale “Solidarietà per 
azioni” e “Semi di giustizia”. 
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E’ l’anno del Giubileo: ai soci ed agli amici del Noce 
viene proposto di partecipare ad una serie di incontri 
guidati dal testo di Giuliana Martirani “La civiltà 
della tenerezza”. 
 

 

Il percorso di riflessione e formazione favorisce una 
maggior integrazione tra associazione e 
cooperativa e aiuta il “sistema di solidarietà” a 
recuperare le radici valoriali. 
Nell’anno giubilare Il Piccolo Principe con il Noce 
organizza l’accoglienza di numerosi pellegrini in 
viaggio verso Roma, dalla Francia, dalle Seychelle e 
dalla Romania. 
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Primo contatto con il Progetto “Ñeque y mas ñeque” 
del Comitè del Pueblo di Quito in Ecuador 
 
 

 

 

L’esperienza di volontariato di un socio della 
cooperativa porterà alla realizzazione di Cometas, 
primo progetto di cooperazione decentrata, nel 
2002-2003. Nell’anno 2006 la cooperativa esprime 
sostegno al progetto Academiuta del Principito, 
promosso dalla cooperativa sociale Futura. L’anno 
successivo viene progettato e avviato il progetto 
Ayikoo a sostegno di comunità ghanesi. Nel 2008 il 
Consorzio “Leonardo” in collaborazione con la 
nostra cooperativa avvia la progettazione del 
progetto “Cooperniños” a Quito in Ecuador. Dal 
2009 partecipa attivamente al Comitato 
provinciale di cooperazione e sviluppo finalizzato a 
promuovere iniziative di sensibilizzazione. Nel 2010 
viene presentato “Alberi di gomma” a sostegno 
delle comunità del Myanmar che pur non 
ottenendo il finanziamento regionale viene 
sostenuto con raccolte di fondi per tutto il 2011. 
Nel 2013 Il Piccolo Principe con la Commissione 
Cooperazione decentrata dell’Osservatorio Sociale 
di Casarsa, promuove il progetto “Un pozzo per gli 
orti di Gountouyena” in Niger. 
Nel 2016 sostiene alcuni progetti della ONG “Un 
ponte per” ed è partner del progetto “Pale.De 
palestra di democrazia partecipata” promosso dal 
Comune di Casarsa della Delizia e gestito dal 
consorzio Leonardo, in Macedonia. 
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La Giornata internazionale dei diritti dell’infanzia 
viene ricordata con spettacoli teatrali per bambini in 
piazza Italia a Casarsa davanti al negozio. 
 

 
 

 

L’iniziativa è un appuntamento fisso che prevede il 
massimo coinvolgimento delle organizzazioni 
sociali ed educative territoriali (scuole, comune, 
osservatorio sociale, progetti giovani associazioni 
di volontariato e culturali,…). La manifestazione 
diventa “Dovere di ricordare, diritto di fare festa” e 
vede proporre diverse iniziative nell’arco di dieci 
giorni che coinvolgono i minori e gli adulti della 
comunità. Negli ultimi anni si è arricchito della 
partecipazione delle Commissioni Minori e Giovani 
dell’Osservatorio Sociale e del Tavolo PET (Patto 
Educativo Territoriale) di Casarsa. 
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La cooperativa, sentendo il bisogno di consolidare la 
propria struttura e di attuare un piano formativo 
efficace, chiede la collaborazione ad un consulente 
per un primo percorso sulla mission e la vision a 
partire dalla propria storia. 
 
 
 
 

 

Negli anni successivi si affronta un’analisi e 
valutazione delle competenze seguita dal percorso 
“Acquisizione e sviluppo di competenze per la 
predisposizione di piani di formazione continua”. 
Nel 2006 la cooperativa propone ai propri soci e 
lavoratori un percorso formativo su “Valutazione e 
sviluppo delle competenze” per individuare percorsi 
di empowerment. A fine 2010 vengono aperti gli 
stati generali della cooperativa Il Piccolo Principe 
con l’obiettivo di coinvolgere soci e dipendenti a 
diversi livelli in un confronto aperto per rivedere il 
piano organizzativo interno e condividere obiettivi 
e vision. 
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L’Assemblea dei soci approva il primo Regolamento 
interno della cooperativa ai sensi della legge 142/01 
e decide di condividere la prima bozza della  “Carta 
etica”. 
 

 

Avere a cuore le sorti dell’umanità e del pianeta e 
acquisire una sempre maggior consapevolezza 
della connessione tra le nostre piccole azioni 
quotidiane e i grandi problemi ambientali e sociali, 
ha portato alla stesura della “Carta etica” che dal 
2003 è diventata punto di riferimento per i diversi 
servizi e i singoli soci della cooperativa nella strada 
della sobrietà e del consumo critico. 
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Parte il Progetto europeo Nexus con il consorzio 
“Leonardo”. 

 

 

E’ il primo Equal al quale la cooperativa partecipa 
nelle sue diverse proposte: percorsi formativo-
consulenziali su carta dei servizi e bilancio sociale; 
coordinamento e formazione nel Progetto di 
promozione dei prodotti dei centri socio-
occupazionali; coordinamento attività 
transnazionali; coordinamento generale. 
A Nexus segue il Progetto Forces (Formazione 
Continua per l’Economia Solidale) frutto della 
collaborazione in ambito Federsolidarietà fra le 
Regioni Liguria, Marche, Umbria e Friuli Venezia 
Giulia e la cui gestione è affidata al Consorzio 
“Leonardo”. Oltre ad usufruire di un percorso 
formativo di alto livello, la cooperativa partecipa al 
coordinamento di alcune delle attività: si entra 
sempre più nel merito di progettazioni complesse a 
livello europeo, sperimentando metodi procedurali 
e rendicontazioni. 
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E’ operativo il sito internet della cooperativa: 
www.ilpiccoloprincipe.pn.it. 
 

 

E’ così possibile ampliare la conoscenza della 
nostra cooperativa e dei suoi servizi. 
Nel 2010, dopo un ampio lavoro dedicato a 
coordinare l’impianto comunicativo della 
cooperativa, il sito cambia veste e gli stessi loghi di 
riferimento vengono rinnovati. 

http://www.ilpiccoloprincipe.pn.it/
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://euroblog2009.temi.kataweb.it/files/2009/05/800px-flag_of_europe_svg.JPG&imgrefurl=http://euroblog2009.temi.kataweb.it/2009/05/24/stelle/&usg=__VvcTWk39PSEh4Ih-I975-0yh1r8=&h=533&w=800&sz=47&hl=it&start=35&zoom=1&tbnid=Vn3UAzy73eZiIM:&tbnh=95&tbnw=143&ei=FzdSTsTXNfDU4QShloSqBw&prev=/search?q=bandiera+europs&start=21&hl=it&sa=N&tbm=isch&prmd=ivnscm&itbs=1
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La cooperativa partecipa al Tavolo minori e al Tavolo 
disabili dell’Ambito Sanvitese per la definizione del 
Piano di zona. 
 

 
 

 

 

Dopo tre anni dall’avvio del percorso condiviso, nel 
2006 viene stilata l’elaborazione finale del 
documento del Piano di Zona del Sanvitese e Il 
Piccolo Principe sottoscrive l’accordo di 
programma. In aprile dello stesso anno prende 
avvio il Tavolo Operativo Lavoro (TOL), strumento 
di confronto tra i servizi sociali, il centro per 
l’impiego e le cooperative sociali per valutare i 
progetti di inserimento lavorativo. 
 

Il processo avviato nel 2003 per la costruzione del 
PDZ di San Vito al Tagliamento ha promosso 
relazioni sempre più strette tra i soggetti 
dell’economia solidale. Futura, Il Granello, Il Piccolo 
Principe, Il Seme e Lilliput avviano una rete con la 
finalità di sensibilizzare e promuovere sussidiarietà 
attiva. Diverse le iniziative promosse a cadenza 
annuale. Nel secondo semestre del 2008 le 
cooperative sociali, pesantemente colpite dalla crisi 
congiunturale della subfornitura, incontrano 
l’Assemblea dei Sindaci del Sanvitese per 
condividere la necessità del rafforzamento di uno 
stabile accordo tra istituzioni pubbliche e soggetti 
privati. Un’attività di sensibilizzazione e 
promozione che continua anche negli anni 
successivi. 
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Presentazione, nell’ambito di “Sì Lavoro”, del 
Progetto Equosolda FVG 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Equosolda FVG è un nuovo servizio del Piccolo 
Principe: la gestione di una rete di macchine per la 
distribuzione automatica di prodotti alimentari del 
commercio equo e solidale con l’integrazione di 
soggetti svantaggiati. Nel 2009 il servizio viene 
ampliato alla gestione di distributori automatici di 
ceri votivi nei cimiteri: nasce Solidalux che da 
subito attiva una stretta collaborazione con 
l’impresa sociale Posocje di Tolmino (Slovenia) che 
impiega il 40% di persone disabili nella produzione 
di lumini. Nel 2013 il Piccolo Principe sottoscrive 
con la Provincia di Pordenone una convenzione per 
la concessione diretta della gestione di n. 7 
distributori automatici presso le sedi della stessa 
Provincia. Una modalità di contrattazione nuova 
che va a riconoscere a Equosolda FVG il proprio 
ruolo attivo nell’integrazione lavorativa di persone 
svantaggiate. 
 

 
Gruppo Donne Cooperatrici 
 
 
 

 

 
Il Piccolo Principe partecipa all’avvio del Gruppo 
Donne Cooperatrici in ambito Confcooperative 
Pordenone con la finalità di promuovere azioni 
volte all’attuazione delle politiche di genere e alla 
valorizzazione della presenza femminile nelle 
cooperative e negli organi di rappresentanza 
attraverso momenti di formazione e confronto. Dal 
2009 Giuliana Colussi rappresenta Confcooperative 
Pordenone nel CIF – Comitato per l’Imprenditoria 
Femminile della Camera di Commercio di 
Pordenone. Nell’anno 2015 nasce la Commissione 
Donne Cooperatrici di Confcooperative FVG. 
 

http://www.donnecooperazione.confcooperative.it/
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Nella notte tra il 30 e il 31 maggio un incendio 
doloso rende inutilizzabile la sede sociale e il 
laboratorio produttivo, in via Vittorio Veneto 47/A a 
Casarsa della Delizia (Pn). 
 
 
 
 

 

 

Parte una gara di solidarietà: in poco tempo 
entrano 34.000 euro per sostenere le prime 
necessità. L’amministrazione comunale di Casarsa 
è un preciso riferimento e mette a disposizione 
uomini e mezzi, in primis il gruppo locale di 
Protezione civile. La disponibilità degli spazi di 
Savio Macchine Tessili consente al Laboratorio di 
riprendere l’attività produttiva. Solidarietà arriva 
anche dalle aziende che, in un momento di estrema 
criticità, non fanno mancare il lavoro e confermano 
stima e fiducia alla cooperativa. In agosto le 
Assicurazioni Generali provvedono ad accreditare 
un primo acconto di risarcimento danni; a 
dicembre, con il saldo di indennizzo il risarcimento 
dovuto è completamente versato. Le indagini si 
concludono con l’archiviazione verso ignoti. 
In autunno, grazie al sostegno di 400.000 euro 
della Regione FVG, il Piccolo Principe acquista la 
sede dell’ex Colfert in via San Francesco 9 a 
Casarsa. Nella primavera del 2008 il laboratorio 
incendiato, completata la ristrutturazione, viene 
riattivato con le lavorazioni conto terzi. 

 

Adesione al CNCA Coordinamento Nazionale delle 
Comunità di Accoglienza e alla sua federazione 
regionale, dopo tre anni di collaborazione e 
condivisione di intenti.  
 
 

 

 

Il CNCA raccoglie oltre 200 realtà  che si occupano 
di minori, giovani, disabili, emarginazione, 
dipendenze, tratta, anziani, ecc. Nel 2007 prende 
avvio un percorso, condiviso da cinque gruppi 
regionali, sulla qualità sociale e la proposta MAQS 
(Modello attivo di qualità sociale). Nel 2011 viene 
attivato un percorso condiviso sul tema 
dell’appartenenza e la motivazione nel lavoro 
sociale. Non riuscendo a seguire in modo adeguato 
le attività del Coordinamento a livello regionale e 
nazionale, Il Piccolo Principe pur condividendone i 
valori nel 2013 decide di recedere da socio. 
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La Società Cooperativa Sociale “Il Piccolo Principe – 
Onlus” è iscritta all’Albo Regionale delle cooperative 
sociali con decreto assessorile n. 3363 del 26.10.2007 
al n. 284, sezione B. 
 
 
 
 

 

La cooperativa orienta il proprio impegno ad 
assumere soci lavoratori svantaggiati ai sensi della 
381/91 in misura superiore al 30% dei propri 
lavoratori normodotati. Nell’anno 2013 la 
percentuale di lavoratori svantaggiati al Piccolo 
Principe raggiunge il picco storico del 67% e viene 
mantenuta a oltre il 70% nel 2014. 
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La crisi che investe l’economia a livello globale 
genera anche nel nostro territorio una forte criticità, 
in particolare nell’area della sub-fornitura e porta ad 
un drastico calo delle commesse dalle aziende 
fornitrici delle lavorazioni conto terzi con cui da anni 
collaboriamo 
 

 

Parte la prima richiesta di Cigo per n. 18 lavoratori. 
A settembre viene proposto il percorso “Sviluppo 
ed empowerment della cooperazione sociale” 
finalizzato a rinnovare il sistema della 
cooperazione sociale per sviluppare nuove 
iniziative imprenditoriali: il CDA è impegnato nel 
monitorare la situazione, nella difficile ricerca di 
nuovi clienti e nel confronto con i principali 
stakeholder per un sostegno. Con il 2010 la crisi 
appare superata, l’attività di produzione riprende e 
si amplia il portfolio clienti, anche se la vision sul 
medio-lungo periodo non è rassicurante. 

https://it.surveymonkey.com/r/CNCA_mappatura


  

 

Avvio della progettazione La volpe sotto i gelsi 
 
 

 
 
 

 

Il Progetto La volpe sotto i gelsi nasce per 
raccogliere l’esperienza della coop Il Seme nella 
progettazione ed attuazione di percorsi riabilitativi 
e di integrazione lavorativa realizzati attraverso 
l’attività agricola. Il Progetto genera una forte 
partnership tra cooperative sociali (Il Piccolo 
Principe, Il seme, Il Granello, Futura e Lilliput) e 
istituzioni pubbliche (Amministrazione Comunale di 
San Vito al Tagliamento e A.S.S. n. 6 di Pordenone). 
Con il Macroprogetto di agricoltura sociale 
Ratatuia ottiene un importante finanziamento che 
consentirà un ampliamento delle opportunità di 
integrazione sociale e lavorativa. A inizio 2012 La 
Volpe viene riconosciuta Fattoria Didattica dalla 
Regione FVG e a fine 2015 ottiene l’iscrizione 
all’Albo regionale anche come Fattoria Sociale. 
Le sperimentazioni avviate evidenziano la necessità 
di incrementare la capacità di produzione agricola 
con l’obiettivo di consolidare il progetto e dare 
futuro alle azioni: vengono quindi ampliati lo 
scambio e la reciprocità in rete, nascono la Cucina 
delle Fratte e il progetto Le Torrate, completando 
la filiera agricola in una sorta di economia circolare 
che si autorigenera. 
Nel 2016 viene realizzato il progetto de “La buona 
terra” modello di rete  tra organizzazioni pubbliche 
e private che coinvolge 18 persone svantaggiate in 
percorsi di propedeutica lavorativa, di formazione e 
avviamento al lavoro. 

 

Festeggiamenti del ventennale della cooperativa : 
1998-2008 
 
 
 

 

 

Alla Sagra del Vino viene presentato il programma 
del ventennale attraverso diverse manifestazioni 
culturali: le mostre “Fiabe a colori” del C.S.O. e “Le 
pigotte” dell’Unicef; la proiezione del film 
“Persepolis”. Il 25 ottobre presso il Teatro Pasolini 
di Casarsa oltre 300 alunni delle scuole 
dell’infanzia, primaria e secondaria accompagnati 
da insegnanti e genitori assistono alla 
rappresentazione teatrale de “Il Piccolo Principe” 
curata dalla cooperativa Molino Rosenkranz e alla 
presentazione del video sulla nostra cooperativa 
realizzato dal Progetto Giovani: è l’occasione per 
proporre il concorso “Un pozzo dentro di noi per il 
bene di tutti”. 
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Tavola rotonda “Innovation sociale entre théorie et 
pratiques” a Caen – Basse Normandie 
 

 

 

La Camera Regionale dell’economia sociale e 
solidale in partenariato con il Consiglio Regionale 
della Bassa Normandia e con l’Università di Caen il 
26 novembre propone una tavola rotonda 
sull’innovazione sociale invitando Il Piccolo Principe 
a portare la propria esperienza assieme al 
Dipartimento di sociologia e ricerca 
sull’innovazione sociale di Quebec (Canada), al 
gruppo cooperativo Mondragon dalla Spagna e ad 
uno specialista in economia sociale e solidarietà 
francese. 

http://www.unicaen.fr/
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Realizzazione del primo percorso formativo Fon.Coop 
 

 

 

E’ la prima volta che la cooperativa presenta un 
piano formativo aziendale complesso con 
Fon.Coop, il Fondo Paritetico Interprofessionale 
Nazionale per la formazione continua nelle imprese 
cooperative. Il piano prevede i seguenti moduli 
formativi: le reti di impresa, la comunicazione e il 
benessere organizzativo, la prevenzione dello stress 
da lavoro correlato, i modelli di accoglienza 
familiare e comunitaria. 
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Le energie rinnovabili entrano al Piccolo Principe 
 

A settembre iniziano i lavori di sistemazione del 
tetto della sede sociale e vengono installati 
pannelli fotovoltaici per la produzione di energia. 
La nuova sede del CSO sarà in classe AAA+ con 
impianto geotermico, fotovoltaico e solare oltre 
che tetto verde e struttura in legno. 
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Cresce il Sistema di solidarietà 

 
Il 2 agosto nasce la cooperativa sociale di tipo A “Il 
colore del grano” che si occupa della gestione della 
Casa mamma-bambino del Noce e di percorsi e 
servizi di sostegno alla genitorialità. 
Il 16 dicembre viene fondata la cooperativa sociale 
di tipo B “Asteroide B612”, promossa e sostenuta 
dal progetto Ratatuia del Piccolo Principe che ne 
diventa socio fondatore: nel 2012 avvierà l’attività 
di ristorazione e bar solidale Al Posta a Casarsa 
della Delizia che verrà chiuso due anni dopo. 
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Progetto Family friendly e Serenamente 
 

Grazie al sostegno della Regione Friuli Venezia 
Giulia viene avviato il progetto Family friendly: 
realizza un percorso formativo e attiva uno 
sportello di sostegno alla genitorialità per soci e 
dipendenti. A settembre 2012 prende avvio anche il 
Progetto Serenamente dedicato alla conciliazione 
vita/lavoro con servizi di doposcuola, baby 
sitteraggio, attività di animazione durante le 
vacanze scolastiche e di aggregazione. 
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La Cucina solidale delle Fratte 
 
 
 
 

 

Dalla collaborazione tra Dipartimento di Salute 
Mentale dell’ASS 6 di Pordenone, l’associazione 
Artsam e Il Piccolo Principe, il 13 maggio 2013 
nasce la Cucina delle Fratte con la finalità di 
promuovere percorsi riabilitativi, educativi e di 
integrazione lavorativa a favore di persone con 
problemi di salute mentale. 
Dai 15-20 pasti giornalieri iniziali, nel 2014 si passa 
a oltre 100 forniti principalmente a centri diurni per 
disabili della stessa azienda sanitaria: un passaggio 
importante che consente l’assunzione di due 
persone svantaggiate. La Cucina delle Fratte 
acquisisce sempre maggior professionalità ed 
esperienza proponendosi con l’attività di catering 
nella realizzazione di piccoli coffee break, buffet e 
banchetti nunziali. Grande curiosità e grande 
successo riscuotono le cene con delitto: 
un’esperienza innovativa dedicata alla raccolta 
fondi. Nel 2016 la cooperativa partecipa e vince il 
nuovo appalto che garantisce il servizio per 
ulteriori tre anni incrementando il numero dei pasti 
giornalieri erogati. 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiymIjq3rfUAhVD7RQKHcDxC4MQjRwIBw&url=http://www.genesisconsulting.it/fondi-interprofessionali/fon-coop&psig=AFQjCNFAnZq2gjAR_S657E2USGU0MLgKXw&ust=1497337373964035
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Festeggiamenti del venticinquesimo della 
cooperativa: 1998-2013 
 

 

 

Numerose le iniziative che vengono promosse a 
tutti i livelli. In particolare: 

o momento di preghiera interreligioso 
guidato da don Pierluigi Di Piazza;  

o incontro su “La speranza è degli esclusi” 
con Antonietta Potente e  Antonio 
Vermigli; 

o spettacolo teatrale “L’essenziale è 
invisibile” con la compagnia 
Controcorrente di Tamai di Brugnera; 

o inaugurazione della nuova sede del 
Centro polifunzionale integrato per 
disabili; 

o proiezione e dibattito con il regista del 
film documentario “La voce di impastato” 
di Ivan Vadori; 

o cena sociale e taglio della torta. 
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Adesione alla Società di Mutuo Soccorso Cesare 
Pozzo 

 

La cooperativa aderisce alla società di mutuo 
soccorso Cesare Pozzo  che fornisce un modo 
concreto, solidale e di aiuto reciproco per 
affrontare le spese sanitarie e socio-assistenziali 
sempre più spesso a carico delle famiglie, evitando 
soluzioni individualistiche e senza rinunciare a fare 
prevenzione primaria utilizzando i servizi di 
assistenza necessari. 
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 Adesione a Libera 

 
Il Piccolo Principe conferma la propria adesione a 
Libera impegnandosi a collaborare con il neonato 
Presidio locale “Ilaria Alpi – Miran Hrovatin” di 
Casarsa e S. Vito al Tagliamento. Oltre a 
promuovere diversi incontri formatici nell’arco 
dell’anno, mette a disposizione la sede del CSO per 
ospitare gli incontri di presidio. 
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Giocati il jolly, scommetti sul tuo futuro. C’è sempre 
un’altra possibilità! 
 

E’ il progetto realizzato dal Piccolo Principe con 
l’obiettivo di prevenire il gioco d’azzardo 
patologico. L’iniziativa, realizzata in stretta 
collaborazione con il Presidio di Libera “Alpi-
Hrovatin”, coinvolge l’intero territorio di 
competenza dell’AAS n. 5 di Pordenone,  
intervenendo sulle fasce giovanili e coinvolgendo i 
Centri di aggregazione giovanile di Casarsa e 
Zoppola, gli Istituti scolastici superiori di Pordenone 
e S. Vito al Tagliamento, le comunità locali di 
Casarsa, S. Vito al Tagliamento, Morsano al 
Tagliamento e Zoppola. La progettualità continua 
nel 2016 con il progetto “Attenti al gioco!” 
Il Piccolo Principe aderisce e partecipa come 
membro effettivo al Tavolo Regionale di contrasto 
al GAP. 



  

Emergenza richiedenti protezione internazionale Su richiesta e in convenzione con la cooperativa 
sociale Nuovi Vicini a settembre 2015 prende avvio 
un nuovo servizio di collaborazione nella gestione 
dell’accoglienza di richiedenti asilo e profughi 
ospitati presso la Casa della Fanciulla a Pordenone. 
Fin da subito vengono attivate raccolte di vestiario 
e di fondi per dare risposte concrete all’emergenza. 
A fine anno Il Piccolo Principe con altre 9 
cooperative sociali costituisce una RTI (Rete 
Temporanea di Impresa) per realizzare il progetto 
di accoglienza diffusa proposto dalla Prefettura di 
Pordenone che prevede l’accoglienza di 800 
persone a partire da febbraio 2016.  
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Agricoltura sociale La Cooperativa è tra i soci fondatori del Forum 
Regionale dell’agricoltura sociale. Partecipa alla 
prima fiera dei prodotti e dei progetti di Agricoltura 
sociale all’interno della 68° Sagra del Vino di 
Casarsa. Nello stesso anno viene realizzato il 
progetto “La buona terra” modello di rete  tra 
servizi istituzionali che coinvolge 18 persone 
svantaggiate in percorsi di integrazione lavorativa. 

 
 
1.2. L’anno 2017  
 

Area Disabilità, Agricoltura e Integrazione Sociale 
 
Centro Socio Occupazionale per disabili: 

o in occasione del 20° anniversario dalla sua fondazione, viene organizzato un convegno a 
Casarsa sul tema della disabilità e le prospettive future. Viene ideato un logo nuovo e 
realizzato un nuovo murales tridimensionale lungo il corridoio della sede;  

o grazie ad una cordata di finanziatori e sostenitori (Unicredit Banca, Circoli Rotary della 
provincia di Pordenone, Comitato di Rosa di San Vito al T. e singoli cittadini), oltre che alle 
diverse iniziative di fund raising organizzate (es. Gustintempo), è stato possibile acquistare un 
nuovo furgone per il trasporto degli utenti; 

o Durante l’anno vengono attivati: 

- il laboratorio di Racconto Creativo che porta alla stesura di un’edizione speciale dello 
Yuppi du 

- il progetto MEMOVIS, (mettiamo in movimento la salute: camminate metaboliche) 

- il laboratorio di Arteterapia 

- la collaborazione con la società Pordenone Calcio. 
 

La Volpe sotto i gelsi: 
o nei primi mesi dell’anno  prosegue il progetto “La  buona Terra”  con le fasi di osservazione e 

valutazione, gli inserimenti lavorativi e i soggiorni estivi che coinvolgeranno 
complessivamente 39 persone svantaggiate  e una ricca rete di soggetti del territorio; 

o in agosto un fortunale investe i Comuni di Casarsa della Delizia e San Vito al Tagliamento. I 
gelsi della Volpe subiscono i danni maggiori (sradicamento e rottura rami), le coperture delle 
serre vanno rifatte; 

o prende avvio la consegna di verdure per un piccolo Gruppo di acquisto di 20 persone del 
Centro di salute mentale di San Vito al Tagliamento e della cooperativa Futura; 

o grazie al sostegno di aziende e privati, a luglio vengono avviati i corsi Enaip: 

- Tecniche di sartoria che coinvolge 9 donne svantaggiate 



  

- Tecniche di artigianato - riparazione bicilette che coinvolge 8 giovani svantaggiati 
o si ripropone alla Sagra del vino, un stand di vendita di piante aromatiche e fiori: è un’idea 

che rientra nella progettazioni del servizio di Agricoltura sociale per dare visibilità al servizio 
della Volpe sotto i gelsi; 

o a novembre prendono avvio: 

- “La foresta di Fangorn”, percorso di agricoltura sociale ed integrazione sociale rivolto in 
particolare a richiedenti protezione internazionale per favorire lo sviluppo di lavori 
socialmente utili nei comuni del territorio; 

- la collaborazione  con la cooperativa agricola Viticoltori Friulani La Delizia finalizzata 
all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate  nell’attività di stralciatura nelle vigne  
di Pantianicco (UD), che porta all’assunzione di 5 lavoratori svantaggiati; 

- il corso di formazione Cefap “Tecniche di manutenzione del verde” che ha direttamente 
coinvolto aziende agricole partner della Volpe con l’obiettivo di far acquisire competenze 
specifiche per rispondere ai bisogni di viticoltori locali. 14 i partecipanti tra disoccupati, 
persone con svantaggio psichiatrico o con disabilità. 
 

Cucina delle Fratte: 
o avvio del nuovo appalto con l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 di Pordenone che prevede un 

incremento del numero di pasti; 
o avvio della nuova collaborazione con l’azienda Jurop di Azzano X per la fornitura di pasti per i 

propri operai; 
o riorganizzazione complessiva degli spazi e del personale con nuove assunzioni di persone 

svantaggiate e non. Lo staff della cucina è ora composto da nove persone, delle quali 5 sono 
svantaggiate; 

o realizzazione di importanti servizi di catering e ristorazione (matrimoni e buffet) 
 
 

Area Minori, Giovani, Famiglie e Migranti 
 

o Il Piccolo Principe è tra gli organizzatori e promotori  delle serate dedicate al ciclo di incontri 
“Adulti sul pezzo”, occasioni formative per adulti, educatori, insegnanti  e figure educative  in 
genere della comunità pensate all’interno delle Commissioni Minori e Giovani 
dell’Osservatorio sociale  e del gruppo di coordinamento del Patto Educativo Territoriale. 

o Gli educatori SSEP e gli animatori del Progetto Giovani, il CSO, gli operatori del servizio 
Accoglienza Migranti, la Bottega gestiscono 8 stand-laboratori in occasione della “Festa della 
Pace e dei Popoli” organizzata dall’Amministrazione Comunale e dal Progetto Giovani. 

o Il Presidente presenta i servizi dell’Area Minori e di Agricoltura sociale agli studenti 
dell’Università IUSVE di Mestre all’interno del progetto che prevede di far incontrare aziende 
e studenti per migliorare la scelta e le funzioni del tirocinio. 

o In agosto prende avvio il progetto “Tieni il tempo” finanziato dalla Regione Friuli Venezia 
Giulia attraverso il Bando Famiglie lr 11/2006 con un’attività di compiti delle vacanze e 
laboratori di musica e arte. Il progetto si concluderà a giugno 2018. 

 
Politiche giovanili: 
o vengono rinnovati gli incarichi per la gestione dei Progetti Giovani dei Comuni di Zoppola, 

Valvasone-Arzene e San Martino al Tagliamento 
o Il Piccolo Principe presenta come capofila un progetto per la povertà adolescenziale sul 

bando nazionale della Fondazione “Con i bambini onlus”. Molto ricco il partenariato che 
comprende tutti gli istituti comprensivi e le scuole secondarie di 2° grado del sanvitese , oltre 
ad associazioni, gruppi, enti pubblici. In particolare la fase progettuale è stata realizzata con il 
supporto dei Servizi Sociali dell’ UTI Tagliamento e con il Dipartimento delle dipendenze 



  

dell’A.A.S. n. 5 di Pordenone.  Il progetto denominato “Dritti a zig zag” superata la prima fase 
ha proceduto con la preparazione delle documentazioni per la fase 2. Il progetto, se 
approvato, si articolerà in tre annualità per un valore intorno ai 700mila euro. 

 
S.S.E.P. (Servizio di sostegno socio educativo pomeridiano): 
o in accordo con il Gruppo Minori dell’UTI Tagliamento e la cooperativa sociale Itaca, la 

supervisione del servizio SSEP viene svolta insieme alle assistenti sociali, alla psicologa, alla 
referente minori dell’UTI Tagliamento e agli educatori del doposcuola di Valvasone . Questo 
per facilitare un confronto e una condivisione nell’affrontare problematiche comuni e unire e 
definire insieme alcune strategie di azione; 

o a marzo viene avviato il 3° ciclo di incontri formativi rivolto agli operatori e ai volontari del 
SSEP condotto dalla dott.ssa Elisabetta Lazzaro sul tema dei DSA; 

o viene avviata la 32esima edizione del servizio di sostegno socio educativo pomeridiano per il 
Comune di Casarsa della Delizia con 67 iscrizioni. 

 
Punti Verdi: 
vengono avviati 2 Punti verdi presso i Comuni di Casarsa della Delizia e di Zoppola dando 
continuità alle collaborazioni locali avviate da diversi anni. 

 
Laboratori Scuole: 
in autunno Il Piccolo Principe collabora con Confcooperative regionale  nella gestione di laboratori 
sul tema imprenditività e cooperazione realizzati negli istituti di scuola secondaria superiore. 
Numerose le docenze fornite nell’anno: autoimprenditorialità, agricoltura sociale, cooperazione 
le tematiche affrontate. 

 
GAP: 
viene approvato il nuovo progetto sul Gioco d’azzardo Patologico “C’è gioco e gioco” che si 
svilupperà per tutto l’anno 2018 in un territorio più esteso con interventi nelle scuole secondarie 
di secondo grado e nei territori di Azzano X, San Giorgio della Richinvelda e Spilimbergo oltre che 
mantenere la formazione nei comune di Casarsa della Delizia, San Vito al Tagliamento, Valvasone 
Arzene, Zoppola. 

 
Accoglienza richiedenti protezione: 
o viene riconfermata la RTI per tutto l’anno per la gestione dei CAS (Centri di Accoglienza 

straordinaria) con l’implemento dei nuclei accolti passando da 2 a 5 unità abitative nei 
Comuni di Casarsa della Delizia, Valvasone Arzene, San Martino al Tagliamento e San Giorgio 
della Richinvelda, arrivando ad accogliere complessivamente 32 profughi comprendenti 4 
nuclei familiari con 4 minori. A dicembre la cooperativa partecipa al nuovo Bando che avrà 
valenza biennale fino a tutto il 2019; 

o nel corso dell’anno Il Piccolo Principe partecipa ad incontri di confronto e riflessione 
organizzati da Confcooperative Federsolidarietà FVG sul tema dell’accoglienza migranti aperti 
alle cooperative che svolgono questa tipologia di servizio. Tra gli obiettivi: dare un contributo 
all’attuazione della Carta della Buona e confrontarsi sulla realtà regionale  e sulle criticità; 

o a novembre parte il progetto “Fangorn” rivolto ai richiedenti asilo, per la formazione e 
l’attivazione di percorsi di integrazione in ambito agricolo; 

o si organizza una serata sul tema delle migrazioni in collaborazione con il Tavolo Migranti e 
cooperazione dell’Osservatorio Sociale: i partecipanti vengono coinvolti in un gioco di ruolo 
sul perché delle migrazioni ambientali pensato e coordinato da studenti dell’Università di 
Trento; 

o il Piccolo Principe aderisce alla proposta di Libera FVG – Rete Numeri PariLibera FVG, in 
collaborazione con Legacoopsociali FVG, Federsolidarietà /Confcooperative FVG, di realizzare 
un audit civico sui progetti di accoglienza delle persone migranti (CAS) attuati dalle 



  

cooperative sociali in regione. Obiettivo finale è quello di favorire la diffusione, anche presso 
l’opinione pubblica, dell’esistenza di buone pratiche di accoglienza che producono risultati 
concreti, assicurando trasparenza della gestione e un impatto sociale nelle comunità locali. 

 
Cooperazione decentrata: 
la cooperativa aderisce al progetto “Armenecoop” del Consorzio Leonardo sostenuto dai 
finanziamenti della Lr 19/2000. A luglio i partner armeni vengono ospitati a Casarsa per una visita 
al Piccolo Principe per conoscere il modello cooperativo e per un breve corso di ceramica con il 
CSO, al fine di valutare la possibilità di trasferire conoscenze e buone prassi alla cooperativa di 
donne che intendono fondare a Dilijan in Armenia. Con gli operatori del CSO viene realizzato un 
video tutorial sulle fasi di preparazione di oggetti in ceramica. A settembre  il Presidente si reca in 
Armenia per verificare i risultati dei processi di avvio di forme cooperative  e per conoscere la 
realtà degli enti partner. 

 
 
Area Servizi alle Imprese e Integrazione lavorativa 
 

Laboratori: 
o in seguito al percorso formativo sul metodo Kaizen QB, nel corso del 2017 il laboratorio giallo 

si è concentrato nel reimpostare l’organizzazione interna sia nella parte logistica che del 
personale definendo un nuovo organigramma del servizio al fine di suddividere le 
responsabilità e definire i ruoli dei lavoratori secondo le proprie competenze, capacità e 
disponibilità; 

o la convenzione ex art. 14 D.lgs. 276/2003 sottoscritta con la Regione Friuli Venezia Giulia e 
l’azienda Arblu  porta buoni frutti: il lavoratore inserito viene assunto direttamente 
dall’azienda prima della fine del percorso di valutazione. Viene quindi inserito un nuovo 
lavoratore svantaggiato per una nuova progettualità di inserimento con l’azienda. 
 

LPU: 
o continuano i progetti LPU nei comuni di  San Vito al Tagliamento, Cordovado, Valvasone 

Arzene e Sesto al Reghena. 
 

 
Area Generale 
 
o Il 28 marzo è stato assegnato alla cooperativa un premio nazionale in riferimento alla qualità del 

welfare aziendale: le 5W  assegnate rappresentano il valore massimo del Welfare Index PMI,   che 
configurano la cooperativa come Welfare champion. 

o Il Piccolo Principe organizza due squadre  di sportivi per partecipare alla Staffetta 10x1 ora “Sport 
e donazione” organizzata dalla locale sezione AVIS all’interno della Sagra di San Zuan. È un evento 
cui la cooperativa partecipa già da alcuni anni rinforzando la voglia di stare insieme e 
coinvolgendo familiari, simpatizzanti e volontari. 

o Fund Raising: 

- a maggio viene realizzata alle Fratte di Fiume Veneto una “Cena con delitto” riservata  ai 
circoli Rotary del pordenonese; 

- a fine anno la ditta River di Rivignano dona al Piccolo Principe abbigliamento di alta moda 
per chiusura attività. La cooperativa insieme all’Associazione il Noce organizza un primo 
evento a dicembre per raccogliere fondi da destinare al Noce, alle missioni delle Suore 
della Provvidenza e a microprogetti interni della cooperativa; 

- sposa solidale: durante tutto l’anno si realizzano 12  appuntamenti con ragazze e donne 
in procinto di matrimonio interessate a visionare gli abiti da sposa donati negli anni da 
esercenti per chiusura attività.  Ad agosto si partecipa a Cervignano alla manifestazione 



  

“Terra e fiume” e alla sfilata di moda a Giai di Portogruaro in occasione della serata Miss 
Paesi in Festa. 

o Il 25 maggio l’Assemblea ordinaria dei soci del Piccolo Principe rinnova le cariche sociali. Il nuovo 
Consiglio di Amministrazione è composto da: Luigi Cesarin – confermato Presidente, Tobia Anese 
e Paola Ferracin – nominati vice Presidenti, Marco Cepparo, Luca Luison, Elisa Paiero e Cristina 
Vedovi. 

o In ottobre si organizza a Torrate di Chions il pranzo sociale riservato a soci e volontari. 
o Durante l’anno Il Piccolo principe ha collaborato a diverse iniziative della comunità di Casarsa 

della Delizia in collaborazione con la stessa Amministrazione, con il servizio di Politiche giovanili e 
con l’Osservatorio sociale. Si ricordano in particolare: il Carnevale, il ciclo di incontri “Adulti sul 
pezzo”, gli eventi durante la Sagra del vino, la partecipazione al Tavolo Migrazioni e cooperazione, 
al Tavolo Minori e giovani,  al Tavolo di lotta allo spreco, alle serate formative del Patto educativo 
territoriale, alle assemblee dell’Osservatorio sociale e agli incontri dei referenti delle 
Commissioni. 

o Il Piccolo Principe partecipa ad un incontro con l’Università IUSVE di Mestre per migliorare e 
definire i rapporti nella gestione degli studenti universitari. Anche altre Università  (Trieste, 
Udine, Verona) chiedono una maggiore collaborazione per rispondere al meglio alle necessità sia 
dei servizi della cooperativa che degli obiettivi formativi dello studente. 

o In occasione del Natale si ripropone la gestione di uno stand presso il supermercato “Granfiume” 
di Fiume Veneto con la promozione dei servizi della Cooperativa e la vendita di prodotti del CSO, 
della Volpe sotto i gelsi e della Bottega della solidarietà  in collaborazione con l’associazione il 
Noce. 

o Servizio civile regionale e nazionale: ad ottobre prendono avvio i nuovi progetti di Servizio Civile 
attivati tramite il Consorzio Leonardo. Si saluta Jolanda Barra e Martina Piva e si da il benvenuto  
a Valentina Truant e Anna Bianco che svolgeranno servizio per un anno al CSO e alla Volpe sotto i 
gelsi. I giovanissimi del servizio solidale regionale  invece sono tre: Matteo Santo, Gabriele Rosa, 
Alessandro Tomada che svolgeranno il loro servizio in area minori e giovani e prendono il posto di 
Debora Gri, Alessandro rigo e Eleonora Santoianni. 

o Partecipazione per il 16° anno alla organizzazione del corso per volontari internazionale 
“Solidarietà per Azioni” che offre anche serate pubbliche sul tema delle Migrazioni e su Economia 
globale.  La sede del corso è a Udine con alcuni appuntamenti presso la nostra sede e in 
collaborazione con diverse Associazioni, Ong, Congregazioni ed Organizzazioni regionali. 

o  Confcooperative Pordenone e la Pastorale Giovanile Diocesana invitano Il Piccolo Principe a 
progettare percorsi finalizzati all’avvio  di forme cooperative per la gestione degli oratori. 
 

  



  

1.3. Forma giuridica, sede legale e sedi operative  

 
 

Società Cooperativa Sociale “Il Piccolo Principe – Onlus” 

P.I. 01133140937 

 
Sede legale e Laboratorio 
Via San Francesco d’Assisi, 9 
33072 Casarsa della Delizia (PN) 

 
 
Laboratorio 
Via Vittorio Veneto, 47/a 
33072 Casarsa della Delizia (PN) 

 
 
Bottega della Solidarietà 
Piazza Italia, 9 
33072 Casarsa della Delizia (PN) 

 
 
La Volpe sotto i gelsi – Agricoltura sociale 
Via Copece, 34 
33078 San Vito al Tagliamento (PN) 

 
 
Centro Socio-Occupazionale  
Via Vittorio Veneto, 22/G 
33072 Casarsa della Delizia (PN) 
  
 
Cucina “Le Fratte” - Centro riabilitativo 
Via Fratte, 70 
33080 Fiume Veneto (PN) 
 

 
 

  

1.4. Scopo e oggetto sociale  
 

Statuto - Art. 3 (Scopo mutualistico) 

La Cooperativa, conformemente alla legge 381/91, non ha scopo di lucro; suo fine è il perseguimento 

dell’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini 

attraverso lo svolgimento di attività diverse finalizzate alla gestione di servizi socio sanitari ed educativi di 

cui alla Legge 381/1991 art. 1 comma 1 lett. a) e successive norme modificative. 

La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale nonché 

dell’Associazione di volontariato “Il Noce”, con sede in Casarsa della Delizia (PN), ed in rapporto ad essi 

agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democraticità, l’impegno, l’equilibrio delle 

responsabilità rispetto ai ruoli, la priorità dell’uomo sul denaro, lo spirito comunitario, il legame con il 

territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche ed anche la ricerca dell’utopia.  



  

Statuto - Art. 4 (Oggetto sociale) 

Considerato lo scopo mutualistico, definito nell’art. 3 del presente Statuto, la Cooperativa ha come 

oggetto: 

o la gestione di servizi sociali ed assistenziali, scolastici di base e di formazione professionale, 

sanitari di base e ad elevata integrazione socio-sanitaria destinati a persone, adulti e minori, in 

stato di bisogno; 

o lo svolgimento di attività diverse finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate di 

cui all’art. 4 L. 381/91. 

Le due aree di intervento possono essere strettamente collegate e coordinate e vicendevolmente integrate 

per cui la realizzazione dell’una favorisce il perseguimento dell’altra. (…) 

 

 

1.5. Mission  
 
Il Piccolo Principe è una cooperativa sociale plurima, di servizi alla persona e di integrazione lavorativa, 
nata dal naturale processo di sviluppo dell'associazione di volontariato “Il Noce”. Inserita nel territorio, è 
formata da persone che, condividendo dei valori, mettono a disposizione le proprie risorse, capacità e 
competenze per il raggiungimento di obiettivi comuni. 
I nostri valori di riferimento sono: la solidarietà, la territorialità, l’accoglienza, la promozione e la 
valorizzazione della persona, la giustizia, il rispetto dell'ambiente, la democrazia, la partecipazione, la 
condivisione, la sobrietà, la mondialità, la  tensione a coniugare lavoro e impegno sociale per creare e 
trovare risposte nuove ai bisogni emergenti, la ricerca dell'utopia. 
Siamo impegnati nel generare integrazione sociale e lavorativa di persone svantaggiate, nell’accogliere e 
dare opportunità a minori e giovani, nel promuovere la centralità della famiglia e la cultura 
dell’accoglienza e della solidarietà, nel sostenere un pensiero critico, nel promuovere il commercio equo, 
solidale ed etico, nel valorizzare la cooperazione locale e globale. 
Tutto questo si realizza trasversalmente: nei servizi socio educativi per minori; nei progetti e laboratori 
educativi, formativi e ricreativi per minori e giovani; negli interventi di sostegno alla genitorialità e alla 
famiglia; nei percorsi lavorativi per persone svantaggiate; nel centro polifunzionale integrato per disabili; 
nel laboratorio di produzione; nella bottega della solidarietà; nel servizio di distribuzione automatica; 
nella fattoria sociale; nei progetti di cooperazione decentrata; nel lavoro di rete; nella formazione  e nella 
comunicazione interna ed esterna. 
 

1.6. Vision  
 
Il Piccolo Principe vuole essere un sistema di riferimento dinamico e creativo che opera in sinergia con le 
realtà pubbliche e private del territorio, sempre in coerenza con i propri valori. 
Il Piccolo Principe vuole andare verso il continuo consolidamento strutturale e valoriale della propria 
identità, al passo con i tempi e con la storia, perseguendo la contaminazione delle altre realtà e 
generando significativi cambiamenti negli stili di vita, per la costruzione di una società sobria, equa e 
solidale i cui effetti diventino ricchezza per tutti i popoli. 

 

 

 

 

 

 

 



  

1.7. Adesioni  
 

Nelle tabelle che seguono sono evidenziate le diverse adesioni che Il Piccolo Principe ha formalizzato negli 
anni che rappresentano solo una parte della rete di relazioni della cooperativa.  

 

ORGANIZZAZIONE NOME TIPOLOGIA ADESIONE SEDE 
Consorzi Interland Socio fondatore e ordinario Trieste 

Leonardo Socio fondatore e ordinario Pordenone 

Conai Socio ordinario Roma 

Cooperative Friulovest Banca di Credito 
Cooperativo 

Socio ordinario San Giorgio della Richinvelda 

Banca Etica Socio ordinario Padova 

Coop Casarsa Socio ordinario Casarsa della Delizia 

Ente sviluppo e cooperazione Socio ordinario Pordenone 

 
Associazioni 

Libera Socio Roma 

Confcooperative – 
Federsolidarietà 

Socio Roma 

Confcooperative Pordenone 
Unione Cooperative Friulane 

Socio Pordenone 

Pro Casarsa Socio Casarsa della Delizia 

AIAB APROBIO FVG Socio Udine 

 
 

Altro 
 

Comitato Disabilità Membro effettivo S. Vito al Tagliamento 

Osservatorio Sociale Membro effettivo e presente in 
4 commissioni 

Casarsa della Delizia 

Forum Nazionale Agricoltura 
Sociale 

Membro effettivo Roma 

Forum Regionale Agricoltura 
Sociale 

Membro effettivo Pordenone 

Sistema di Solidarietà con  
Ass. di vol. “Il Noce” 

Ass. di Vol. “Solidarmondo PN 
Aganis” 

Centro Studi Sociale “Luigi 
Scrosoppi” 

Coop. Sociale “Il Colore del 
Grano” 

Membro effettivo Casarsa della Delizia 

Tavolo regionale GAP (Gioco 
azzardo patologico) 

Membro effettivo Palmanova 

GAS Che Delizia! Membro effettivo Casarsa della Delizia 

 

ENTE PARTECIPAZIONE VALORE 
Friulovest Banca di Credito Cooperativo n. 1 quota sociale €          51,65 

Banca Etica n. 10 quote sociali €        525,00 

Conai n. 1 quota sociale €            5,16 

Consorzio Interland 
n. 1 quota sociale €        516,46 

Contributo associativo €        250,00 

Consorzio Leonardo 
n. 7 quote sociali €     3.612,46 

Contributo associativo          €     2.850,00 

Coop Consumo di Casarsa n. 1 quota sociale €            2,58 

Ente Prov. Sviluppo Cooperazione n. 1 quota sociale €          51,64 
Solidarmondo Contributo associativo €          20,00 

Confcooperative FVG Contributo associativo €        1.320,0 

AIAB APROBIO FVG Contributo associativo €           45,00 
Libera  Contributo associativo €          70,00 

Forum Nazionale Agricoltura Sociale Contributo associativo €          50,00 



  

 

1.8. Il Sistema di Solidarietà  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Costituito dalle associazioni di volontariato Il Noce e Solidarmondo PN Aganis, dalle cooperative sociali Il 
Piccolo Principe e il Colore del Grano (dal 2012 per due anni anche Asteroide B612 poi chiusa) e dal 
Centro studi sociali Luigi Scrosoppi, il Sistema di Solidarietà rappresenta un’importante scelta di 
consolidamento che deriva dal costante arricchimento e dallo scambio continuo, dal mettere 
reciprocamente a disposizione le diverse competenze e professionalità. 
Le relazioni di Sistema sono strutturate e costanti per garantire da un lato il massimo coordinamento tra 
le diverse iniziative di ciascuno, dall’altro per mantenere un costante flusso informativo, sviluppare 
comuni strategie di intervento, rispondere con tempestività alle emergenze, promuovere la crescita 
sociale e culturale del territorio. 
Le azioni di Sistema sono evidenti nelle progettualità condivise, nel sostegno reciproco e nelle azioni di 
mutualità interna e conducono ad un obiettivo comune di sviluppo della comunità territoriale di 
riferimento attraverso azioni di integrazione, sostegno, accompagnamento alle situazioni di fragilità, 
attraverso interventi diversificati di promozione delle risorse personali e di tutela (nel rispetto delle 
specifiche competenze di ciascuno). 

 
 

Nasce nel 1986, 
le attività: 
 
Sostegno socio-
educativo 
pomeridiano 
Accoglienza 
temporanea in 
struttura 
residenziale 
Reti di famiglie 
affidatarie 
Reti di famiglie 
adottive 
Sostegni a 
distanza 

Nasce nel 1988, le 
attività: 
 
Centro socio 
occupazionale 
La volpe sotto i 
gelsi 
Sostegno socio-
educativo 
pomeridiano 
Punto Verde 
Laboratori scuole 
Progetto giovani 
Bottega  della 
Solidarietà 
Equosolda FVG 
Laboratori  di 
produzione 
Percorsi lavorativi 
Cucina delle 
Fratte 
Accoglienza 
richiedenti asilo 

 

Nasce nel 2002, le 
attività: 
 

Ricerche e 
indagini sociali 
Consulenze e corsi 
di formazione 
Pubblicazioni e 
servizi redazionali 
Catalogazione di 
libri e riviste 
specifiche su 
sociale e 
volontariato 
(gestione della 
biblioteca del 
Noce) 

Bibliografie, 
sitografie, 
rassegne stampa 

Nasce nel 2005, le 
attività: 
 

Educazione allo 
sviluppo e 
formazione alla 
cooperazione e al 
volontariato 
internazionale 
Promozione della 
donna (in 
particolare rivolta 
a donne migranti) 
Progetti di 
cooperazione allo 
sviluppo 

 

IL NOCE 

Associazione di 

volontariato 

IL PICCOLO 
PRINCIPE 

Cooperativa 

sociale 

LUIGI SCROSOPPI 

Centro studi 

sociali 

Nasce nel 2011, le 
attività: 
 

Accoglienza di 
minori e donne in 
struttura 
residenziale 
Sostegno alla 
genitorialità 

 

SOLIDARMONDO 
PN  AGANIS 

Associazione di 

volontariato 

 

IL COLORE DEL 
GRANO 

Cooperativa 

sociale 

 



  

1.9. Profilo socio-demografico del Comune di Casarsa  

 

Dalla relazione 2017 dell’Osservatorio Sociale di Casarsa della Delizia 

Prosegue nel 2017 per il terzo anno consecutivo il calo della popolazione residente nel Comune, 

attestandosi a 8.403 unità, 28 in meno (-0,3%) rispetto lo stesso periodo del 2016 e 236 unità in meno (-

2,6%) rispetto al 2012. Questo andamento si spiega in parte con il dato negativo (-11) del bilanciato 

migratorio (iscritti – cancellati all’anagrafe), dovuto essenzialmente alla componente straniera (-59), in 

parte il dato negativo (-17) del saldo naturale (nati – morti). Bisogna peraltro precisare che una parte 

degli italiani che hanno spostato la propria residenza all’estero o in un altro comune del Paese può essere 

composta anche da naturalizzati, ossia da stranieri che recentemente hanno acquisito la cittadinanza 

italiana a seguito di un atto della pubblica autorità (nel 2016 sono stati 51), subordinato alla sussistenza di 

determinati requisiti (es. la residenza per un determinato periodo in Italia).  

La flessione su base annua della popolazione investe per il quinto anno consecutivo anche gli stranieri (-

53; -5,6%), la cui incidenza sulla popolazione complessiva scende al 10,7% (-0,6). Osservando poi la 

struttura della popolazione si sottolinea la flessione per il terzo anno consecutivo dei minorenni (-34; -

2,5%), compresi quelli stranieri (-31; -14,5%), e quello degli adulti (-28; -0,5%), per il quinto anno di 

seguito.  

In controtendenza invece gli anziani che sono aumentati di 34 unità (+1,8%), e soprattutto i grandi anziani 

con più di 74 anni che sono 980, ossia 38 in più dell’anno precedente (+4%), mentre gli ultra 84enni sono 

306, in crescita di 17 unità pari al 5,9% del totale. Non si arresta quindi il processo di invecchiamento della 

popolazione, con il numero degli anziani che continua a crescere in rapporto al resto della popolazione 

raggiungendo nel 2017 il 23%, del totale, ossia due punti percentuali e mezzo in più del 2012 in cui non 

superavano il 20%.  

Il numero delle famiglie è cresciuto rispetto al 2016 di 30 unità (0,9%) attestandosi a 3.491 nuclei, in 

flessione invece il numero medio di componenti per nucleo che ora è pari a 2,41. 

I residenti divorziati nel 2016 sono 229, 17 in più dell’anno precedente, mentre i celibi e i nubili sono 

3.509, ossia 24 unità in meno del 2016 (-0,7%).  

Da notare anche che il numero di persone senza tetto e senza fissa dimora registrate dall’anagrafe sono 

4, così come nell’anno precedente. 

Come abbiamo detto in precedenza le persone straniere sono in calo per il quinto anno consecutivo, 

quelli di nazionalità Ghanese rimangono comunque di gran lunga i più numerosi, attestandosi nel 2017 a 

176 unità, 22 in meno rispetto all’anno precedente, pari al 19,5% del totale (un straniero su cinque è 

ghanese). 

Nel corso del 2017 è aumentato di 5 unità il numero delle nazionalità straniere presenti nel territorio 

comunale passando da 51 a 56. 

  



  

Tab.1 – Riepilogo dei principali indicatori demografici del Comune di Casarsa della Delizia  

OGGETTO 2012 2013 2014 2015 2016 2017 
Popolazione residente 8.639 8.605 8.608 8.540 8.431 8.403 
Variazione annua della popolazione +171 -34 +3 -68 -109 -28 
Densità abitativa (sup. 20,4 kmq) 423 422 422 419 413 412 
Minorenni (0-17 anni) 1.440 1.426 1.444 1.424 1.386 1.352 
Adulti (18-64 anni) 5.467 5.385 5.331 5.287 5.146 5.118 
Anziani (65 anni e oltre) 1.732 1.794 1.830 1.829 1.899 1.933 
Grandi anziani (75 anni e oltre) 794 838 876 867 942 980 
Grandi anziani (85 anni e oltre) 238 257 268 258 289 306 
Saldo demografico naturale (nati – morti) 11 17 30 7 5 -17 
Saldo demografico migratorio (iscritti – cancellati) 160 -51 -27 -75 -114 -11 
Saldo demografico tot (S. natur. + S. migrat.) 171 -34 +3 -68 -109 -28 
Di cui Saldo demografico naturale stranieri 18 17 18 13 16 6 
Di cui Saldo demografico migratorio stranieri 54 -16 -23 -61 -45 -59 
Di cui Saldo demografico totale stranieri 72 1 -5 -48 -29 -53 
Famiglie anagrafiche 3.465 3.480 3.476 3.488 3.461 3.491 
Famiglie con uno o più stranieri 384 - 403 403 408 406 
N. medio componenti per famiglia 2,50 2,46 2,47 2,45 2,43 2,41 
Residenti divorziati  163 - 181 204 212 229 
Celibi e nubili - 3.597 3.608 3.609 3.533 3.509 
Residenti in convivenza 49 - 45 35 30 37 
Senza tetto e senza fissa dimora    11* 4 4 
Stranieri residenti 1.070 1.054 1.031 983 954 901 
Variazione annua +54 -16 -24 -48 -29 -53 
Incidenza % stranieri sul totale della popolazione 12,4 12,2 12 11,5 11,3 10,7 
Minorenni stranieri 268 243 241 226 214 183 
Minorenni stranieri nati in Italia 179 - 167 162 159 - 
Acquisizione cittadinanza italiana 19 - 57 90** 75 51 
Numero di nazionalità straniere 57 52 50 48 51 56 
Nazionalità straniera principali Ghana Ghana Ghana Ghana Ghana Ghana 
N. dei residenti Ghanesi  295 264 251 220 198 176 
Nota: L’elaborazione è stata fatta su dati dell’Anagrafe Comunale al 31 dicembre di ogni anno. 
* di cui 0 stranieri 

** Per naturalizzazione, matrimonio, iure sanguinis, trasmissione diretta ai minori conviventi, elezione dei 18enni nati e residenti 

ininterrottamente dalla nascita, ecc. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

Graf. 1 - Andamento della popolazione residente negli anni 2012/2017 

 
 

Graf. 2 – Andamento della popolazione straniera residente negli anni 2012/2017 

 
 

Graf.3 – Andamento della popolazione residente totale e di quella straniera, 
anni 2012/2017 (numeri indice, 2012=100) 
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Graf.4 – Andamento della popolazione residente per classe d’età, 
anni 2012/2017 (numeri indice, 2012=100) 

 
 

Graf.5 – Andamento dei Grandi anziani con età >74 anni e > 84 anni, 
anni 2012/2017 (numeri indice, 2012=100) 

 
 

 

Graf.6 – Andamento dei minorenni totali e stranieri (0-17 anni), anni 2012/2017 
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Graf.7 – Andamento del saldo demografico (naturale, migratorio, totale), anni 2012/2017 

 
 

Graf.8 – Andamento della popolazione totale nata e morta, anni 2012/2017 

 
 

Graf.9 – Andamento della popolazione totale iscritta e cancellata all’anagrafe, anni 2012/17 
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Graf.10 – Andamento pop. totale cancellata all’anagrafe per trasferimento all’estero,  
anni 2012/2017 

 

 

Graf.11 – Andamento della pop. straniera iscritta e cancellata all’anagrafe, anni 2012/17 

 
 

 

 
Graf.12 – Andamento della pop. straniera cancellata all’anagrafe  

per acquisizione della cittadinanza italiana, anni 2012/17 
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Graf.13 – Andamento delle principali nazionalità straniere residenti, anni 2012/17 

 
 

 

Graf 14 – Distribuzione delle 10 principali nazionalità straniere residenti al 31/12/2017 

 

 
 

 

Graf 15 – Distribuzione delle famiglie residenti per numero di componenti negli anni 2016/2017
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Graf. 16 – Piramide della popolazione (italiana e straniera) residente al 31/12/2017 

 
 

Graf. 17 – Distribuzione della popolazione minorile al 31/12/2017, per fasce d’età 

 
 

 

Graf. 18 - Distribuzione % della popolazione minorile al 31/12/2017, per fasce d’età 
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Graf. 19 – Distribuzione della popolazione anziana al 31/12/2017, per fasce d’età 

 
 

Graf. 20 - Distribuzione % della popolazione residente al 31/12/2017, per fasce d’età 
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1.10. Organizzazione al 29 maggio 2018  
 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

ASSEMBLEA DEI 

SOCI 

Consiglio di amministrazione 

Presidente: Luigi A. Cesarin; Vicepresidenti: Tobia Anese e Paola Ferracin; 

Amministratori: Marco Cepparo, Luca Luison, Elisa Paiero, Cristina Vedovi. 

 

STAFF 

OPERATIVI 

(Responsabili di 

reparto nei due 

laboratori) 

Bottega della 

Solidarietà  

 Daniela Nosella 
 

Cucina Le Fratte 

 

 Laura Colussi 

 

Servizi Socio 

educativi 

Centri estivi 

Lab. Scuole 

 

  Daiana Turla 

 

 

La Volpe sotto i 

gelsi  

e  

Progetto Torrate 

 

 Luca Zavagno 

 

Centro Socio 

Occupazionale   

e 

Percorsi educativi 

per l’autonomia  

 
 

 Stefania Pavan 

 

 

Progetti Giovani 

SVE 

Alternanza scuola 

lavoro 

Progetti GAP 

 

     Elisa Paiero 

 

      

 

Area Servizi alle 

Imprese e 

Integrazione 

lavorativa 

 Antonio Granello 

 

Equipe Vendita 

Commerciale  

 

Area Minori, 

Giovani, Famiglie 

e 

Accoglienza 

migranti 

Luigi Agostino 

Cesarin 

Area Disabilità,  

Agricoltura e 

Integrazione 

Sociale 

 

 Giuliana Colussi 

 

STAFF 

Equosolda FVG  

Cristina Vedovi 

 

Equipe di Area 
 

Controllo di budget 

e di gestione 

       Luca Luison 

  

Ufficio Acquisti  

 Cristina Vedovi 
 

Ufficio tecnico 

 

Amministrazione e 

contabilità 

 Monica Centis 

Risorse umane, 

Formazione e 

Sicurezza 

 Paola Ferracin 
 

Comunicazione, 

Fund Raising, 

promozione  

Alice Sannia 

            

Gruppo 

Promozione: 

 

-Comunicazione 

-Bottega 

-Equosolda 

-La Volpe 

-CSO 

Richiedenti 

protezione 

internazionale 

 

 Livio Castellarin 

 

Inserimenti 

lavorativi  

     Anese Tobia 

  

 

STAFF 

TECNICO 
 

Operatore 

logistica interna 

Laura Peruch 

 

Parco auto 

Eros Cassin 

 

STAFF 

STRATEGICO 

di area: 

Resp. di area e 

di produzione 

Lab Giallo 

Antonio Granello 
 

Resp. 

produzione Lab 

Verde 

Mario Bellomo 
 

Rapporti 

clienti/fornitori 

Sara Cristante 
 

Gestione del 

personale  

Paolo 

Francescutti 
 

Integrazione 

lavorativa 

personale 

svantaggiato 

Anese Tobia 
 

Rapporti con la 

cooperativa 

Damiana 

Castellarin 

Ufficio gare e 

appalti 

Giuliana Colussi 

            



  

1.11. Anno 2017: la nostra forza  
Area 
Disabilità,  
Agricoltura e 
Integrazione 
Sociale 
 
Giuliana 
Colussi 

Centro Socio Occupazionale Stefania Pavan, Francesca Gallio, Tamara Ciot, Consuelo 
Francescutto, Marco Fabretti, Chiara Muccin, Elena Granello, Luca 
Luison, Bisceglia Marika, Sara Lenarduzzi, Paola Ferracin, Luca Leon, 
Sara Francescut, Jolanda Barra, Merino Solen. 

La Volpe sotto i gelsi, Progetto 
Torrate e Squadre Territoriali 

Luca Zavagno, Marina Anna Ferro, Marco Cepparo, Maurizio Marian, 
Tobia Anese, Manuela Lenarduzzi, Fabio Finos, Herbert Spagnol, 
Jonathan Solis Cuesta, Abdelaziz Meziane, Antonio D’Ambrosio, 
Giuseppe Bianco. 

Percorsi educativi per 
l’autonomia 

Tobia Anese, Filippo Fioretti, Laura Colussi, Sara Francescut, Jacopo 
Maniago, Sara De Biase, Marco Cepparo, Jolanda Barra, Marianna 
Castellan  

Cucina solidale delle Fratte Laura Colussi, Carla Tosolini, Marcello Masotti, Manuela Lenarduzzi, 
Mario Colaone, Mattia Fedrigo, Sara Francescut, Lucilla Gubian, Lidia 
Sedran, Marta Fedrigo, Manuel Fedrigo  

Area Minori, 
Giovani, 
Famiglie e 
Accoglienza 
migranti 
 
Luigi Cesarin 

SSEP 
Progetto: Tieni il tempo 

Daiana Turla, Sara Francescut, Sara De Biase, Oscar Damiani, Anahit 
Ghazarjan, Shradda Fabris 

Punti Verdi Daiana Turla, Sara Francescut, Sara De Biase, Oscar Damiani, 
Giacomo Trevisan, Chantal Sabot, Rossella Morassi, Martina 
Colautti, Ioana Mazzon, Giorgia Cattaruzza, Marianna Castellan, 
Pamela Vlashi, Giada Nardin, Riccardo Quattrin 

Laboratori scuole Daiana Turla, Sara Francescut 

Progetti Giovani  Elisa Paiero, Giorgia Cattaruzza, Giacomo Trevisan, Fabio Finos, 
Marianna Castellan, Chiara Scapolan, 

Servizio Volontario Europeo Paola Ferracin, Sara Francescut 

Accoglienza richiedenti 
protezione internazionale 

Giacomo Trevisan, Jacopo Maniago, Livio Castellarin, Elena De 
Giusti, Barbara Polo, Massimo Marsonet, Filippo Fioretti 

Area Vendita 
Commerciale 
 

Bottega della Solidarietà Daniela Nosella, Fabiola Salzillo 

Equosolda FVG 
Solidalux 

Cristina Vedovi, Giuliana Dario, Patrik Biasutti, Marcello Masotti, 
Filippo Fioretti 

Gruppo Promozione Elisa Paiero, Alice Sannia, Daniela Nosella, Tamara Ciot, Marina Ferro 

Area Servizi 
alle Imprese e 
Integrazione 
Lavorativa  
 
Antonio 
Granello 

Laboratorio giallo Paolo Francescutti, Salvatore Amico, Mariama Souna Adamou, 
Damiana Castellarin, Angelo Fusco, Manuela Lenarduzzi, Paolo 
Mazzolini, Yawo Missedja, Khadija Outbaazit, Flaviano Pederoda, 
Laura Peruch, Ines Blandon Renteira, Tamara Roseano, Silvana 
Sessolo, Chiara Tesolin, Eros Cassin, Sara Cristante, Francesco Della 
Mora, Samantha Bonanno, Stefan Dragutanu, Dritan Mengolli, Paola 
Miranda, Giuseppa Zagarella, Romano Benvenutti, Luca Sandri, 
Barbara Polo, Fabio D’Alpaos, Fabio Nonis, Marco Vadori, Gina 
Michel, Valentina Tonin, Luca Tomasin, Davide Scimone, Stefano 
Papais 

Laboratorio verde Mario Bellomo, Elena Bagnarol, Barbara Cilurzo, Aldiz Berisa, Abdul 
Hazizou Souley Seydou, Luca Cavarzan, Giorgio Mazzer, Merino 
Solen, Concetta Santa Madonia, Manuela Lenarduzzi 

LPU Paola Ferracin, Tobia Anese, Fioretti Filippo, Luigi Cesarin, Livio 
Castellarin, Alessio Vanzin, Mauro Vendramini, Renzo Verardo, Ennio 
Tomadini, Maria Rosaria Nitto, Tiziana Bortolussi, Maria Matei, 
Giuseppe Mior, Feliciano Miotto, Maurizio Posocco, Corrado Pisano, 
Vera Greatti, Deborah Gemmo 

STAFF  

Segreteria amministrativa, 
Controllo di gestione, Ufficio 
Acquisti, Risorse Umane-
Formazione e Sicurezza, 
Inserimenti lavorativa, Ufficio 
Gare e Appalti, Comunicazione 
e Fund Raising, Ufficio tecnico 

Monica Centis, Cristina Vedovi, Luca Luison, Paola Ferracin, Tobia 
Anese, Giuliana Colussi, Alice Sannia, Elisa Paiero 

Docenze Tobia Anese, Giuliana Colussi, Giacomo Trevisan, Daiana Turla 

 

 



  

1.12. Organi  

 
1.12.1. Assemblea dei soci 
 

Statuto - Art. 26 (Funzioni dell’Assemblea) 

L'Assemblea: 

1) approva il bilancio e destina gli utili; 

2) delibera sulla emissione delle azioni destinate ai soci sovventori stabilendone gli importi ed i caratteri di cui al 

precedente art. 17, nonché sui voti spettanti secondo i conferimenti; 

3) procede alla nomina degli Amministratori, del Presidente della Società e di uno o più  Vice-Presidenti; 

4) procede alla eventuale nomina dei Sindaci e del Presidente del Collegio sindacale e, ove richiesto, del soggetto 

deputato al controllo contabile; 

5) determina la misura dei compensi da corrispondere agli Amministratori ed ai Sindaci; 

6) approva i regolamenti interni; 

7) delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei Sindaci. 

8) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla legge e dal presente statuto. 

Essa ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi indicati all’art. 23. (…) 

 
ASSEMBLEE 
CONVOCATE 

2012 2013 2014 2015 2016 2017 

ordinarie 3 3 3 2 2 3 

straordinarie 0 0 0 0 0 0 

TOTALE 3 3 3 2 2 3 

 
Partecipazione alle assemblee 

2017 
N. SOCI AVENTI 

DIRITTO 
N. SOCI 

PRESENTI 
N. SOCI 

RAPPRESENTATI 
% PRESENZE 

% PRESENZE + 
DELEGHE 

Assemblea ordinaria 5 aprile  86 45 16 54 %  72 % 

Assemblea ordinaria 25 maggio  86 42 23 49 %  76 % 

Assemblea ordinaria del 27 novembre 85 35 18 41% 62% 

 
Partecipazione media dei soci 

TIPOLOGIA 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

ordinarie 55 44 47 38 54 60 

straordinarie -- -- -- -- -- -- 

 
 

 
 
 

ASSEMBLEA ORDINARIA TEMI TRATTATI 

5 aprile 2017 Proposte di regolamentazione della gestione delle ore di lavoro straordinario 
Confronto sul  nuovo assetto organizzativo interno della cooperativa 
Riflessione su competenze e responsabilità degli amministratori in vista del prossimo rinnovo delle 
cariche 
Lancio iniziative per Sagra del vino  2017 

25 maggio 2017 Approvazione del Bilancio di esercizio al 31/12/2016 e relativa Nota Integrativa. Relazione del 
Revisore e Deliberazioni conseguenti. 
Presentazione del Bilancio sociale. Deliberazioni conseguenti. 
Presentazione nuovo assetto organizzativo della cooperativa. 
Rinnovo Consiglio di Amministrazione 

27 novembre 2017 Nuovo organigramma e pianificazione organizzativa 
Ventennale del CSO 
Iniziative per Natale 
Anteprima nuovo sito internet della Cooperativa 



  

 
 
 
 
 

 
 

 

 
1.12.2. Consiglio di Amministrazione  
 

Statuto - Art. 31 (Consiglio di amministrazione) 

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di Consiglieri variabile da tre a 

sette, eletti dall'Assemblea ordinaria dei soci, che ne determina di volta in volta il numero. 

La maggioranza dei componenti il Consiglio di amministrazione è scelta tra i soci cooperatori. 

 
L’Assemblea ordinaria dei soci il 25 maggio 2017 ha eletto il nuovo Consiglio di Amministrazione costituito da 7 membri. 
Sono stati eletti e resteranno in carica fino all’approvazione del Bilancio di esercizio 2019: 
 

NOME E 
COGNOME 

CARICA 
TIPOLOGIA 

SOCIO 
RUOLO 

PROFESSIONALE 
MANDATI IN CDA 

Luigi Agostino 
Cesarin 

Presidente Fondatore e lavoratore 
Responsabile Area Minori, 

Giovani, Famiglie e 
Accoglienza richiedenti asilo 

VII mandato non 
consecutivo 

Paola Ferracin Vice Presidente Lavoratore 
Responsabile Risorse Umane, 

formazione, sicurezza 
IV mandato 
consecutivo 

Tobia Anese Vice Presidente Lavoratore Responsabile Servizio 
Integrazione lavorativa 

          II mandato  
        consecutivo 

Elisa Paiero Consigliere Lavoratore 
Responsabile Comunicazione e 

fund raising 
Responsabile Progetto Giovani 

III mandato 
consecutivo 

Marco Cepparo Consigliere Lavoratore 
Operatore Area Agricoltura 

sociale 
II mandato 

consecutivo 

Luca Luison Consigliere Lavoratore 
Amministrazione e controllo di 

budget e gestione 
II mandato 

consecutivo 

Cristina Vedovi Consigliere Lavoratore 

Responsabile Servizio 
Equosolda e Solidalux 

Ufficio Paghe 
Ufficio Acquisti 

I mandato 

 

 

48% 

22% 

30% 

Presenza media soci 

Presenti Rappresentati Assenti



  

 
 

 
Altre cariche ricoperte dagli amministratori 
 

Luigi Agostino Cesarin Referente Tavolo Accoglienza,  Migrazioni e cooperazione decentrata dell’ Osservatorio 
Sociale di Casarsa 
Consigliere dell’AVIS (Associazione Volontari Italiani del Sangue) 
Referente “GAS che delizia !” Gruppo di acquisto solidale di Casarsa 

Paola Ferracin Vice Presidente dell’Associazione Solidarmondo Aganis PN 

Elisa Paiero Presidente del Circolo Fotografico Photo88 di San Vito al Tagliamento 
Membro del Consiglio Pastorale 
Referente della Commissione giovani della Parrocchia di Prodolone 

Marco Cepparo Portavoce Osservatorio Sociale di Casarsa 
Capogruppo Scout-AGESCI Casarsa e San Giovanni 

Tobia Anese Membro Gruppo Giovani Cooperatori Confcooperative Pordenone 
Membro “Commissione promozione” Azione Cattolica Diocesi Concordia-Pordenone 

Cristina Vedovi Consigliere Associazione “La compagnia degli asinelli” 

 
 
 
Nel corso dell’esercizio 2017 il CdA ha convocato:  

 

un numero di sedute pari a:  16 

per una durata media delle sedute di:  3.7 ore 

con una presenza media dei consiglieri del:  93% 

con argomenti 

trattati… 

… di natura tecnico-politica         17% 

… di natura economico-finanziaria  17% 

… inerenti progettazioni nuove  20% 

… inerenti risorse umane e soci  37% 

… inerenti formazione  7% 

 … inerenti iniziative culturali  2% 

con un numero di deliberazioni formulate pari a:   43 

 

 
 
 
 
 

CdA - Composizione per genere 

Uomini

Donne



  

 

 

 

 

 

 

 IL PICCOLO 

PRINCIPE 

SOCI 

LAVORATORI 

UTENTI 

VOLONTARI 

AMBIENTE 

TERZO SETTORE E MONDO 

COOPERATIVO 

FINANZIATORI E 

SOSTENITORI 

AMMINISTRAZIONE 

PUBBLICA 

COMUNITA’ LOCALE 

COLLABORATORI 

PARTNER IN PROGETTI 

FORNITORI 

COMMITTENTI E CLIENTI 

 
 
 
1.12.3. Il Revisore contabile  

Statuto - Art. 38 

In assenza del collegio sindacale, qualora la legge lo preveda, deve essere nominato un revisore contabile o, in 
alternativa, una società di revisione, iscritti nell’apposito registro tenuto presso il Ministero di Grazia e Giustizia, cui 
affidare l’esercizio del controllo contabile sulla società. 
 
L’Assemblea Ordinaria del 29 maggio 2018 ha confermato la nomina a revisore contabile al dott. Aldo Pagotto, 
definendo il suo compenso annuale in € 2.080,00 (IVA esclusa).  

 
 
 
1.13. Mappa degli stakeholder  

 
“Stakeholder” è il termine inglese che significa letteralmente “portatore di interessi”. Con questo termine si 
identificano tutti i soggetti che hanno qualche tipo di interesse affinché una organizzazione esista e continui nella sua 
attività. Lo schema che segue identifica gli stakeholder della cooperativa sociale Il Piccolo Principe distinguendoli tra 
interni (soci, lavoratori, utenti e volontari) ed esterni. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 
 

 

Bilancio di esercizio 
Anno 2017 

 

 



  

2.1. Stato Patrimoniale 

 31-12-2017 31-12-2016 

Stato patrimoniale   

  Attivo   

      A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti  200 

      B) Immobilizzazioni   

I - Immobilizzazioni immateriali 7.848 7.228 

II - Immobilizzazioni materiali 781.948 799.953 

III - Immobilizzazioni finanziarie 4.765 5.265 

Totale immobilizzazioni (B) 794.561 812.446 

C) Attivo circolante   

I - Rimanenze 238.873 214.876 

II - Crediti   
esigibili entro l'esercizio successivo 783.395 813.499 

esigibili oltre l'esercizio successivo 10.442 8.647 

Totale crediti 793.837 822.146 

IV - Disponibilità liquide 394.473 334.884 

Totale attivo circolante (C) 1.427.183 1.371.906 

D) Ratei e risconti 21.585 18.789 

Totale attivo 2.243.329 2.203.341 

  Passivo 

A) Patrimonio netto 

  

I - Capitale 28.100 29.200 

IV - Riserva legale 199.639 161.131 

VI - Altre riserve 204.791 (1)
 118.793 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 63.937 128.357 

Totale patrimonio netto 496.467 437.481 

B) Fondi per rischi e oneri 31.196 - 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 612.789 575.800 

D) Debiti   
esigibili entro l'esercizio successivo 517.605 545.636 

esigibili oltre l'esercizio successivo 564.750 618.958 

Totale debiti 1.082.355 1.164.594 

E) Ratei e risconti 20.522 25.466 

Totale passivo 2.243.329 2.203.341 

 

1
Altre riserve 31/12/2017 31/12/2016 

Riserva straordinaria 204.791 118.793 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
                                                 
 



  

2.2. Conto Economico 

 
 

 
 
 

31-12-2017 

 

 
 
 
31-12-2016 

Conto economico   

A) Valore della produzione 

1 

) ricavi delle vendite e delle prestazioni 

 

 
2.871.223 

 

 
2.680.087    1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.871.223 

 

 
960.408 

2.680.087 
 

 
869.841 

5) altri ricavi e proventi   
altri 293.641 298.907 

Totale altri ricavi e proventi 293.641 298.907 

Totale valore della produzione 

B) Costi della produzione 

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 

3.164.864 
 

 
960.408 

2.978.994 

 
 

 
869.841 

B) Costi della produzione   

       6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 960.408 869.841 

7) per servizi 311.449 241.743 

8) per godimento di beni di terzi 41.839 29.150 

9) per il personale   
a) salari e stipendi 1.252.953 1.185.736 

b) oneri sociali 319.869 297.403 

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 101.558 97.166 

c) trattamento di fine rapporto 93.285 89.917 

e) altri costi 8.273 7.249 

Totale costi per il personale 1.674.380 1.580.305 

10) ammortamenti e svalutazioni   
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni 

 

61.527 
 

61.083 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 280 647 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 61.247 60.436 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 2.919 3.400 

Totale ammortamenti e svalutazioni 64.446 64.483 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (23.997) 3.548 

14) oneri diversi di gestione 48.787 36.464 

Totale costi della produzione 3.077.312 2.825.534 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 87.552 153.460 

C) Proventi e oneri finanziari   

16) altri proventi finanziari 

d) proventi diversi dai precedenti 

altri 

 
 
 

26 

 
 
 

16 

  d) proventi diversi dai precedenti   

      altri 26 16 

Totale proventi diversi dai precedenti 26 16 

Totale altri proventi finanziari 26 16 

17) interessi e altri oneri finanziari   
altri 23.641 25.119 

Totale interessi e altri oneri finanziari 23.641 25.119 

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (23.615) (25.103) 

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 63.937 128.357 

21) Utile (perdita) dell'esercizio 63.937 128.357 

 
 
 



  

2.3. Nota Integrativa abbreviata ex Art. 2435 bis C.C. - Bilancio al 31.12.2017 
 

Nota integrativa, parte iniziale 

 
Il bilancio dell'esercizio chiuso al 31.12.2017 che viene sottoposto al Vostro esame, la cui presente Nota Integrativa 
costituisce parte integrante, è stato redatto in ottemperanza alle norme del Codice Civile che recepiscono le 
disposizioni introdotte dal Decreto Legislativo 9 aprile 1991 n. 127 e successive modifiche e integrazioni. 
Il Consiglio di Amministrazione, avvalendosi della facoltà prevista dall'art. 2435 bis del Codice Civile, ha redatto il 
bilancio in forma abbreviata ed ha commentato l'andamento della gestione nella Nota Integrativa e in modo 
dettagliato nel Bilancio Sociale. 
Il bilancio corrisponde alle risultanze delle scritture contabili, tenute regolarmente ed è redatto in conformità alle 
disposizioni previste dagli artt. 2423, 2423 bis, 2423 ter, 2424, 2424bis, 2425, 242 bis del Codice Civile. 
 

 
Criteri di formazione                                                                                                                                                        

 
Il presente bilancio è stato redatto in forma abbreviata in quanto sussistono i requisiti di cui all'art. 2435 bis, 1° 
comma del Codice civile; non è stata pertanto redatta la Relazione sulla gestione. 
I criteri utilizzati nella formazione e nella valutazione del bilancio chiuso al 31/12/2017 tengono conto delle 
novità introdotte nell'ordinamento nazionale dal D.Lgs. 139/2015, tramite il quale è stata data attuazione alla 
Direttiva 2013 /34/UE. Per effetto del D.Lgs. 139/2015 sono stati modificati i principi contabili nazionali OIC. 

 
Per quanto riguarda l'applicazione dei nuovi principi, la società si è limitata a riclassificare i proventi ed oneri 
straordinari, e riportati nella parte rispettivamente nelle voci residuali del valore e dei costi della 
produzione. Non si rilevano effetti patrimoniali rilevanti, e/o il loro rilievo sarebbe stato eccessivamente 
oneroso rispetto agli effetti che l'applicazione avrebbe prodotto. 

 
 

 
Criteri di valutazione                                                                                                                                                            

 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.c. e OIC 12) 

 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza 
nella prospettiva della continuazione dell'attività. 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le 
singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute 
e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 
concretizzano i relativi incassi e pagamenti. 
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini 
della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423 comma 5 
del Codice Civile. 
La società si è avvalsa della facoltà di valutare i crediti, i debiti e i titoli senza applicare il criterio di valutazione 
del costo ammortizzato e l'attualizzazione, così come previsto dai relativi  principi contabili nazionali di 
riferimento OIC. 
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti. 



  

 

 
 

Nota integrativa abbreviata, attivo 
 

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 
 

Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio 

Crediti per versamenti dovuti non richiamati 200 (200) 

Totale crediti per versamenti dovuti 200 (200) 

 

Immobilizzazioni 
 

Movimenti delle immobilizzazioni 
 

 
Viene fornito il dettaglio dei movimenti delle immobilizzazioni 

 

 Immobilizzazioni 

immateriali 

Immobilizzazioni 

materiali 

Immobilizzazioni 

finanziarie 

Totale 

immobilizzazioni 

Valore di inizio esercizio     

Costo 29.513 1.437.842 5.265 1.472.620 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 

 

22.285 
 

637.889  
 

660.174 

Valore di bilancio 7.228 799.953 5.265 812.446 

Variazioni nell'esercizio     

Incrementi per acquisizioni 900 43.243 - 44.143 

Ammortamento dell'esercizio 280 61.247  61.527 

Altre variazioni - - (500) (500) 

Totale variazioni 620 (18.004) (500) (17.884) 

Valore di fine esercizio     

Costo 30.413 1.481.584 4.765 1.516.762 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 

 

22.565 
 

699.635  
 

722.200 

Valore di bilancio 7.848 781.948 4.765 794.561 

 

Immobilizzazioni immateriali 
 

 
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti. 

 

Immobilizzazioni materiali 
 

 
Gli  ammortamenti  delle  immobilizzazioni  materiali  sono  stati  calcolati  sulla  base  della  residua  possibilità  di 

utilizzazione di ogni singolo cespite. 

La durata ipotizzata per l'ammortamento è la seguente: 

-  automezzi: 5 anni; 

-  attrezzature: 6 anni; 

-  mobili e macchine d'ufficio: 6 anni; 

-  macchine elettroniche: 5 anni; 

-  fabbricati: 33 anni. 

-  Impianti: 10 anni. 

La Cooperativa non ha effettuato nessun tipo di rivalutazione né volontaria né legale. 

 

 

 



  

Immobilizzazioni finanziarie 
 

 

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati 

 
Partecipazioni in altre imprese Totale Partecipazioni 

 
Valore di inizio esercizio 

 
Costo 5.265 5.265 

 
Valore di bilancio 5.265 5.265 

 

Variazioni nell'esercizio 
 

Altre variazioni (500) (500) 

Totale variazioni (500) (500) 

Valore di fine esercizio   

Costo 4.765 4.765 

Valore di bilancio 4.765 4.765 

 
Vi informiamo che la cooperativa possiede le seguenti quote di partecipazione: 

Consorzio Leonardo SCARL € 3.612; Consorzio Interland SCARL € 516; BCC Friulovest Banca Credito Cooperativo 

€ 51; Consorzio CONAI € 5; Banca Etica € 525; Ente Provinciale Sviluppo e Cooperazione € 52; Coop Casarsa 

Società Cooperativa di Consumo € 3. 

Le partecipazioni, che rappresentano per la cooperativa delle vere e proprie immobilizzazioni finanziarie, sono valutate 

al loro costo di acquisizione. Tale valutazione è conforme al “prudente apprezzamento” richiesto dal Codice Civile. 

 

Attivo circolante 
 

Rimanenze 
 
 

Le giacenze di magazzino sono state valutate secondo il metodo del costo specifico di acquisto e, se inferiore, al valore 

di mercato. 
 

 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Materie prime, sussidiarie e di consumo 214.876 23.997 238.873 

Totale rimanenze 214.876 23.997 238.873 

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 
 

 
I crediti sono iscritti secondo il valore di presumibile realizzo e si riferiscono a crediti esigibili entro l'esercizio 

successivo ad eccezione di Euro 10.442,00 che riguardano le varie cauzioni (su locazioni, su utenze e varie) e l'acconto 

per imposta sostitutiva (DLGS 47/00). 
 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
 

Valore di inizio 

esercizio 

Variazione Valore di fine Quota scadente entro Quota scadente oltre 

nell'esercizio  esercizio  l'esercizio  l'esercizio 

Crediti verso clienti iscritti 

nell'attivo circolante 

 

660.868 (83.866) 577.002 577.002 - 

Crediti tributari iscritti nell'attivo 

circolante 

 

80.288 31.550 111.838 111.838 - 

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 

circolante 

 

80.990 24.007 104.997 94.555 10.442 

Totale crediti iscritti nell'attivo 

circolante 

 

822.146 (28.309) 793.837 783.395 10.442 

 
L'adeguamento del valore nominale dei crediti è stato ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti che ha 

subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti movimentazioni: 



  

 
 

F.do svalutazione 
F.do svalutazione ex art. 106 

Descrizione ex art. 2426 
Codice civile 

D.P.R. 917/1986 
Totale 

 

Saldo al 31/12/2016 15.209 15.209 
 

Utilizzo nell'esercizio 247 247 
 

Accantonamento 

esercizio 
2.919 2.919

 
 

Saldo al 31/12/2017 17.881 17.881 

 

 
Il Fondo svalutazione crediti nel corso dell'anno 2017 è stato utilizzato per coprire la perdita di un credito esiguo verso 

un cliente minore. 

Al 31/12/2017 sono stati accantonati in totale € 2.919,00. Non si sono ravvisate situazioni di difficoltà tali da giustificare 

ulteriori accantonamenti. L'importo complessivamente accantonato al 31/12/2017 pari a € 17.881,00 è ritenuto congruo per 

coprire i rischi derivanti da eventuali inesigibilità dei crediti. 

 

Disponibilità liquide 
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Depositi bancari e postali 318.274 29.145 347.419 

Assegni 16.434 30.455 46.889 

Denaro e altri valori in cassa 176 (11) 165 

Totale disponibilità liquide 334.884 59.589 394.473 

 
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e di valori alla data di chiusura dell'esercizio. 

 

Ratei e risconti attivi 
 

 
Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o 
documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più 
esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 

 

 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Ratei attivi 18.789 2.796 21.585 

Totale ratei e risconti attivi 18.789 2.796 21.585 



  

 

 
 

Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto 
 

Patrimonio netto 
 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 
 

 
Valore di inizio esercizio 

Altre variazioni  
Risultato d'esercizio 

 
Valore di fine esercizio 

Incrementi Decrementi 

Capitale 29.200 - 1.100  28.100 

Riserva legale 161.131 38.508 -  199.639 

Altre riserve   

Riserva straordinaria 118.793 85.998 -  204.791 

Totale altre riserve 118.793 85.998 -  204.791 

Utile (perdita) dell'esercizio 128.357 63.937 128.357 63.937 63.937 

Totale patrimonio netto 437.481 188.443 129.457 63.937 496.467 

 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 
 

 
Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l'origine, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità e 
l'avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7-bis, C.c.) 

 

 

 
Importo  Possibilità di utilizzazione 

Riepilogo delle utilizzazioni effettuate nei tre precedenti esercizi 

per copertura perdite 

Capitale 28.100    B - 

Riserva legale 199.639    A,B - 

Altre riserve   

Riserva straordinaria 204.791    A,B 70.670 

Totale altre riserve 204.791 70.670 

Totale 432.530  70.670 

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro 

 

 

Fondi per rischi e oneri 
 
Al 31/12/2017 si è ritenuto opportuno procedere con un prudenziale accantonamento per far fronte ai costi di probabili 
arretrati che si rendesse obbligatorio erogare in seguito al rinnovo del CCNL della cooperative sociali previsto per fine 
2018. E' stato accantonato complessivamente l'importo di € 31.196,00. 

 

Altri fondi Totale fondi per rischi e oneri 

Variazioni nell'esercizio  

Accantonamento nell'esercizio 31.196 31.196 

Totale variazioni 31.196 31.196 

Valore di fine esercizio 31.196 31.196 

 

 

 



  

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 

Valore di inizio esercizio 575.800 

Variazioni nell'esercizio  

Accantonamento nell'esercizio 93.285 

Utilizzo nell'esercizio 56.296 

Totale variazioni 36.989 

Valore di fine esercizio 612.789 

 
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, 
considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, 
al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione 
del rapporto di lavoro in tale data. 

 

 

Debiti 
 

Variazioni e scadenza dei debiti 
 

 

La scadenza dei debiti è così suddivisa (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
 

 
Valore di 

inizio 
esercizio 

Variazione 
Valore di  

Quota scadente Quota scadente Di cui di durata residua 

nell'esercizio  
fine  

entro l'esercizio  oltre l'esercizio  superiore a 5 anni 
esercizio 

Debiti verso banche 671.541 (52.584) 618.957 54.207 564.750 330.624 

Debiti verso fornitori 280.064 (39.303) 240.761 240.761 - - 

Debiti tributari 19.481 (1.127) 18.354 18.354 - - 

Debiti verso istituti di 

previdenza e di sicurezza 

sociale 

 
56.625 

 
(2.035) 

 
54.590 

 
54.590 

 
- 

 
- 

Altri debiti 136.883 12.810 149.693 149.693 - - 

Totale debiti 1.164.594 (82.239) 1.082.355 517.605 564.750 330.624 

 

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 
 

 
Esistono i seguenti due mutui ipotecari: uno stipulato nel 2011 dell'importo di € 340.000 con scadenza a gennaio 2026. 

Al 31/12/2017 rileva un debito residuo di € 199.235; uno stipulato a settembre 2013 ed integrato a gennaio 2014 per un 

importo totale di € 534.000. Lo stesso scade a gennaio 2029 e rileva al 31/12/2017 un debito residuo di € 419.72. 2 
 

 
Debiti di durata residua superiore a 

cinque anni 

Debiti assistiti da garanzie reali  
Debiti non assistiti da 

garanzie reali 

 
Totale 

Debiti assistiti da Totale debiti assistiti da 
ipoteche  garanzie reali 

Ammontare 330.624 618.957 618.957 463.398   1.082.355 

 

Debiti assistiti da garanzie reali  
Debiti non assistiti da 

Debiti assistiti da 

ipoteche 
Totale debiti assistiti da 

garanzie reali 
garanzie reali 

Totale 

Debiti verso banche 618.957 618.957 - 618.957 
 

Debiti verso fornitori - - 240.761 240.761 
 

Debiti tributari - - 18.354 18.354 
 

Debiti verso istituti di previdenza e di 

sicurezza sociale 
- - 54.590 54.590

 



  

 

 

 Debiti assistiti da garanzie reali  
Debiti non assistiti da 

garanzie reali 

 
Totale 

Debiti assistiti da Totale debiti assistiti da 
ipoteche  garanzie reali 

Altri debiti - - 149.693 149.693 

Totale debiti 618.957 618.957 463.398   1.082.355 

 
Sul capannone adibito anche a sede e sito in Via San Francesco D'assisi a Casarsa della Delizia (Fg 6 mapp 526), è stata 
iscritta ipoteca per l'importo garantito di euro 680.000; Sull'edificio adibito a CSO in Via Vittorio Veneto a Casarsa 
della Delizia (Fg 6 mapp 3379), è stata iscritta ipoteca per l'importo garantito di € 1.068.000. 

 

 

Ratei e risconti passivi 
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Ratei passivi 3.049 842 3.891 

Risconti passivi 22.417 (5.786) 16.631 

Totale ratei e risconti passivi 25.466 (4.944) 20.522 

 
Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale. 

 

 
 

Nota integrativa abbreviata, conto economico 
 

Valore della produzione 
 

I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento dei rischi e dei benefici, che 
normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni. 
I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla competenza 
temporale. 

 
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni 
 

3.164.864 2.978.994 185.870 

 

 
Descrizione 31/12/2017 31/12/2016 Variazioni 

Ricavi vendite e prestazioni 2.871.223 2.680.087 191.136 

Altri ricavi e proventi 293.641 298.907 (5.266) 

Totale 3.164.864 2.978.994 185.870 

 

 
 
 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.) 

 

 

Categoria di attività Valore esercizio corrente 

Vendite merci 834.103 

Lavorazione conto terzi 981.278 

Servizi di ristorazione 197.515 

Prestazioni di servizi 858.327 

Totale 2.871.223 

 



  

PROVENTI DA CINQUEPERMILLE 
Tra gli altri ricavi e proventi sono iscritti i contributi liberali relativi al “cinque per mille” e sono attribuiti all'esercizio 

in cui sono incassati. Gli stessi sono stati destinati nell'anno 2017 all'acquisto di strumenti compensativi per bambini e 

ragazzi con disturbi specifici dell'apprendimento, che frequentano il doposcuola. L'importo incassato è pari a € 

8.491,00. 
 

 

Costi della produzione 
 

 
Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni 

 

3.077.312 2.825.534 251.778 

 

 
Descrizione 

31/12 

/2017 

31/12 
/2016 

 

Variazioni 

 

Materie prime, sussidiarie e merci 960.408 869.841 90.567 



  

 

 

Descrizione 
31/12 

2017 

31/12/
2016 

 

    Variazioni 

 

Servizi                                                                 311.449      241.743       69.706 
 

Godimento di beni di terzi                                     41.839        29.150       12.689 
 

Salari e stipendi                                               1.252.953   1.185.736       67.217 
 

Oneri sociali                                                        319.869      297.403       22.466 
 

Trattamento di fine rapporto                                 93.285        89.917         3.368 
 

Trattamento quiescenza e simili 
 

Altri costi del personale                                           8.273          7.249         1.024 
 

Ammortamento immobilizzazioni immateriali  280  647 (367) 

Ammortamento immobilizzazioni materiali 61.247 60.436  811 

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 
 

Svalutazioni crediti attivo circolante                        2.919          3.400          (481) 

Variazione rimanenze materie prime                  (23.997)          3.548     (27.545) 

Accantonamento per rischi 

Altri accantonamenti 
 

Oneri diversi di gestione                                       48.787        36.464       12.323 
 

Totale                                                              3.077.312   2.825.534     251.778 

 

 
Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e Costi per servizi 

 
Sono strettamente correlati all'andamento del punto A (Valore della produzione) del Conto economico. 

 
Costi per il personale 

 
La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, passaggi di 
categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e contratti collettivi. 

 
Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

 
Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata utile del 
cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva. 

 
 
 

Proventi e oneri finanziari 
 
 
 

 
Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni 

 
(23.615) (25.103) 1.488 

 

 
 
 

Descrizione 31/12/2017 31/12/2016 Variazioni 

Proventi diversi 26 16 10 

(Interessi e altri oneri finanziari) (23.641) (25.119) 1.478 

Totale (23.615) (25.103) 1.488 



  

 

60 

 

 
 
 
 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 
 

 
La società  gode della detassazione prevista  dall'art  12 della Legge  904/1977. Ai fini Irap gode 

dell'esenzione totale prevista  dalla normativa regionale per le Onlus. 

 

Nota integrativa abbreviata, altre informazioni 
 

 
INDICAZIONI RELATIVE AL RISPETTO DELLA MUTUALITA' PREVALENTE - Art. 2513 C.C. 

La cooperativa è considerata a mutualità prevalente indipendentemente dai requisiti di cui all'art. 2513 
del Codice  Civile in quanto rispetta le norme di cui alla Legge 8 novembre 1991 n. 381 “Disciplina 
delle cooperative sociali”, secondo il disposto di cui all'art. 111-septies R.D. 30 marzo 1942 n. 318. 

 
AMMISSIONE A NUOVI SOCI 
In relazione alle determinazioni assunte dagli amministratori con riguardo all'ammissione di nuovi soci, 
si procede di seguito ad illustrare i criteri seguiti nel corso dell'anno 2017 nei rapporti con gli aspiranti 
soci. Come previsto dagli artt. 5 e 6 dello Statuto Sociale del 14.12.2005, sono stati ammessi a soci le 
persone che  concorrono  alla  gestione dell'impresa  partecipando  alla  formazione  degli  organi  
sociali  e  alla definizione della struttura di direzione e conduzione dell'impresa, quelle che partecipano 
alla elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla 
realizzazione dei processi produttivi dell'azienda e quelle che contribuiscono alla formazione del 
capitale sociale e partecipano al rischio d'impresa. I soci cooperatori devono appartenere alle seguenti 
categorie: 

-  soci lavoratori 
-  soci persone svantaggiate 
-  soci volontari 

E' prevista inoltre dallo statuto stesso una categoria speciale di soci il cui numero non potrà superare 
un terzo del numero totale dei soci cooperatori. 
Soci al 31.12.17                                                       n. 85 

Domande di ammissione pervenute                              n. 3 
Domande di ammissione esaminate                              n.3 
Domande di ammissione accolte                                   n. 3  
Domande di dimissioni pervenute                                 n. 3 
 

 
 
 
CRITERI SEGUITI NELLA GESTIONE SOCIALE (Legge 59/92 art. 2) 

 
In ottemperanza a quanto previsto dall'art. 2 della L. 59/92, gli scopi statutari previsti dall'art. 4 del 
nostro Statuto Sociale, sono stati perseguiti attraverso lo svolgimento di attività diverse coerenti 
con la mission sociale. Quattro sono le aree in cui si identificano i diversi servizi della cooperativa 
sociale Il Piccolo Principe: Area Servizi alle Imprese e Integrazione lavorativa; Area Minori, Giovani, 
Famiglie e Accoglienza migranti; Area Disabilità, Agricoltura e Integrazione sociale; Area Vendita 
commerciale. A queste Aree si è aggiunge lo Staff di servizi e i settori generali e trasversali alla 
Cooperativa. 
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Per un resoconto più dettagliato e specifico si rimanda al Bilancio Sociale 2017. 

 

Compensi al revisore legale o società di revisione 

 

Ai sensi di legge si evidenziano i corrispettivi di competenza dell'esercizio per i servizi resi dal revisore legale. 
 

 

Valore 

Revisione legale dei conti annuali 2.080 

Altri servizi di verifica svolti 364 

Totale corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione 2.444 

 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 
dell'esercizio 

 
Ai sensi dell'art. 2428 del c.c si comunicano di seguito i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio: 
- Il Piccolo Principe ha partecipato al nuovo Bando indetto dalla Prefettura che prevede la “Gestione del 
servizio di  accoglienza e servizi connessi di cittadini stranieri richiedenti protezione internazionale” 
confermando l'adesione al Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) insieme ad altre 8 cooperative, 
con capofila la Cooperativa Sociale “Nuovi Vicini” Onlus di Pordenone che opera già da diversi anni nel 
campo dell'accoglienza di richiedenti asilo e rifugiati. Il nuovo rapporto viene avviato ad aprile e avrà 

AREE / EQUIPE SERVIZI 

 
 
 
Disabilità, Agricoltura e Integrazione Sociale 

Centro socio occupazionale 
Percorsi per l'autonomia possibile 
Progetto Stili di vita e mobilità dolce 
La Volpe sotto i Gelsi 
Fattoria didattica e sociale e progetto “La Buona Terra” 
Torrate Orti Solidali e servizi comunitari 
Agricoltura sociale  
Cucina Le Fratte, fornitura pasti e catering 

 

 
Servizi alle Aziende e    Integrazione lavorativa 

n. 2 Laboratori di produzione e assemblaggio 
Percorsi di integrazione lavorativa 
Percorsi di formazione ed orientamento 
Progetti LPU 
Progetti ex art.14 DLGS 276/2013 
 
 

 
 
Minori, Giovani,    Famiglie e Accoglienza 
migranti 

Servizio socio educativo pomeridiano 
Progetti Giovani 
Laboratori Scuole  
Centri estivi 
Prevenzione Gioco d'azzardo patologico 
Assistenza domiciliare a minori 
Servizio di accoglienza richiedenti protezione internazionale 
Servizio Volontariato Europeo, Servizio Civile Nazionale 
Alternanza scuola lavoro 

 
Vendita commerciale 

Bottega della Solidarietà 
Equosolda FVG – Distribuzione automatica 
Solidalux – Distribuzione automatica 
La Volpe sotto i gelsi 

Settori generali e trasversali 

Contabilità e Amministrazione 
Ufficio paghe 
Ufficio acquisti 
Ufficio tecnico 
Controllo di gestione 
Segreteria 
Risorse umane, formazione e sicurezza 
Comunicazione e fundraising 
Progettazione ufficio gare e appalti 
Integrazione lavorativa 
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valenza fino al 31/12/2019. Si prosegue la collaborazione per un servizio di guardiania e di gestione della 
logistica con la Coop Nuovi Vicini e la Fondazione Buonsamaritano a Pordenone. Le strutture di accoglienza 
sono attualmente 5 dislocate nei comuni di Casarsa della Delizia, Valvasone Arzene, San Martino al 
Tagliamento e San Giorgio della Richinvelda, per un totale di 34 posti; 
- considerato il calo di lavoro ormai cronico nei primi mesi dell'anno preannunciato dal cliente Savio 
Macchine Tessili SPA che interesserà alcuni reparti dell'Area Servizi alle Aziende, in via prudenziale è 
stato attivato un periodo d CIGO di 13 settimane da metà febbraio a metà maggio 2018; 
- è stato presentato ed assegnato il progetto per la realizzazione degli LPU a Cordovado; 
- per implementare le attività produttive del servizio di agricoltura sociale presso il progetto Orti sociali di 
Torrate e alla Volpe sotto i gelsi,   si decide di acquistare un nuovo trattore; 
- a fine febbraio è stato approvato il Piano Formativo presentato al Fondo Paritetico Interprofessionale 
Nazionale per la formazione continua nelle imprese cooperative (Fon.Coop), a valere sul Conto Formativo, 
relativo all'aggiornamento dei lavoratori in materia di sicurezza previsto dal D.Lgs 81/08. 
 
La sede legale della cooperativa è ubicata a Casarsa in Via San Francesco n. 9. Le unità locali sono:  
Laboratorio sito in Via Vittorio Veneto 47/a – Casarsa 
Bottega della Solidarietà, punto vendita sito in Piazza Italia n 9 – Casarsa;  
Centro Socio-Occupazionale sito in Via Vittorio Veneto n. 22G - Casarsa; 
Progetto La Volpe sotto i gelsi, punto vendita e sede produttiva sito in Via Copece n. 34 - San Vito al 
Tagliamento; Progetto Le Fratte sito in Via Fratte n. 70 – Fiume Veneto. 

 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 
 

Nell'invitarVi a dare la Vostra approvazione al bilancio chiuso al 31.12.2017, Vi proponiamo di destinare l'utile 
d'esercizio di € 63.937,00 come segue: 
al fondo mutualistico legge 59/92    €       1.918,00  
a riserva indivisibile legge 904/77   €     42.838,00 
a riserva legale                                                            €      19.181,00                                                                                                                   
 
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta 
in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico 
dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Luigi Agostino Cesarin 
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2.4. Relazione del Revisore  
 

IL PICCOLO PRINCIPE Società cooperativa sociale O.n.l.u.s. 
 

Sede in VIA S. FRANCESCO N. 9 - 33072 CASARSA DELLA DELIZIA (PN)   
Codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di Pordenone: 01133140937 

 

Relazione del Revisore  
ai sensi dell’art. 14, primo comma, lettera a) del D.Lgs. 27/01/2010, n. 39 

 

Ai soci della società IL PICCOLO PRINCIPE Società cooperativa sociale O.n.l.u.s. 

 

1. E’ stata svolta la revisione legale dei conti del bilancio d'esercizio chiuso al 31/12/2017 che si 

riassume nelle seguenti risultanze contabili.  

 

STATO PATRIMONIALE 

Attività Euro 2.243.329 

Passività Euro 1.746.862 

- Patrimonio netto (escluso l’utile dell’esercizio) Euro 432.530 
- Utile (perdita) dell'esercizio Euro 63.937 

Conti, impegni, rischi e altri conti d'ordine Euro  

CONTO ECONOMICO 

Valore della produzione  Euro 3.164.864 

Costi della produzione  Euro 3.077.312 
Differenza Euro 87.552 

Proventi e oneri finanziari Euro (23.615) 
Rettifiche di valore di attività finanziarie Euro  
Risultato prima delle imposte Euro 63.937 

Imposte sul reddito Euro  
Utile (Perdita) dell’esercizio Euro 63.937 

 

2. L’esame è stato condotto tenendo conto degli statuiti principi per la revisione legale dei conti. In 

conformità ai predetti principi, la revisione è stata svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario 

per accertare se il bilancio d'esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, 

attendibile.  

Il procedimento di revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi 

probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione 

dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime 

effettuate dagli amministratori. Si ritiene che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per 

l'espressione del giudizio professionale.  

Per il giudizio relativo al bilancio dell'esercizio precedente si rimanda alla relazione del Revisore 

rilasciata il 13 aprile 2017. 

 

3. Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
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necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 

operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 

informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 

redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 

liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 

scelte.  
 

4. Gli obiettivi del revisore sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio 

d’esercizio nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o 

eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il relativo giudizio.  

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 

Italia) è stato esercitato il giudizio professionale ed è stato mantenuto lo scetticismo professionale per 

tutta la durata della revisione contabile.  

Inoltre:  

 sono stati identificati e valutati i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali;  

 è stata acquisita una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile 

allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un 

giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società;  

 è stata valutata l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 

stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

 si è giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori del 

presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 

esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere 

dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in 

funzionamento; 

 è stata valutata la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 

sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

 

5. A giudizio del sottoscritto revisore il sopramenzionato bilancio nel suo complesso è redatto con 

chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il 

risultato economico della società “IL PICCOLO PRINCIPE Società cooperativa sociale O.n.l.u.s.” 

per l’esercizio chiuso al 31/12/2017, in conformità alle norme che disciplinano il bilancio d’esercizio. 

 

Casarsa della Delizia, 11 aprile 2018 

 

Il Revisore legale dei conti 

Dott. Aldo Pagotto 
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analisi di bilancio 
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3.1. Prospetto di Determinazione del valore aggiunto  
 
Il Valore Aggiunto rappresenta la ricchezza creata dall’attività di impresa nell’anno considerato, che è 
misurata dalla differenza tra il valore di mercato dei beni e/o servizi prodotti e il costo dei beni, materiali e/o 
servizi acquistati dai fornitori. Nel Bilancio sociale la determinazione e distribuzione del valore aggiunto 
assume valenza essenziale: rappresenta come la ricchezza prodotta dalla cooperativa si distribuisca a favore 
dei propri stakeholders, interni ed esterni. La ricchezza prodotta è data dalla differenza tra i ricavi 
(principalmente la vendita dei propri servizi) ed i costi intermedi della produzione, cioè quelli determinati da 
elementi diversi dal lavoro. In parole povere il valore aggiunto rappresenta la ricchezza della cooperativa ed 
in essa sono compresi ed assumono un valore diverso i costi del personale.  
 
 VALORE AGGIUNTO GLOBALE 2017 2016 2015 

     

A) Valore della produzione  €   2.872.354,00   €   2.681.163,00   €  2.658.396,00  

1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni  €   2.871.223,00   €   2.680.087,00   €  2.650.814,00  

 - rettifiche di ricavo    

2. Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e finiti (e merci) 

   

3. Variazione dei lavori in corso su ordinazione    

4. Altri ricavi e proventi  €          1.131,00   €          1.076,00   €         7.582,00  

 Ricavi della produzione tipica    

5. Ricavi per produzioni atipiche (produzioni in economia)    

     

B) Costi intermedi della produzione  €   1.280.016,00   €   1.133.701,00   €  1.201.407,00  

6. Consumi di materie prime    

 Consumi di materie sussidiarie    

 Consumi di materie di consumo  €      378.810,00   €      412.223,00   €     376.369,00  

 Costi di acquisto merci (o Costo delle merci vendute)  €      541.224,00   €      445.569,00   €     604.448,00  

7. Costi per servizi  €      283.991,00   €      221.951,00   €     185.612,00  

8. Costi per godimento di beni di terzi  €        41.839,00   €        29.150,00   €       18.175,00  

9. Accantonamento per rischi    

10. Altri accantonamenti -SVALUTAZIONI  €          2.919,00   €          3.400,00   €         4.300,00  

11. Oneri diversi di gestione  €        31.233,00   €        21.408,00   €       12.503,00  

     

 VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO  €   1.592.338,00   €   1.547.462,00   €  1.456.989,00  

     

C) Componenti accessori e straordinari    

12. +/- Saldo gestione accessoria    

 Ricavi accessori    

 - Costi accessori    

13. +/- Saldo componenti straordinari  €        44.028,00   €        59.413,00   €       33.640,00  

 Ricavi straordinari  €        44.028,00   €        59.413,00   €       36.306,00  

 - Costi straordinari    €         2.666,00  

     

 VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO  €   1.636.366,00   €   1.606.875,00   €  1.490.629,00  

     

 - Ammortamenti della gestione per gruppi omogenei di 
beni 

 €        61.527,00   €        61.083,00   €       63.412,00  

 ammortamenti immobilizzazioni immateriali  €             280,00   €             647,00   €            332,00  

 ammortamenti immobilizzazioni materiali  €        61.247,00   €        60.436,00   €       63.080,00  

 VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO  €   1.574.839,00   €   1.545.792,00   €  1.427.217,00  
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3.2. Prospetto di riparto del valore aggiunto  
 DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 2017 2016 2015 

A -  Remunerazione del 
personale 

   €  1.696.960,00   €    1.595.423,00   €  1.517.788,00  

 Personale non dipendente Lavoratori occasionali  €         3.388,00   €         2.332,00   €         4.002,00  

  Soci lavoratori autonomi    

  Soci lavoratori collaboratori    

  Soci lavoratori subordinati:    

  a) - remunerazioni dirette    

        salari e stipendi -SOCI    

        TFR- SOCI    

        altri costi  €       12.353,00   €         8.724,00   €         7.127,00  

  b) - remunerazioni indirette (INPS 
e INAIL) 

   

 Personale dipendente INPS collaboratori    

 a) - remunerazioni dirette     

       salari e stipendi   €  1.252.953,00   €  1.185.735,00   €  1.120.207,00  

       TFR   €       93.286,00   €       89.917,00   €       84.624,00  

       Previdenza aziendale     

 b) - remunerazioni indirette 
(INPS e INAIL) 

  €     319.869,00   €     297.403,00   €     290.724,00  

 c) - quote di riparto del 
reddito 

    

 d) - rimborsi e altri costi del 
personale 

  €       15.111,00   €       11.312,00   €       11.104,00  

  sanzioni disciplinari al personale    

      

B - Remunerazione della Pubblica Amministrazione -€     216.578,00  -€     208.217,00  -€     206.457,00  

 Imposte dirette Stato    

  imposte dirette     

  IRES    

 Imposte indirette imposte indirette    

  IVA indetraibile da prorata    

     imposta di bollo-registro-
vidimazioni 

 €            580,00   €            694,00   €            400,00  

     tasse di concessione 
governativa 

   

     tasse automobilistiche  €         2.783,00   €            436,00   €            899,00  

  - sovvenzioni in c/esercizio -€       29.551,00  -€       74.071,00  -€       96.651,00  

  Regione    

 - sovvenzioni in c/esercizio imposte dirette  €            900,00   €            920,00   €            908,00  

     IRAP    

  - sovvenzioni in c/esercizio -€     187.554,00  -€     109.750,00  -€       78.859,00  

  C.C.I.A.A. di Pordenone    

  imposte indirette    

     diritti annuali CCIAA  €            580,00   €            569,00   €            549,00  

  Comune    

  imposte indirette  €         5.680,00   €         7.067,00   €         7.406,00  

  IMU/TASI  €         4.915,00   €         4.858,00   €         4.856,00  

     imposta pubblicità  €              89,00   €              60,00   €              60,00  



Bilancio Sociale 2017 
 

 

68 

 

     TARSU    

     Spese contrattuali    

  - sovvenzioni in c/esercizio -€       15.000,00  -€       39.000,00  -€       46.025,00  

  Altri          

 - sovvenzioni in c/esercizio sovvenzioni in conto eser. 
FINRECO 

   

  sovvenzioni in conto eser. 
Fond.CRT 

   

      

C - Remunerazione del capitale di credito  €       23.615,00   €       25.103,00   €       26.801,00  

 Oneri per capitali a breve 
termine 

interessi passivi v/ banche 
ordinarie 

   

  interessi passivi v/banche 
etiche 

   

  interessi passivi v/istituti 
pubblici 

   

  interessi passivi v/sovventori 
III°settore 

   

  interessi passivi v/altri 
sovventori privati 

   

  interessi passivi v/prestiti da 
soci 

   

  interessi passivi v/Stato per 
dilazione imposte 

   

      

 Oneri per capitali a lungo 
termine 

interessi passivi v/ banche 
ordinarie 

 €       23.641,00   €       25.119,00   €       26.838,00  

  interessi passivi v/banche 
etiche 

   

  interessi passivi v/istituti 
pubblici 

   

  interessi passivi v/sovventori 
III°settore 

   

  interessi passivi v/altri 
sovventori privati 

   

  interessi passivi v/prestiti da 
soci 

   

  Interessi attivi -€              26,00  -€              16,00  -€              37,00  

      

D - Remunerazione del capitale di rischio  €                    -     €                    -     €                    -    

 Dividendi (utili distribuiti alla 
proprietà) 

  €                    -     €                    -     €                    -    

      

E - Remunerazione dell'azienda    €       63.937,00   €     128.357,00   €       81.803,00  

 +/- Variazione riserve variazione del capitale netto    

     utile d'esercizio  €       63.937,00   €     128.357,00   

     perdita d'esercizio    €       81.803,00  

 (Ammortamenti)     

  ammortamenti immateriali    

  ammortamenti materiali    

      

F - Liberalità esterne    €         6.905,00   €         5.126,00   €         7.282,00  
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  a sostegno organizzazioni, 
eventi, manifestazioni 

 €         2.370,00   €            716,00   €         3.262,00  

  a sostegno altri enti III° 
settore 

   

  partecipazioni associative  €         4.535,00   €         4.410,00   €         4.020,00  

  a sostegno pubblicazioni    

      

 VALORE AGGIUNTO GLOBALE 
NETTO 

   €  1.574.839,00   €  1.545.792,00   €  1.427.217,00  

 

 

 
3.3. Analisi di altri dati di bilancio 
 

3.3.1. Dal conto economico  
 
Il valore della produzione rappresenta un primo indice della dimensione economica del Piccolo Principe: nel 
2017 ha ampiamente superato i tre milioni di euro posizionando la cooperativa tra le medio-grandi 
cooperative sociali. E’ interessante il confronto del valore prodotto dal Piccolo Principe con i dati medi 
nazionali (rif. ultima indagine Euricse 2017): solo il 18,9% delle cooperative sociali italiane ha infatti un valore 
della produzione superiore al milione di euro e ciò posiziona Il Piccolo Principe tra le poche grandi a livello 
nazionale, con un impatto economico importante. 
Anche l’analisi del trend dei ricavi degli ultimi 3 anni conferma quanto rilevato: il valore della produzione 
risulta infatti in costante crescita dimostrando la capacità della cooperativa di continuare ad essere in una 
posizione stabile sul mercato capace di generare valore economico crescente sul territorio. 
 
Analisi della composizione dei ricavi per stakeholder  

 
 

 valori  incidenze 

DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 2017 2016 2015  2017 2016 2015 

Remunerazione del personale €  1.696.960                                          €  1.595.423                                          €  1.517.788                                           107,75% 103,2% 106,3% 

Remunerazione della Pubblica 
Amministrazione 

-€      216.578  -€      208.217  -€      206.457   -13,75% -13,5% -14,4% 

Remunerazione del capitale di credito €        23.615  €        25.103  €        26.801   1,50% 1,6% 1,9% 

Remunerazione del capitale di rischio €                   0 €                   0 €                   0  0,00% 0,0% 0,0% 

Remunerazione dell'azienda €         63.937  €        128.357  €        81.803   4,06% 8,3% 5,7% 

Liberalità esterne €           6.905  €           5.126  €           7.282   0,44% 0,3% 0,5% 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO € 1.574.839 € 1.545.792 € 1.427.217  100% 100% 100% 

RICAVI PER STAKEHOLDER 2017 2016 2015 

Profit €    1.552.369 €           1.484.970 €           1.639.280 

No  Profit €          58.906 €              423.763 €              353.658 

Pubblica Amministrazione €    1.193.996 €              656.195 €              572.111 

Altro  €        343.242 €              398.486 €              351.225 

Totale €    3.148.513 €          2.963.413 €          2.916.274 
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Un ulteriore aspetto specifica meglio la ricaduta economica della cooperativa sociale sul suo territorio: le 
attività produttive sono realizzate prevalentemente a livello provinciale e nel dettaglio il valore della 
produzione ha ricaduta per il 6 % sul Comune di Casarsa della Delizia, per il 89 % sulla provincia di 
Pordenone, per il 1 % sulla Regione Friuli Venezia Giulia, per il 3 % fuori regione e il 1 % ha ricaduta 
internazionale.  
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Analisi  della composizione dei ricavi per tipologia di prestazione  
 

Per comprendere il processo generatore di risultati, esiti ed impatti e meglio pesare le voci sui risultati 
raggiunti rispetto alla dimensione e alle reali possibilità della cooperativa, è necessario considerare 
innanzitutto più dettagliatamente la struttura operativa che caratterizza Il Piccolo Principe – Onlus, 
soprattutto in termini di risorse economico-finanziarie immesse nella produzione, di strutture in cui si 
realizza l’attività e di capacità imprenditoriali. 
I precedenti dati di bilancio possono essere quindi approfonditi guardando alla diversa origine del valore 
della produzione generato. L’analisi per fonti delle entrate – come rappresentata dalla tabella sottostante – 
illustra una composizione molto eterogenea. 
Valutando il grado di rischio legato all’eventuale mono-committenza o all’eccessivo peso del principale 
committente sulle entrate totali della cooperativa, i dati rilevano che Il Piccolo Principe ha un numero di 
committenti pubblici e privati pari a 99, un numero di persone fisiche acquirenti dei servizi pari a 20  oltre a 
fatture e/o scontrini a persone fisiche acquirenti di prodotti  (riferiti ai servizi che si occupano di vendita: 
Bottega e Volpe sotto i gelsi); valutato che l’incidenza del primo e principale committente è pari al 38% sul 
totale del valore della produzione, si può affermare che la cooperativa sia caratterizzata da una certa 
esposizione al rischio. Esplorando poi i rapporti economici con le sole pubbliche amministrazioni si rileva che 
la maggioranza dei ricavi di fonte pubblica proviene dal Ministero dell’Interno. Gli scambi commerciali con le 
pubbliche amministrazioni avvengono inoltre da affidamenti diretti, da convenzioni a seguito di gara aperta 
senza clausola sociale, da convenzioni a seguito di gara ad invito e da convenzioni a seguito di gara con 
clausola sociale, a dimostrazione del diverso rapporto che regola le relazioni tra Il Piccolo Principe – onlus e 
gli enti pubblici e della specifica capacità della cooperativa di realizzare con gli stessi rapporti stabili. 
Infine, nell’obiettivo che ogni cooperativa sociale possa aprirsi progressivamente anche a forme di 
finanziamento diverse, il modello vuole analizzare lo stato della cooperativa rispetto alla capacità di integrare 
le entrate presentate con finanziamenti da soggetti diversi. Nel triennio 2015-2017 Il Piccolo Principe ha 
partecipato a bandi indetti a livello europeo o da enti e fondazioni nazionali o locali. Le fonti di entrata sotto 
questo profilo risultano ancora piuttosto limitate, è sicuramente un’area da sviluppare maggiormente nel 
prossimo futuro. 

 
TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE 2017 2016 2015 
Servizi a minori e giovani €       200.961 €        204.570 €      217.045   

Servizi a disabili/salute mentale €       343.855 €        282.844 €      258.914   

Laboratorio €    1.504.289 €     1.478.811 €   1.669.571   

Bottega €       86.035 €           92.016 €         91.241   

Equosolda FVG  e Solidalux €      147.615 €         144.592 €      134.722   

La Volpe €      77.401 €          117.691 €      110.112   

Accoglienza richiedenti asilo €      311.927 €         202.465 €        12.834   

Contributi €      232.105 €         222.822 €      220.510   

Servizio ristorazione €      197.515 €         152.675 €      163.057   

Altro  €      46.810 €            64.927 €        38.269   

Totale €   3.148.513 €      2.963.413 €      2.916.274   
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SUDDIVISIONE RICAVI TRA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E PRIVATO 

2017 2016 2015 2014 

PRIVATO €             1.990.517 €           2.307.218 €           2.344.163 €           1.715.965 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE €              1.193.996 €              656.195 €              572.111 €              598.344 

TOTALE €           3.184.513 €           2.963.413 €           2.916.274 €           2.314.309 
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Analisi della composizione delle donazioni -  Finanziatori e sostenitori 
 
Nell’anno 2017 si registra un significativo incremento pari al 38% delle donazioni rispetto all’anno 
precedente: da un totale di € 35.843 passiamo a € 58.587 dovuto in particolare alla campagna di fund raising 
collegata all’acquisto del nuovo furgone per il trasporto dei disabili del CSO cui  hanno contribuito 
soprattutto la Unicredit Banca, le sezioni provinciali del Rotary club, le iniziative di Gustintempo e 
l’associazione “Gli amici di Rosa”. 
Pressoché stabile il contributo del 5x1000 che è stato destinato ai progetti socio educativi per minori. 
Questi risultati fanno ben sperare: il lavoro congiunto di soci, volontari e sostenitori è la strada da continuare 
a percorrere per dare sempre maggiori opportunità di crescita e consolidamento ai nostri servizi. 

Ricavi PA e privato 
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DONAZIONI SOSTENITORI 2017 2016 2015 2014 

CSO (attività, furgone) 
 

Privati, aziende e associazioni 
€   27.943 €  18.158 €  16.346 €    10.091 

CSE Cinque per mille  e privati     €     8.691 €    8.855 €    6.073 €    4.890 

Laboratorio (attrezzature 
e integrazione lavorativa) 

Privati 
 €    6.320   

La Volpe Privati e aziende €     6.455    

Bottega Privati e aziende €   10.104 €    2.510   

Le Fratte Privati €        136    

Altro Privati e aziende €     5.258  €    5.575 €    1.807 

Totale  €  58.587 € 35.843 € 27.994 € 16.788 
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Analisi della composizione dei costi (senza il personale e gli ammortamenti)  
 

VOCE 2017 2016 2015 2014 2013 
Materie prime e merci €        944.032  €        869.841   €         995.846   €         666.254   €         670.169  

Servizi €        311.449  €        241.743   €         205.388   €         170.536   €         186.831  

Godimento beni di terzi €          41.839  €          29.150   €          18.175   €          18.163   €           28.327  

Oneri diversi di gestione €          48.787  €          36.464   €          30.536   €          26.308   €           19.088  

Oneri straordinari €           ---*  €           ---*   €            2.666   €            8.722  €           75.342 

Totale  €    1.346.107  €    1.177.198   €     1.252.611   €         889.983   €        979.757  

 
*La nuova classificazione del Bilancio ha soppresso la parte straordinaria, pertanto gli oneri straordinari del 2016 sono 
stati inseriti per competenza nelle altre voci di costo. 
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3.3.2 Dallo Stato patrimoniale  

Lo Stato patrimoniale è una fotografia finanziaria-patrimoniale di un’azienda. Rappresenta la composizione 
qualitativa e quantitativa del patrimonio aziendale alla data della redazione del bilancio d’esercizio: evidenzia 
i beni materiali e immateriali di cui la cooperativa dispone (terreni e fabbricati, attrezzature e macchinari, 
impianti, macchine elettroniche d’ufficio, automezzi, prodotti nel magazzino, crediti verso i clienti, denaro in 
cassa, investimenti finanziari e altri crediti) che vengono classificati come “attività” e i valori di cui l’impresa è 
debitrice (debiti verso fornitori, debiti verso l’erario, debiti verso il personale dipendente, debiti verso i soci, 
riserve indivisibili) che vengono classificati come “passività”. 

E’ interessante osservare alcune dimensioni rispetto alla situazione patrimoniale del Piccolo principe – Onlus. 
Il patrimonio netto nel 2017 ammonta a € 496.467 posizionando quindi la cooperativa sopra la media del 
patrimonio netto registrato tra le cooperative sociali italiane. 

 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO   

Crediti verso soci per capitale sottoscritto         €            00,00 

Immobilizzazioni immateriali  €         7.848,00  

Immobilizzazioni materiali  €      781.948,00  

Immobilizzazioni finanziarie  €         4.765,00  

Rimanenze  €     238.873,00  

Crediti  €     793.837,00  

Disponibilità liquide   €     394.473,00  

Ratei e risconti attivi  €       21.585,00  

Arrotondamento 

TOTALE  

 €                0,00 

€ 2.243.329,00  

  

STATO PATRIMONIALE PASSIVO   

Capitale sociale  €       28.100,00  

Riserva legale  €     199.639,00  

Altre riserve  €     204.791,00  

Utile d'esercizio           €       63.937,00  

Fondo per rischi ed oneri  €       31.196,00  

Trattamento di fine rapporto  €     612.789,00  

Debiti  €  1.082.355,00  

Ratei e risconti passivi  €       20.522,00  

TOTALE  € 2.243.329,00 
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3.4. Valutazione dei rischi di tipo economico e finanziario  
 
Il bilancio 2017 chiude positivamente e conferma con i numeri l’efficacia delle strategie messe in atto dal CdA 
dal 2013 ad oggi, strategie che hanno permesso di consolidare la ripresa economica della cooperativa e di 
uscire da un periodo di crisi. Permangono alcune criticità, dovute in particolare all’andamento oscillante delle 
commesse di lavoro (in particolare nell’area di produzione metalmeccanica) e alla difficoltà di alcuni servizi. 
La differenza tra i valori e i costi della produzione ci chiede comunque di tenere monitorate e controllate le 
strategie individuate.  
Il valore aggregato dei ricavi complessivi della produzione e dei contributi “operativi” (quelli cioè 
strettamente correlati alla produzione di beni e all’erogazione di servizi) si attesta sopra i 3mln di euro, con 
un considerevole aumento rispetto al 2016 dell’8%. Questo aumento è segno dell’impegno, in parte  profuso 
da soci e dipendenti nei vari servizi, unito all’avvio e allo sviluppo di nuove progettualità, ad esempio il 
progetto di accoglienza di richiedenti protezione internazionale e i vari progetti in ambito di agricoltura 
sociale. 
Anche i costi hanno subìto un aumento, più che proporzionale rispetto ai ricavi (+ 12%), dovuto in parte 
all’aumento dei costi generali per il potenziamento dell’area tecnico/amministrativa ed in parte compensati 
con il valore delle rimanenze di magazzino. 
Il risultato d’esercizio chiude con un utile di € 63.937,07, apparentemente un valore dimezzato rispetto lo 
scorso anno. Tale diminuzione trova spiegazione se si considera che durante l’esercizio sono stati 
prudenzialmente accantonati più di € 31.000,00, a futura copertura di costi per il personale che verranno 
sostenuti per l’adeguamento del rinnovo dei CCNL, previsto per fine anno.  
I contributi assegnati nel 2017 segnano un +20% rispetto all’anno precedente, un risultato ottenuto in parte 
grazie ai finanziamenti ricevuti per l’avvio di nuove progettualità e in parte grazie a quelli destinati al 
consolidamento di quelle già esistenti; insieme contribuiscono al mantenimento della stabilità economica e 
alla realizzazione della mission sociale. 
Degno di nota è il valore delle donazioni raccolte durante l’anno, che con complessivi € 58.587,43 aumenta 
più del doppio rispetto il 2016 e ha permesso, tra le varie ricadute positive, l’intera copertura dei costi per 
l’acquisto del furgone per il Centro Socio Occupazionale. Un risultato che da un lato conferma l’efficacia della 
scelta  strategica di implementare l’area del fundraising, dall’altro evidenzia come venga riconosciuto che la 
presenza attiva della cooperativa porta benessere nella comunità. 
Si precisa che il Consiglio di Amministrazione per tutto l’anno ha attuato un monitoraggio costante sulla 
situazione economica e finanziaria attraverso la definizione di budget annuali per ciascun servizio e il 
monitoraggio mensile dell’andamento economico con controllo settimanale della situazione finanziaria 
(flusso di cassa, gestione pagamenti scadenze, …) e dei pagamenti di clienti critici a rischio di insolvenza. 
I crediti verso i clienti si ritengono tutti riscuotibili entro l’esercizio successivo e nel corso dell’anno non si 
sono verificate situazioni di insolvenza tali da giustificare importanti accantonamenti al fondo svalutazione 
crediti. Si è provveduto quindi solo all’accantonamento minimo previsto dalla normativa vigente. 
La liquidità si è mantenuta buona per tutto l’anno, beneficiando come negli esercizi passati del credito IVA 
compensato, delle donazioni di cui si è fatta menzione sopra, dell’incasso di vari contributi la cui competenza 
è sia dell’esercizio in corso che di quello precedente (ad es.: AAS 5, progettazioni LPU, etc…). 
Come rilevato anche dal Revisore legale dei conti dott. Aldo Pagotto, va evidenziato il considerevole impatto 
sul debito del trattamento di fine rapporto dei lavoratori dipendenti, pari a € 610.560,53, che nel tempo ha 
consentito alla cooperativa di autofinanziarsi in misura consistente. È nell’agenda dell’attuale CDA 
individuare, tra le varie proposte al vaglio, un’adeguata forma di copertura di medio-lungo termine al fine di 
ridurre, sia pure con la necessaria gradualità, le possibili ricadute finanziarie legate alla cessazione dei 
rapporti di lavoro. 
Sussistono due contratti di mutuo e nello specifico quello di € 340.000,00 (in scadenza nel 2026 e con un 
residuo di € 199.235) per la sede legale e laboratorio e quello di € 534.000,00 (in scadenza nel 2029 e con un 
residuo di € 419.722) per il centro polifunzionale integrato per disabili. 
Si precisa inoltre che le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate da quote di sottoscrizione a consorzi, 
società e banche. 
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Le prospettive per l’anno 2018 sia sul piano economico che finanziario risultano stazionarie. 
Si precisa infine che la cooperativa non è esposta a rischi di tassi e di cambio in quanto, non possiede attività 
o passività il cui valore può essere condizionato da mutamenti del tasso ufficiale di riferimento Euribor e non 
presenta in bilancio poste espresse in valuta estera. 
L’impegno del Consiglio di Amministrazione continuerà nell’attivazione di strategie diversificate al fine di 
ridurre al minimo i rischi economico-finanziari con un’attenzione particolare alle nuove progettualità legate 
ai servizi  che prevedono dei rinnovi di appalto come per la gestione del Centro socio occupazionale per 
disabili previsto per fine 2018, il nuovo Bando approvato per la gestione del servizio di accoglienza 
richiedenti protezione internazionale con validità biennale, lo sviluppo delle progettazioni in agricoltura 
sociale con l’avvio di un progetto specifico presso il Casale della Volpe sotto i gelsi, la ricerca di implementare 
le marginalità ove possibile e lo sviluppo di servizi rivolti a minori e giovani anche avviando rapporti con 
privati. 
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Relazione Sociale   
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4.1 Relazioni con gli stakeholder interni  

 

Gli stakeholders interni sono: 

1. soci 
2. lavoratori 
3. volontari 
4. persone prese in carico 

 

 
4.1.1  Soci  

Statuto – Art. 5 

“I soci cooperatori: 

- concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla formazione degli organi sociali e alla 

definizione della struttura di direzione e conduzione dell'impresa; 

- partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni concernenti le scelte 

strategiche, nonché alla realizzazione dei processi produttivi dell'azienda; 

- contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al rischio d'impresa. 

Possono essere soci cooperatori persone fisiche appartenenti alle seguenti categorie: 

1) soci lavoratori: persone fisiche che possiedono i necessari requisiti tecnico professionali e svolgono 

la loro attività lavorativa per il raggiungimento degli scopi sociali, mettendo a disposizione le 

proprie capacità professionali, in rapporto allo stato di attività ed al volume di lavoro disponibile. 

I soci prestatori partecipano ai risultati economici ed alle decisioni sulla loro destinazione;  

2) soci persone svantaggiate: così definite ai sensi della L. 381/91 art. 4 e successive norme 

modificative ed integrative, che svolgono la loro attività lavorativa conformemente alle rispettive 

capacità psichiche e fisiche, in rapporto allo stato di attività ed al volume di lavoro disponibile; 

3) soci volontari: persone fisiche che prestano la loro attività gratuitamente, esclusivamente per fini 

di solidarietà ai sensi e per gli effetti della legge 381/91 e  nei limiti previsti dalla legge.”  

 
SOCI LAVORATORI VOLONTARI TOTALE 

Maschi 30 8 38 

Femmine 39 11 50 

Totale 69 19 
88 
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Residenza soci MASCHI FEMMINE TOTALE 

Casarsa 20 21 41 

Sanvitese 11 13 24 

Provincia di PN 4 13 17 

Provincia di UD 2 3 5 

Altro 1 0 1 

Totale 38 50 88 

 
 
 

 
 
 
 
 
4.1.2 Lavoratori  
 

Lavoratori 
a tempo 

pieno 
a tempo 
parziale 

a chiamata a giornata 
TOTALI 

maschi 23 28 1 5 57 

femmine 13 51 1 0 65 

TOTALI 36 79 2 5 122 

 

 
Nel corso del 2017 è stato utilizzato il contratto a chiamata per gestire picchi di lavoro nell’area della 
ristorazione, in particolare nell’organizzazione di eventi. Inoltre verso la fine dell’anno, grazie ad un progetto 
sperimentale avviato nell’Area agricoltura sociale, sono state assunte n. 5 persone svantaggiate con il 
contratto da avventizio agricolo (a giornata) per svolgere l’attività di stralciatura nei vigneti. 
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Retribuzione lavoratori 2013 2014 2015 2016 2017 

Femmine  €     764.753  €      748.988 €     808.102 €     833.720 €     844.063 

Maschi  €     670.595  €      622.243 €     687.453 €     739.336 €      822.044 

TOTALE  € 1.435.348  €  1.371.231 € 1.495.555 €  1.573.056 €   1.666.107 
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Nella tabella che segue sono evidenziati i livelli contrattuali applicati. Il riferimento per tutti è sempre il CCNL 

delle coop sociali tranne che per 16 lavoratori: 11 sono stati assunti con il Contratto Multiservizi previsto dal 

disciplinare dei Lavoratori di pubblica utilità, 5 con il contratto da avventizio agricolo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
La cittadinanza dei lavoratori 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si rileva che negli ultimi anni alcuni soci lavoratori del Piccolo Principe hanno acquisito la cittadinanza 
italiana. Nello specifico: n.2 lavoratori proveniente dal Niger, n. 1 lavoratore dal Marocco, n. 1 lavoratore 
dall’Albania. 
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LIV. MASCHI FEMMINE TOTALE 

A1 2 1 3 
A2 2 4 6 
B1 21 18 39 
C1 11 21 32 
C3 1 0 1 
D1 5 15 20 
D2 2 1 3 
E1 1 1 2 
Altro 12 4 16 
Tot. 57 65 122 

CITTADINANZA   Maschi Femmine Totale 

Europa 

Italia 54 62 116 

Moldavia 1 
 

1 

Serbia 
 

1 1 

Africa Togo 1 
 

1 

America Latina Colombia 1 1 2 

Asia Armenia  1 1 

 
Totale 57 65 122 
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Età dei lavoratori 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

Titolo di studio dei lavoratori 

TITOLO DI STUDIO MASCHI FEMMINE TOTALE 

Licenza elementare 2 2 4 

Licenza media  16 15 31 

Diploma o titolo di istruzione secondaria superiore 30 28 58 

Laurea (1° livello, specialistica, master) 9 20 29 

Totale 57 65 122 
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CLASSI DI ETÀ MASCHI FEMMINE TOTALE 

Fino a 30 18 17 35 

31-40 9 17 26 

41-50 12 19 31 

51-60 12 12 24 

>60 6 0 6 

Totale 57 65 122 
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Formazione 

Anche nel corso del 2017 “Il Piccolo Principe ha investito nella formazione dei propri soci e lavoratori. Si è 
proceduto ad adeguare la formazione obbligatoria in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro, per i lavoratori neo assunti, secondo le disposizioni del D.Lgs n.81/08, e ad aggiornare la formazione 
per gli addetti HACCP di alcuni servizi.  
È stata favorita la partecipazione delle lavoratrici e dei lavoratori operanti nell’area socio-sanitaria-
assistenziale-educativa a corsi di qualificazione e aggiornamento, necessari a una sempre migliore 
qualificazione delle prestazioni. Sono stati inoltre garantiti i percorsi di supervisione, per un totale di 140 ore. 
Rilevante, nel corso dell’anno, la partecipazione a convegni e seminari specifici, per riuscire ad interpretare al 
meglio le nuove disposizioni normative e per cogliere nuove opportunità. 
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Area/ Servizio Modulo formativo Lavoratori  
partecipanti 

Ore 
corso 

Ente organizzatore/ 
finanziatore 

Minori, giovani e 

famiglie (SSEP) 

Supervisione educativa 4 lavoratori 

 

10 UTI Tagliamento 

 

Minori, giovani e 

famiglie (SSEP) 

Doposcuola: da un problema a 

tante possibili soluzioni 

4 lavoratori  

 

2 Cooperativa “Il Piccolo Principe” 

e Solidarmondo PN – Aganis  

 

Minori, giovani e 

famiglie (SSEP) 

Saper gestire i comportamenti 
oppositivi e provocatori 

4 lavoratori 2 Cooperativa “Il Piccolo Principe” 

e Solidarmondo PN – Aganis  

Minori, giovani e 

famiglie (PG) 

Gioco d’azzardo patologico: 

Prevenzione, diagnosi del 

giocatore e metodo di lavoro nei 

Servizi 

5 lavoratori 

 

4 Regione FVG e AAS2 – Bassa 

Friulana Isontina 

Minori, giovani e 

famiglie 

(Laboratori scuole) 

Imprenditività e protagonismo 1 lavoratore 

 

4 Confcooperative FVG 

Richiedenti 

Protezione 

internazionale 

Corso in materia di protezione 

internazionale – Progetti di 

accoglienza per adulti 

richiedenti asilo 

3 lavoratori 10 ASGI - Associazione per gli Studi 

Giuridici sull’Immigrazione 

 

Integrazione 

sociale (CSO) 

Supervisione educativa 10 lavoratori 

 

10 Cooperativa “Il Piccolo Principe” 

 

Integrazione 

sociale (CSO) 

Disabilità adulta: progettare in 

rete verso l’autonomia possibile 

2 lavoratori 

 

8 Azienda Sanitaria n.5 

Integrazione 

sociale (CSO) 

Strumento di descrizione e 

valutazione delle persone con 

disabilità 

1 lavoratore 

 

4 Azienda Sanitaria n.5 e n.2 

Integrazione 

sociale (CSO) 

Autismo e disabilità intellettive: 

la gestione dei comportamento 

problema 

2 lavoratori 

 

5 Azienda Sanitaria n.5 

Integrazione 

sociale (CSO) 

Disabilità: servizi per l’abitare e 

sostegni per l’inclusione. Norma 

UNI 11010:2016 

1 lavoratore 

 

3 Azienda Sanitaria n.3 

Integrazione 

sociale 

(Volpe/Torrate/ 

Fratte) 

Agricoltura sociale 5 lavoratori 

 

24 Consorzio Leonardo – Consorzio 

Idee in Rete – Fon.Coop  

Integrazione 

sociale 

(Volpe/Torrate/ 

Fratte) 

L’agricoltura sociale nelle terre 

della camorra 

1 lavoratore 12 Forum Nazionale Agricoltura 

Sociale 

Integrazione 

lavorativa 

(Laboratori) 

Corso di metrologia: 

Interpretazione metrologica del 

disegno tecnico 

1 lavoratore 

 

8 Cooperativa “Il Piccolo Principe”  
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Generale Formazione generale Dlgs 81/08 10 lavoratori 4 Cooperativa “Il Piccolo Principe” 

Generale Corso per “Addetto HACCP” 6 lavoratori 

10 utenti 

4 volontari 

3 Cooperativa “Il Piccolo Principe” 

Generale La lettura del bilancio 1 lavoratore 4 Confcooperative FVG 

Generale Business Plan 3 lavoratori 4 Confcooperative FVG 

Generale La finanza cooperativa 3 lavoratori 4 Confcooperative FVG 

Generale L.231 in azienda 3 lavoratori 4 Confcooperative FVG 

Generale Fattori di successo dell’impresa: 
valorizzare le persone e il 
business aziendale 

1 lavoratore 

 

4 Alleanza delle Cooperative 

Italiane 

Generale Strumenti e tecniche di 
selezione del personale 

1 lavoratore 

 

7 Confcooperative FVG 

Generale L’impatto economico e sociale 

della cooperazione sociale: i 

risultati della sperimentazione 

condotta in FVG 

2 lavoratori 

 

3 Confcooperative FVG 

Generale Valutare per dare valore: 

l’impatto sociale del Terzo 

Settore 

2 lavoratori 

 

3 Cooperativa “Il Piccolo Principe” 

Generale  Co (op)- working  

Giovani, cooperazione sociale, 

nuove generattività 

1 lavoratore 

 

30 Consorzio Idee in Rete, 

Fon.Coop  

Generale Cooperazione al Quadrato 1 lavoratore 24  Confcooperative Pordenone – 

Confcooperative Nazionale 

Generale Le linee guida dell’Anac 1 lavoratore 4 Confcooperative FVG 

Generale Il codice degli appalti un anno 

dopo: lo stato dell’arte e le 

prospettive future 

1 lavoratore 6 Confcooperative FVG 

Generale Dalla singola impresa alla rete. 

Politiche di lobby e 

rappresentanza 

1 lavoratore 7 Foncoop – Idee in rete 

Generale La prossimità nel welfare 

generativo. Esperienze e 

prospettive per l’impresa sociale 

1 lavoratore 4 Foncoop – Idee in rete 

Generale Riforma del Terzo Settore: 

considerazioni conclusive 

1 lavoratore 4 Foncoop – Idee in rete 

Generale La sostenibilità del modello di 

impresa cooperativa nell’attuale 

sistema economico 

1 lavoratore 4 Confcooperative FVG 
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Tipo di servizio 

Ore formazione per servizi 2017 
(è la somma delle ore previste dai singoli 

corsi o moduli) 

Ore complessive operatori in formazione 
(è la somma delle ore dei lavoratori che 

hanno partecipato ai corsi) 

Generale 94 175 

CSO 30 133 

Int. sociale Agricoltura  24 120 

Minori e Giovani 22 76 

Accoglienza migranti 10 30 

Int. Lavorativa 8 8 

 
 
 
 
 

 

  

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   L’anzianità di servizio 
 
ANZIANITÀ SERVIZIO MASCHI FEMMINE TOTALE 

< di un anno 25 24 49 

1 – 2 anni 3 3 6 

2 – 5 anni 8 2 10 

5 – 10 anni 12 17 29 

10 - 15 anni 4 14 18 

>15 anni 5 5 10 

Totale 57 65 122 
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La residenza dei lavoratori 
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RESIDENZA MASCHI FEMMINE TOTALE 

Casarsa della Delizia 21 25 46 

Provincia di Pordenone 31 34 65 

Altro 5 6 11 

Totale 57 65 122 
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Nella tabella che segue si evidenziano le modifiche di contratto concesse per gestire meglio i tempi di cura: 
rappresentano riduzioni ovvero modifiche della distribuzione oraria settimanale. Nell’anno 2017 non sono 
pervenute richieste. 
 

Lavoratori 2013 2014 2015 2016 2017 

Maschi 0 1 0 2 0 

Femmine 0 0 0 1 0 
 

 
I congedi concessi ai sensi della L. 104 – Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate evidenziano che negli ultimi anni  sono principalmente i lavoratori maschi ad 
occuparsi della cura dei familiari in difficoltà. 
 

Lavoratori 2013 2014 2015 2016 2017 

Maschi 0 0 2 3 4 

Femmine 2 2 2 1 1 

Tot ore concesse 247,5 279,5 344 501 875 
 

Maternità e congedi parentali, astensione facoltativa dal lavoro che consiste in un congedo fruibile da 
parte del lavoratore per ogni figlio nei primi 8 anni del bambino. Il congedo parentale è fruibile in 
alternativa sia dalla madre che dal padre. Ha una durata massima cumulativa di 10 mesi.  Come si può 
notare a beneficiare di questo servizio o coloro che ne fanno richiesta sono generalmente donne. 
 

Lavoratori 2013 2014 2015 2016 2017 

Maschi 1 1 0 3 0 

Femmine 9 7 8 3 6 

Tot ore 5.889 3.903,5 3.587 1.738 1.521 
 

 
I periodi di malattia registrati nell’anno 2017 sono diminuiti del 17% rispetto all’anno precedente, mentre 
è cresciuta del 4% la media delle ore a lavoratore ammalato per complessive 5.353,5 ore. Si registra un 
incremento del numero di lavoratori maschi con periodi lunghi di malattia: la media delle ore di malattia 
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38% 

Provincia di 
Pordenone 

53% 

Altro 
9% 

I lavoratori - residenza 



Bilancio Sociale 2017 
 

 

91 

 

registrate è infatti cresciuta di quasi il 25%. Sono 5 i lavoratori hanno superato le 300 ore di malattia, 6 
quelli che hanno superato le 200 ore. 
I periodi di malattia rappresentano per la cooperativa un costo significativo, infatti, oltre a dover 
provvedere alla sostituzione del lavoratore, è necessario compensare ciò che non copre l’INPS. Infatti i 
primi tre giorni sono totalmente a carico della cooperativa, mentre l’INPS interviene dal 4° al 20° giorno 
con il 50% e con il 66,67% per i giorni successivi. 
 
2016 Maschi Femmine Totale 

 n. lavoratori 23 28 51 

 n. ore complessive 2.864 3576,5 6.440,5 

 media ore 124 127 126  

     2017 Maschi Femmine Totale 

 n. lavoratori 17 24 41 

 n. ore complessive 2.619,5 2.734 5.353,5 

 media ore 154 114 131  
 

 
 
 
L’incidenza degli infortuni che annualmente viene registrata evidenzia che Il Piccolo Principe è un’azienda a 
basso rischio e che procedure e protocolli attuati a tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
sono efficaci. 
Negli ultimi 5 anni registra: 
2013 - n. 1 infortunio per incidente avvenuto nel percorso casa-lavoro 
2014 - n. 1 infortunio per spostamento di carichi 
2015 - n. 0 infortuni 
2016 - n. 3 infortuni dei quali uno per incidente nel percorso casa-lavoro, una ferita da taglio e una caduta 
dalle scale 
2017 - n. 3 infortuni lievi, dei quali uno per incidente avvenuto nel percorso casa-lavoro, uno per 
movimentazione carichi e uno per blocco accidentale dell’avvitatore. 
 
 
Lavoratori e soci svantaggiati 
 
Andando ad analizzare in modo più approfondito i dati dei lavoratori della cooperativa Il Piccolo Principe, si 
rileva che nell’anno 2017 i lavoratori svantaggiati (soci e dipendenti) sono cresciuti del 23%. 
L’incremento si registra in particolare nella categoria svantaggio sociale ex LR 20/06 dovuto principalmente 
alla crescita del numero dei Lavoratori di pubblica utilità che sono passati da 6 unità del 2016 a 11 nel 2017 
e all’avvio di una squadra di lavoratori in agricoltura. 
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CATEGORIE 
2017 2016 

MASCHI FEMMINE TOTALE MASCHI FEMMINE TOTALE 

DISABILITA’ FISICA   (L. 381) 7 7 14 6 7 13 

DISABILITA’ PSICHICA  (L.  381) 3 1 4 4 1 5 

SALUTE MENTALE  (L. 381) 4 2 6 2 4 6 

SVANTAG. SOCIALE (LR 20/06) 8 5 13 4 2 6 

TOTALE 22 15 37 16 14 30 

 

 

 

CLASSI DI ETÀ 

SVANTAGGIATI 
MASCHI FEMMINE TOTALE 

Fino a 30 5 1 6 

31-40 2 2 4 

41-50 2 6 8 

51-60 9 5 14 

>60 4 1 5 

Totale 22 15 37 
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4.1.3. Volontari 

AREA SERVIZIO / ATTIVITÀ 
N. VOLONTARI 

2017 
 

  Maschi Femmine Totali 

DISABILITA’, AGRICOLTURA e 
INTEGRAZIONE SOCIALE 

C.S.O. 16 11 27 

LA VOLPE SOTTO I GELSI 4 15 19 

CUCINA DELLE FRATTE 5 8 13 

VENDITA BOTTEGA 4 11 15 

MINORI, GIOVANI, FAMIGLIE e 
MIGRANTI 

S.S.E.P. (Sostegno Socio Educativo Pomeridiano) 14 34 48 

PUNTO VERDE 25 30 55 

 PROGETTI GIOVANI  14 16 30 

 SVE 0 2 2 

 ACCOGLIENZA MIGRANTI 6 12 18 

Soci Amministrazione, Fund raising, STAND EMISFERO 8 11 19 

SERVIZIO CIVILE 
NAZIONALE 

Progetto “PORDENONE… volontari alla riscossa! “ e progetto 
“Tutti diversi, tutti speciali” 

0 4 4 

SERVIZIO CIVILE SOLIDALE 
REGIONALE 

Progetto QUIDAM e Progetto IODONO, NOI CRESCIAMO          4 2 6 
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RESIDENZA MASCHI FEMMINE TOTALE 

Casarsa 5 4 9 

Provincia di 

Pordenone 
15 9 24 

Altro 2 2 4 

Totale 22 15 37 
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Sono stati 256 i volontari che hanno contribuito a raggiungere lo scopo sociale della cooperativa nel corso del 
2017.  
I soci volontari della cooperativa al 31.12.2017 sono in tutto 19 e sono principalmente impegnati in attività di 
tipo amministrativo e nelle attività di fund raising.  
Ben 47 soci lavoratori sono anche volontari impegnati nei diversi servizi in particolare in occasione di eventi 
promozionali, attività di raccolta fondi, mercatini o lavori straordinari. 
Gli altri 190 non sono soci e la maggior parte partecipa alle attività del Piccolo Principe grazie alla 
collaborazione con l’Associazione di volontariato Il Noce in particolare nell’Area Minori. 
Inoltre caratteristica del Punto Verde è il coinvolgimento attivo di un numeroso gruppo di adolescenti e  di 
associazioni culturali, sportive, ricreative e di volontariato presenti nel territorio: nell’anno 2017 si registrano 
n. 14 diverse realtà associative che hanno proposto laboratori nell’ambito dell’attività estiva e collaborato 
attivamente con propri volontari.  
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4.1.4. Utenti  
 
Molte persone conteggiate in tabella sono inserite all’interno di diversi servizi della cooperativa. Ad esempio 
alcuni soci frequentano anche il gruppo FAP ricreativo della domenica, quindi sono stati conteggiati solo una 
volta.  
 

UTENTI 
2017 2016 

Maschi Femmine TOT Maschi Femmine TOT 

Disabilità fisica    13 12 25 9 14 23 

Disabilità psichica   16 6 22 14 2 16 

Salute mentale   39 22 61 46 26 72 

Svantaggio sociale  (L.R. 20) 29 21 50 18 9 27 

Dipendenze 0 1 1 0 0 0 

Minori 789 879 1.668 378 454 832 

- SSEP (39) (37) (76) (47) (37) (84) 

- Punto Verde (113) (86) (199) (93) (85) (178) 

- Laboratori scuole (130) (149) (279)    

- Fattoria didattica (110) (134) (244) (168) (182) (350) 

- Progetti giovani (under 14) (397) (473) (870) (70) (150) (220) 

Giovani (over 14) 289 349 638 1.353 918 2.271 

Adulti (sportello Punto informa) 120 220 340 94 100 194 

Richiedenti protezione internazionale 32 7 39 13 0 13 

Totale 1.327 1.517 2.844 1.925 1.523 3.448 
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4.2. Le pagine dei servizi 
 

4.2.1.Accoglienza richiedenti asilo e rifugiati  

La condizione di rifugiato è definita dalla convenzione di Ginevra del 1951, un trattato delle Nazioni Unite 
firmato da 147 paesi. Nell’articolo 1 della convenzione si legge che il rifugiato è una persona che “temendo a 
ragione di essere perseguitato per motivi di razza, religione, nazionalità, appartenenza a un determinato 
gruppo sociale o opinioni politiche, si trova fuori del paese di cui ha la cittadinanza, e non può o non vuole, a 
causa di tale timore, avvalersi della protezione di tale paese”. Dal punto di vista giuridico-amministrativo è 
una persona cui è riconosciuto lo status di rifugiato perché se tornasse nel proprio paese d’origine potrebbe 
essere vittima di persecuzioni. Per persecuzioni s’intendono azioni che, per la loro natura o per la frequenza, 
sono una violazione grave dei diritti umani fondamentali, e sono commesse per motivi di razza, religione, 
nazionalità, opinione politica o appartenenza a un determinato gruppo sociale. L’Italia ha ripreso la 
definizione della convenzione nella Legge  n. 722 del 1954. 
Durante il 2017 sono stati accolti: 
- n. 10 ospiti in via Buonarroti a San Giovanni di Casarsa  
- n. 7 ospiti in via Tomè a Casarsa della Delizia 
- n. 10 ospiti in via della Villa a Valvasone-Arzene  
- n. 1 famiglia di 4 persone in via Armentarezza a San Martino al Tagliamento 
- n. 3 famiglie per un totale di 9 persone in via Pecile a San Giorgio della Richinvelda. 
In totale sono state accolte 40 persone richiedenti protezione internazionale ed è stato attivato il servizio 
secondo le caratteristiche e le richieste della Prefettura di Pordenone, in collaborazione con le altre 
cooperative aderenti alla RTI e ad altri Enti Pubblici coinvolti in questa attività di accoglienza. Le diverse 
nazionalità registrate sono: pakistana, indiana, nigeriana, guinea, maliana, ivoriana, serba.  
Il servizio di accoglienza consiste nell’organizzare uno spazio normale di vita: cucina, camera, spazi comuni; 
vengono garantiti una connessione wi-fi e un kit igienico, si organizza corsi per l’apprendimento della lingua 
italiana e si procede con azioni  volte ad una possibile integrazione degli ospiti.  
Gli ospiti oltre a ricevere una diaria per l’acquisto dei beni di prima necessità sono tenuti al rispetto di un 
regolamento  predisposto in collaborazione con i funzionari della Prefettura e della Questura. Gli ospiti 
vengono inoltre accompagnati presso gli uffici competenti per poter seguire il proprio iter burocratico. Gli 
stessi hanno inoltre diritto, in caso di necessità, di poter essere seguiti da psicologi o da altri specialisti, in 
base alle eventuali conseguenze o motivi che hanno portato loro alla richiesta di protezione internazionale. 
Nel corso dell’anno alcuni ospiti hanno aderito ad attività di volontariato proposte dai Comuni di Casarsa, 
Valvasone-Arzene e dai Servizi Sociali dell’UTI Tagliamento (pulizia strade e parchi pubblici). Gli ospiti inoltre 
hanno aderito ad attività di integrazione e volontariato proposte dalla nostra cooperativa ed in particolare 
sono stati attivi presso: la Bottega della solidarietà per attività esterne (sposa solidale, smantellamento 
mercatino all’emisfero); il progetto “Orti solidali” a Torrate per la raccolta del mais; il laboratorio per attività 
di formazione on the job; il progetto “Cucina delle Fratte” nell’accompagnamento e trasporto alimenti e in 
iniziative di raccolte fondi; il CSO per attività di sostegno; la Caritas Parrocchiale per il servizio di preparazione 
delle spese alimentari mensili. 
Per quanto riguarda il futuro di questo servizio non ci sono certezze. Le decisioni governative influiranno 
parecchio sul tipo di risposta che la nostra Italia potrà dare ad una emergenza globale di spostamenti di 
popoli che secondo le stime di economisti, politologi ed esperti prevedono in costante aumento dovuti 
principalmente ai conflitti locali in corso in alcune zone del mondo e soprattutto ai nuovi fenomeni di land 
grabbing (furto di terre), catastrofi naturali dovute al cambiamento climatico ed altri eventi correlati. 
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4.2.2.Bottega della Solidarietà  

L’anno 2017 per il servizio della Bottega della Solidarietà è stato una sorta di anno zero, dopo il rinnovo dei 
locali ed il riassetto degli stessi in spazi e referenze. In accordo con il CdA si sono  stabilite linee guida per 
dare maggiore luce alla cooperativa stessa e fungere da punto di visibilità per tutti i servizi. Ecco quindi la 
riorganizzazione dei prodotti del nostro Centro Socio Occupazionale, la promozione dei prodotti della Volpe 
sotto ai gelsi e la divulgazione di informazioni maggiormente dettagliate su quei servizi che non hanno 
prodotti destinati alla vendita, quali i laboratori, equosolda, i servizi ai minori e le molteplici sfaccettature che 
contraddistinguono la cooperativa. 
Determinante il ruolo dei volontari in bottega, nel corso dell’anno 2017 sono state sei le signore che si sono 
avvicinate, dando disponibilità di orario e formando un gruppetto ben assortito ed affiatato. Con loro e per 
loro sono stati organizzati degli incontri formativi, oltre ai soliti mensili di aggiornamento, su argomenti 
specifici che riguardano i prodotti in vendita quali caffè, te e cioccolata. 
Oltre alle volontarie, la Bottega ha beneficiato della presenza di una volontaria europea, Leyre, che ha 
portato freschezza e una nota di allegria spagnola ai clienti e Nunzia, una ragazza che ha svolto presso di noi 
il suo periodo di alternanza scuola lavoro. Un altro importante incontro con gli studenti si è svolto nel mese 
di aprile, presso l’istituto “Le filandiere” che ha coinvolto due classi terze ed i loro insegnanti con un mini 
percorso sul commercio equo. Il mese di maggio invece ha visto protagonisti i bimbi piccoli con le letture in 
biblioteca, e dopo la lettura ecco la merenda equo solidale, offerta dalla bottega.  
Altri corsi hanno visto come fruitrice la responsabile di servizio, a giugno un corso su come utilizzare al meglio 
i social, a febbraio ed ottobre due giornate sull’arte del confezionamento e del visual e sempre a febbraio 
una giornata sul wedding. Importante evento fieristico del 2017 è stata, oltre alla ormai consueta 
partecipazione a Udine sposa, la prima edizione della Fiera del Commercio Equo, svoltasi a Udine,  che sarà 
itinerante nelle prossime edizioni. Protagoniste di questa fiera tutte le realtà del commercio equo del Friuli 
Venezia Giulia. 
Ultimi ma non ultimi i mercatini che recano visibilità alla cooperativa e possibili solo col grande contributo dei 
volontari, durante la Sagra del vino di Casarsa, a San Giovanni di Casarsa e Morsano al Tagliamento nel 
periodo di Natale e lo stand al centro commerciale Emisfero a Fiume Veneto, quest’ultimo molto 
impegnativo per orari (sette giorni su sette, da mattino a sera fino alla vigilia) ma non privo di soddisfazioni. 
Le previsioni per il prossimo 2018 sono di una buona collaborazione con le volontarie esistenti e future, in 
vista un incontro/collaborazione con l’Università della Terza Età, incontri presso il Progetto Giovani con i 
ragazzi della terza media, partecipazioni a fiere quali Udinesposa e Seconda edizione della fiera ComES del 
FVG, collaborazione con istituti scolastici per i progetti alternanza scuola-lavoro e programmazione di 
incontri da tenersi nella saletta libri della bottega. Voglia di GIOVANI quindi per trasmettere principi e valori 
del CES e garantire un sano ricambio generazionale e la promozione dei diversi progetti di cooperazione alla 
sviluppo oltre che delle realtà cooperativistiche regionali e nazionale. 
 

4.2.3. C.S.O. – Centro Socio Occupazionale  
 

Il 2017 ha segnato una tappa importante nella storia del CSO: il primo ventennale dalla sua fondazione! Tale 
ricorrenza ha portati ad interrogarsi sul senso del servizio rifocalizzando quale sia lo spirito che lo anima e ne 
caratterizza il lavoro quotidiano. 
Ciò che da 20 anni muove il servizio è l’impegno continuo nel sostenere la persona nella sua  capacità di agire 
ed essere protagonista evitando al contempo di fissare l’attenzione sulle sue difficoltà o le non abilità.  
Al CSO non ci si limita a lavorare su ciò che è presente ed evidente per compensare ciò che manca, al 
contrario si mira a coinvolgere le persone affinché tutte abbiano voce e siano libere di compiere delle scelte. 
Al centro si lavora per creare occasioni di incontro, scambio, relazione e dialogo; si punta a costruire l’adultità 
cosicché ciascuno diventi non normale bensì… se stesso! 
Ogni momento vissuto diviene un momento educativo: dipingere, incollare, cucinare, fare attività fisica, 
rapportarsi alle famiglie ed ai volontari… tutto concorre a costruire la propria identità e a fare tesoro di ciò 
che si vive. 
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Al centro si è radicati nella quotidianità, ma si agisce in un’ottica inclusiva curando i legami con il territorio 
per far sentire ciascuno parte attiva di esso. 
Ancora.. al cso si condividono momenti importanti, si spendono tempo ed energie, a volte si va incontro a 
delusioni e difficoltà, ma ci si ricarica affettivamente… sempre e comunque! 
In particolare il 2017 è stato dedicato anche a concretizzare alcune idee, alcuni progetti, alcuni sogni.  Con 
l’iniziativa Gustintempo si è contribuito alla raccolta fondi per l’acquisto del nuovo furgone per il trasporto 
dei ragazzi avvenuto grazie soprattutto al prezioso contributo di Unicredit, Rotaryclub, Gli amici di Rosa, e 
tanti altri enti e privati; è stata data l’adesione al progetto Memovis ovvero le camminate metaboliche 
insieme ad altre cooperative sociali; è stato realizzato un video tutorial sul laboratorio di ceramica per il 
progetto Armenecoop e un video che racconta brevemente la piccola storia del CSO che è stato poi 
proiettato nella giornata del Convegno celebrativo a dicembre.  
Anche nel 2018, riconoscendo la centralità della persona, il valore della diversità come risorsa, l’importanza 
di abitare il territorio si lavorerà per: 

o sostenere la persona diversamente abile nel suo progetto di vita  
o promuovere la crescita di ciascuno ed il riconoscimento del diritto a vivere significative esperienze di 

inclusione sociale, autodeterminazione e cittadinanza 
o stimolare la comunità ad azioni di reciprocità. 

 
 
4.2.4. L’agricoltura sociale: Volpe sotto i gelsi, Orti solidali e Cucina delle Fratte 

L’agricoltura sociale è nata dal sogno di un mondo migliore, dal bisogno di giustizia, dalla ricerca 
dell’uguaglianza, dalla necessità quasi fisica di restituire i diritti di cittadinanza alle persone più fragili: tutto 
questo si respira nei servizi del Piccolo Principe che afferiscono a quest’area e che nello scorso anno hanno 
coinvolto 17 lavoratori, dei quali 11 svantaggiati (6 persone con fragilità psichiatrica, 3 persone in situazione 
di marginalità sociale, 2 persona con disabilità). Progettazioni di integrazione lavorativa e di inclusione sociale 
che diventano possibili e si amplificano grazie alla rete, alla comunità che si riconosce solidale. Nel grafico 
che segue è rappresentato lo sviluppo del progetto fin dalla sua partenza (Il Piccolo Principe entra nel 2008). 

 

 
La Volpe sotto i gelsi è il cuore dell’Area Agricoltura Sociale e lavora su tre diversi obiettivi di sviluppo: 

 incrementare opportunità lavorative e/o occupazionali per persone con fragilità anche attraverso la 
sperimentazione di prese in carico di rete (l’inserimento lavorativo «diffuso») 

 individuare e/o generare nuovi canali distributivi sostenendo azioni di reciprocità in rete 

 promuovere azioni di reciprocità nella comunità 
Queste le diverse azioni-obiettivo: 
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- assicurare un ambiente lavorativo dove le persone con disabilità, disagio psichico o dipendenza 
patologica abbiano la possibilità di agire per acquisire e/o rafforzare abilità e competenze di vita che 
ne facilitino la consapevolezza di sé e delle proprie capacità potenziali e il rafforzamento 
dell’autostima; 

- organizzare setting lavorativi differenziati dove le persone con disabilità, disagio psichico o dipendenza 
patologica abbiano la possibilità di sperimentarsi con la finalità di acquisire maggior sicurezza in 
contesto lavorativo e maggior competenza professionale da spendere poi in altri contesti lavorativi; 

- realizzare moduli formativi e percorsi di osservazione e valutazione finalizzati all’inserimento 
lavorativo; 

- promuovere eventi ed iniziative finalizzate da un lato a promuovere una maggior sensibilizzazione alla 
responsabilità sociale nella comunità, dall’altro come opportunità per le persone con fragilità inserite 
di sperimentarsi in autonomia in attività anche di accoglienza; 

- dare continuità e ampliamento delle sperimentazioni attivate nel 2015 di percorsi di inserimento 
lavorativo “diffuso” con il coinvolgimento di aziende agricole locali in fasi differenziate per intensità e 
complessità di mansione; 

- collaborare all’avvio della Fattoria sociale presso Il Casale della Volpe proponendo l’attivazione di 
percorsi di formazione attiva nel campo del rafforzamento delle autonomie personali di giovani  con 
disabilità, disagio psichico o dipendenza patologica; 

- partecipare all’avvio del centro di formazione e documentazione sull’agricoltura sociale in 
collaborazione con l’A.A.S. n. 5 e con il Forum regionale dell’agricoltura sociale. 

 
L’anno 2017 è stato particolarmente impegnativo e fecondo per la Volpe: grazie in particolare alle aziende 
della R.A.S.A. (Rete Agricoltori Solidali Attivi) e alla collaborazione degli enti formativi Cefap e Enaip oltre che 
al progetto La Buona terra, è stato possibile coinvolgere 29 persone svantaggiate in percorsi di inclusione, 
per alcuni esitati in assunzione o in percorsi lavorativi con maggior autonomia.  A questi vanno aggiunti i 26 
giovani svantaggiati inseriti più direttamente nelle attività di coltivazione delle verdure di Orti solidali a 
Torrate e le 16 persone in situazione di marginalità sociale inserite nei due percorsi di formazione su 
Tecniche di artigianato (Sartoria e Riparazione biciclette). 
 
Per quanto riguarda il progetto Orti solidali l’anno 2017 è stato caratterizzato da un periodo di verifica e 
riprogrammazione delle attività in vista del nuovo assetto conseguente al cambiamento della composizione 
dell’ATI costituitasi per la gestione: nonostante l’incertezza per il futuro si è cercato di dare comunque il 
massimo per ottenere i migliori risultati possibili. 
L’attività agricola ha raccolto i frutti del lavoro degli anni precedenti: si sono registrati notevoli miglioramenti 
nelle produzioni in tunnel e parzialmente in pieno campo, risultati dovuti in parte ad una prima buona 
risposta del terreno che inizia a farsi addomesticare ( anche se abbiamo ormai compreso che è impossibile 
reperire del letame per la concimazione organica) ed in parte alla migliore conoscenza da parte degli 
operatori di tutte le pratiche agronomiche necessarie ad ottenere buoni risultati. La gestione delle bagnature 
in campo aperto resta una criticità dovuta al fatto che l’approvvigionamento di acqua nella roggia non è 
sempre agevole ed immediato richiedendoci uno sforzo che ci impegna del tempo che potremmo utilizzare 
per altre attività. Certamente il gran caldo del 2017 che ha reso necessarie ripetute irrigazioni, unito al 
fortunale del 10 agosto che ha richiesto molto tempo per sistemare i danni del temporale, non ci hanno 
facilitato le cose con la conseguenza di aver dovuto  trascurare delle coltivazioni perdendo parte dei 
trapianti. 
La produzione totale di ortaggi può essere quantitativamente paragonata a quella del 2016, è notevolmente 
cresciuta qualitativamente con un’attenta selezione del prodotto per fornire solamente ortaggi di ottima 
qualità ( visiva e gustativa). In questa direzione è stato fatto un percorso formativo specifico per gli utenti 
dedicato alla cura della raccolta, del lavaggio e dell’incassettamento della verdura.  
Per quanto riguarda la parte commerciale, vista le buone produzioni ottenute abbiamo iniziato a prendere 
contatti ed avviare la consegna di alcune borse spesa a gruppi di acquisto di vario genere (aziendali, 
famigliari, ecc.), iniziando in modo particolare con la fornitura al CSM di San Vito al Tagliamento. 
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Il gruppo degli utenti presenti si è consolidato in un gruppo di circa cinque utenti con altri  soggetti che si 
inseriscono con tempistiche differenziate nel corso dell’anno 
Concludiamo l’anno con le buone prospettive per il futuro sia per quanto riguarda il proseguimento del 
progetto che ci vedrà collaborare con i nostri partner in maniera diversa, sia per quanto riguarda le attività di 
coltivazione della nuova stagione: il luogo che ci ospita ha molte possibilità di sviluppo, starà a noi capire 
quali vogliamo sostenere  auspicando di poter fare per il futuro una progettazione più a lungo termine. 
 

La Cucina delle Fratte è uno dei tasselli della filiera dell’agricoltura sociale del Piccolo Principe: qui arrivano 
parte delle verdure biologiche seminate alla Volpe sotto i gelsi e coltivate a Orti solidali. L’anno 2017 
rappresenta per la Cucina delle Fratte un momento di passaggio molto importante: da cucina sbilanciata sul 
piano educativo e riabilitativo, acquista un’identità maggiormente orientata alla parte di attività 
imprenditoriale e all’integrazione lavorativa. Prende infatti avvio a gennaio il nuovo appalto con l’Azienda per 
i Servizi Sanitari n. 5 di Pordenone che prevede un incremento del numero di pasti complessivi, mentre il 
secondo semestre dell’anno viene dedicato a riorganizzare spazi, personale e strumentazioni in dotazione 
per rispondere alle esigenze di un nuovo importante cliente, l’azienda Jurop di Azzano X che sceglie la Cucina 
delle Fratte per la qualità che è capace di proporre nella preparazione dei pasti a partire dalla selezione delle 
materie prime. 

Lo staff in cucina raddoppia, si aggiungono infatti un lavapiatti, un autista, due addetti alla sporzionatura e 
lavaggi. Otto sono i lavoratori impegnati dei quali 4 svantaggiati, cui si aggiungono 3 utenti a supporto degli 
autisti nelle operazioni di carico e scarico pasti. 

Nel corso dell’anno in accordo con i Centri di Salute Mentale di Azzano X e Pordenone, vengono ridefiniti i 
setting di accoglienza per persone con fragilità psichiatrica. In base alla convenzione d’appalto sottoscritto 
l’impegno è di accogliere un minimo di 4 utenti. Tre sono i target di utenza individuati: 

GRUPPO A:  competenze acquisite, bisogno di sostegno per l’inserimento lavorativo e di allenamento per 
incrementare la tenuta; 

GRUPPO B:  competenze buone ma non ancora sufficienti per eventuale assunzione, bisogno di sostegno 
costante, opportunità di definire e sostenere stage esterni per esperienza; 

GRUPPO C:  poche competenze, poca costanza, difficoltà di concentrazione e tenuta, sostegno continuo, 
bisogno di allenamento, verifica periodica soprattutto sul piano motivazionale. 
 
Viene avviato in via sperimentale un percorso formativo dedicato agli utenti in carico del gruppo C. Nello 
specifico l’obiettivo condiviso è far acquisire competenze spendibili in primis nella quotidianità di vita e poi 
per un eventuale lavoro. 
Riscontrate molte carenze nelle autonomie (dalla gestione economica a quella organizzativa per non parlare 
della gestione emotiva), viene proposto un percorso specifico sull’attività in cucina (a partire dal lavorare in 
sicurezza per arrivare alle diverse tecniche di base nella preparazione dei pasti), un percorso di economia 
domestica, un percorso su autonomie personali e lavoro. 
Nell’arco dell’anno la Cucina delle Fratte realizza alcuni importanti servizi di catering e ristorazione, attività 
molto interessante sia per gli esiti economici che per l’opportunità offerta ai giovani in percorsi di 
inserimento lavorativo di sperimentarsi in attività diverse. E’ un’area che potrebbe rappresentare uno spazio 
di sviluppo importante, ma che richiede un rafforzamento dello staff, pertanto, considerato che con il 
prossimo anno si andrà ad incrementare ulteriormente il numero di pasti preparati, raggiungendo quota 270, 
viene data priorità a rispondere con qualità e puntualità a questo, rimandando lo sviluppo del servizio di take 
away e catering solidale. 
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4.2.5. Equosolda FVG  

Il servizio nel 2017 è andato complessivamente bene con un consolidamento della clientela, della squadra di 
lavoro e delle capacità di gestione dell’attività. 
Il parco distributori ha coperto una zona che va da Pordenone a Udine per un totale di 74 distributori di 
prodotti alimentari su 46 clienti e 28 distributori di lumini in 20 cimiteri, con una squadra ormai stabile di 4 
operatori part time, di cui 1 svantaggiato oltre ad 1 inserimento lavorativo. 
Per quanto riguarda i distributori del caffè, si insiste sulla necessità di distinguersi dai gestori tradizionali, sia 
per quanto riguarda i prodotti proposti sia per il senso di cooperativa sociale che sta dietro. Per questo 
motivo viene privilegiato il rapporto personale con i fruitori del servizio e si cerca di usare i distributori come 
punti di comunicazione della vita della cooperativa. Nel 2017 in particolare i consumatori di caffè sono stati 
coinvolti direttamente nell’iniziativa di raccolta fondi per l’acquisto del nuovo furgone del  centro socio-
occupazionale con 5 cent di ogni consumazione destinati al progetto. 
Per quanto riguarda la proposta alimentare di Equosolda FVG, ogni prodotto ha un significato preciso, perché 
sano da un punto di vista salutistico e/o etico. In particolare nei distributori il 60% circa è costituito da 
prodotti certificati equosolidali e biologici. 
Il 2017 è stato anche un anno di passaggio dal punto di vista operativo, visto che nuove normative hanno 
traghettato verso l’applicazione di un gestionale dedicato ai distributori automatici e questo ha portato ad 
una maggiore efficienza del sistema. 
I risultati economici di Equosolda FVG complessivamente sono stati positivi  e hanno consentito  qualche 
investimento in nuove attrezzature, soprattutto la sostituzione di uno dei furgoni con uno più grande e più 
adatto alle maggiori esigenze del servizio. 
 

 
4.2.6. Lab giallo e verde 
 
Nel 2017 abbiamo consolidato l’utilizzo del programma gestionale. Sono state predisposte due nuove 
postazioni dotate di pc all’interno del  laboratorio giallo per connettere due reparti direttamente alle risorse 
di rete. 
I responsabili di reparto sono stati formati su come utilizzare il programma gestionale per avere informazioni 
importanti per la programmazione del lavoro. 
Inoltre la situazione ordini che si riceve aggiornata a cadenza settimanale da Savio Macchine Tessili è stata 
elaborata in formato Excel, in modo da essere fruibile direttamente dai reparti. Questo permette un flusso di 
informazioni più veloce e preciso oltre a un notevole risparmio di carta. 
Nel corso dell’anno si è cercato di gestire al meglio il personale dei laboratori, con l’obiettivo di avere sempre 
commesse da sviluppare e garantire la soddisfazione del cliente. 
Sulla scorta dei risultati del corso Kaizen QB è stato condiviso un organigramma interno dei due laboratori 
che evidenzia i componenti dei reparti e la figura del responsabile di reparto. 
Sono stati fatti alcuni investimenti per migliorare il layout del laboratorio giallo e la movimentazione carichi. 
Nello specifico nel reparto preparatore è stato acquistato un set di banchi da lavoro più funzionali. Nei due 
reparti braccio Polar a braccio Pulsar sono stati acquistati due transpallet a pantografo per sollevare le casse 
del prodotto finito e migliorare le condizioni di movimentazione manuale dei carichi. 
La cooperativa ha espresso la figura del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ai sensi del D.Lgs. 
81/08 in Luca Sandri, individuata all’interno del laboratorio giallo in quanto, in genere, i laboratori 
necessitano di un maggior controllo.  
È stata infine introdotta la figura dell’operatore logistico con i compiti di: 

o gestire carico/scarico merci 
o consegnare e controllare il materiale in arrivo e consegnarlo ai vari reparti 
o riordinare nell’arco della giornata i materiali in consegna 
o movimentare i materiali in lavorazione su richiesta dei reparti 
o curare la manutenzione ordinaria del muletto e segnalare eventuali anomalie  
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o ricevere dall’ufficio le liste di rientro , le consegna ai reparti e crea l’ordine  
o preparare l’ordine del materiale scarto dopo aver verificato la correttezza del codice e della 

compilazione dell’etichetta 
o informare l’ufficio successivamente curando l’invio, identificando i colli con la lista di rientro e 

preparando il materiale alla consegna 
o organizzare la logistica interna e gli spazi. 

A tal proposito nei mesi di novembre e dicembre sono stati effettuati interventi significativi al layout del 
laboratorio giallo, nello specifico: 

 tracciato linee gialle percorso sicurezza 
 creato un magazzino centrale della viteria  
 pulito tutta la pavimentazione con apposita lava pavimenti 
 pulito e sistemato il magazzino esterno 
 riordinato la sala compressori 
 pulito e riordinato la zona archivio. 

 
Il Laboratorio sta inoltre consolidando due nuovi rapporti commerciali con le ditte Marcolin Covering e 
Cortem. 
Nella prospettiva di attivare un ufficio controllo qualità delle forniture in ingresso e uscita, un socio ha 
partecipato a un corso di metrologia presso un ente formatore ed è stata avviata una convenzione con una 
ditta che controlla e certifica periodicamente la conformità degli strumenti di manovra e misura che vengono 
impiegate nelle produzioni. 
Nell’ottica di miglioramento intrapresa, è stato pianificato l’acquisto di una gru a bandiera con paranco per 
migliorare la movimentazione della stazioni ricerca nel reparto preparatore e di una serie di banchi carrellati 
per rendere ancora più flessibile il layout produttivo. 
 

 
4.2.7. Percorsi educativi per l’autonomia  
 
L’anno del 2017 ha visto una proroga del servizio in ATI con altre cooperative per la gestione dei servizi 
riferiti alla salute mentale denominati FAP (Fondi per l’autonomia possibile e per l’assistenza a lungo termine 
in riferimento all’art.41 della LR n.6 /2006) , prima per 6 mesi poi per l’intero anno. Gli operatori del Piccolo 
Principe hanno dato continuità nella gestione dei  progetti attivi con : 
- gruppo appartamento (3 utenti)  
- gruppo cucina (3 utenti) 
- orti sociali (20 utenti) 
- gruppo “Domeniche insieme” (15 utenti) 
- affiancamento utente REMS (1 utente). 
 
Sono stati coinvolti 9 operatori che spesso si sono integrati nei diversi progetti inseriti in servizi che  
presentavano diverse caratteristiche. 
Inoltre sono continuati gli interventi sul singolo con 3 casi di utenti del Centro Socio Occupazionale 
riguardanti la disabilità. Si evidenzia la flessibilità e disponibilità degli operatori che svolgono il servizio 
durante il fine settimana, rispondendo alle esigenze famigliari degli utenti.   

 
 
4.2.8. Progetti Giovani  
 
"Stay hungry, stay foolish” è la frase con cui si conclude il coinvolgente discorso presentato da Steve Jobs agli 
studenti dell’Università di Stanford nel 2005. 
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Siate affamati, siate folli, questa la traduzione letterale. I giovani devono avere fame di curiosità, di sapere, di 
essere parte attiva nella società, di potersi riscattare nella vita. Senza queste qualità le persone non si 
sentono motivate nelle proprie azioni e non hanno aspettative.  
Oltre alla curiosità c’è bisogno della follia, intesa come creatività ed istinto. La follia è fondamentale per 
seguire le proprie passioni, per superare gli ostacoli e raggiungere gli obiettivi prefissati. 
E in questa direzione ha operato il Settore Giovani della cooperativa, proponendo, in particolare nel territorio 
di Casarsa, percorsi educativi per ragazzi delle scuole medie e delle scuole superiori, finalizzati a promuovere 
l’impegno e la partecipazione nella vita della propria comunità ma anche a sviluppare la capacità di lettura 
critica della realtà che li circonda. 
I nostri ragazzi hanno bisogno di ascolto da parte di adulti disponibili e non giudicanti, di confronto fra pari, di 
fare esperienze concrete, di sperimentare l’impegno e la fatica, di riscoprire la forza dei sogni e di 
appassionarsi a ciò che li circonda. Molti di questi aspetti hanno trovato risposta concreta in attività, 
laboratori, progetti educativi in cui i ragazzi non sono stati solo “utenti” e fruitori ma sono divenuti loro stessi 
promotori attivi e propositivi. 
Due esempi significativi: il laboratorio “Emozioni in Musica” che ha coinvolto 10 ragazzi nel contattare le 
proprie emozioni e il proprio vissuto per tradurle in canzoni scritte e interpretate da loro, grazie al supporto 
del cantautore ed e educatore Marco Anzovino (il laboratorio si è concluso con lo spettacolo “Irraggiungibili o 
quasi”  e con il video del progetto) e “Spazio al pensiero” incontri periodici di riflessione e confronto su temi 
e argomenti scelti dai ragazzi (tutti over 14). 
Il 2017 conferma il lavoro di equipe fra gli operatori del settore Giovani che operano in modo sinergico, 
condividendo conoscenze e buone prassi da diffondere nei territori in cui operano: Casarsa, Valvasone 
Arzene,  S. Martino e Zoppola sono i Comuni in cui da anni abbiamo attivato il servizio Progetto Giovani e il 
coordinamento del Consiglio Comunale dei Ragazzi. Nel territorio di Zoppola è stato impegnato, da qualche 
anno, un solo operatore del Piccolo Principe all’interno di una programmazione già decisa 
dall’amministrazione comunale, con cui comunque si è sempre riusciti a collaborare attivamente, anche per 
l’avvio di corsi e nuove progettualità. 
Il Progetto Giovani di Casarsa, nel corso del 2017, ha confermato la buona riconoscibilità del servizio, che ha 
permesso di operare a livello territoriale con professionalità ed efficacia intessendo relazioni di stima e di 
collaborazione con i principali attori, quali ad esempio Istituto comprensivo di Casarsa, UTI Tagliamento, 
Consultorio familiare, Osservatorio Sociale, amministrazioni comunali, associazioni e gruppi genitori del 
territorio. 
Di particolare rilievo le proposte e gli interventi educativi concordati con l’Istituto comprensivo “P.P. Pasolini” 
di Casarsa, che coinvolgono gli alunni dalla quarta elementare alla terza media e che confermano il ruolo di 
punto di riferimento rivestito dal Progetto Giovani per le proposte educative e progettuali realizzate nel 
territorio. 
Grazie alle attività previste dal  Progetto di Cittadinanza, presentato dal Comune di Casarsa nel 2016, è stato 
possibile realizzare significativi percorsi con i giovani adulti, molti dei quali genitori di bambini che 
frequentano la scuola dell’Infanzia, con l’obiettivo di offrire elementi di riflessione riguardo all’utilizzo 
consapevole e responsabile delle nuove tecnologie. 
Riguardo le attività del progetto giovani gestite nei comuni di Valvasone-Arzene e S. Martino, si è registrato 
nel corso del 2017 un intensificarsi delle opportunità rivolte ai ragazzi del territorio, grazie anche ad una 
progettazione condivisa con l’amministrazione comunale. In particolare si sono strutturati in modo organico 
gli interventi educativi nella scuola media, creando una relazione positiva con gli insegnanti e rafforzando le 
basi per una collaborazione continuativa nei prossimi anni. Rimane comunque un territorio in cui c’è molto 
da lavorare in termini di rete fra le varie agenzie educative e la comunità locale, di servizi e attività per i 
giovani e di ruolo del Progetto Giovani che ancora non è riconosciuto da tutti come alleato per potenziare e 
implementare i progetti e le proposte per i giovani. 
Il 2017 si è concluso con il finanziamento da parte della regione Friuli Venezia Giulia del nostro nuovo 
progetto di contrasto all’azzardo patologico, in co-progettazione con l’AAS.5, denominato “Attenti al Gioco”, 
con cui abbiamo ampliato il raggio d’azione degli interventi di contrasto e prevenzione a tutto il territorio 
provinciale, con particolare riferimento ai comuni in cui ancora non sono state avviate attività di 
sensibilizzazione e alle azioni di prevenzione ed educazione verso i giovani. 
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4.2.9. Punto Verde  
 
“Gli adulti non capiscono mai niente da soli ed è una noia che i bambini siano sempre eternamente costretti 
a spiegar loro le cose.” 
L’estate per i bambini è il tempo delle vacanze, il momento in cui è possibile esprimersi liberamente, lontano 
dai compiti, dagli impegni, dalle scadenze fissate, dalle lezioni. È il momento più atteso e desiderato per tutto 
l’anno, perché ci si può ritrovare con gli amici in spazi e in tempi dilati; tuttavia se lasciato a se stesso, rischia 
di diventare tempo di noia e solitudine. 
Per questo il Punto Verde per il Piccolo Principe è un “servizio” che diventa per i bambini luogo di incontro e 
confronto, uno spazio dove poter esprimere la propria individualità e trovare risposta al proprio bisogno di 
socialità, di relazione, di gioco.  
Si è cercato anche quest’anno di dar voce alle emozioni, di creare spazi protetti dove sentirsi liberi di 
sperimentare ruoli, competenze e apprendimenti attraverso il gruppo e le attività proposte.  
Anche per il 2017 le Amministrazioni Comunali di Casarsa della Delizia e di Zoppola, hanno scelto di affidare il 
servizio per i minori e le famiglie alla cooperativa Il Piccolo Principe sottolineando il valore e la competenza 
acquisita dalla cooperativa stessa in molti anni di organizzazione e gestione di questo servizio e il valore 
aggiunto che porta grazie al suo legame con il territorio.  
Proprio il legame con il territorio permette di coinvolgere nelle attività del centro estivo anche associazioni o 
gruppi della zona e coinvolgere maggiormente i genitori a partire dalla fase di progettazione delle attività 
Il Punto Verde dura solo cinque settimane, nonostante questo sono molto significative per l’occasione che 
viene data alla nostra cooperativa di interfacciarsi, coinvolgere, farsi conoscere dalle famiglie di Casarsa, del 
sanvitese e di Zoppola. 
Il costante confronto con i Servizi Sociali dell’UTI Tagliamento e con la scuola permette di accogliere al centro 
estivo anche bambini con bisogni speciali o disabilità, programmando attività su misura per le loro esigenze e 
sperimentare progetti particolari pensati per situazioni individuali.  
Il lavoro di co-progettualità del servizio con le amministrazioni, le associazioni, i genitori e i servizi sociali, 
fanno si che il Punto Verde si modifichi di anno in anno per rispondere alle esigenze e ai bisogni dei bambini, 
delle famiglie e del territorio che si modificano nel tempo. 
Due esempi sono significativi:  
- da due anni si sta sperimentando anche un Punto Verde al Progetto Giovani per tutte le mattine di luglio, 
dedicato ai ragazzi che frequentano la scuola secondaria di primo grado;  
- da alcuni anni il numero dei giovani volontari è aumentato, sinonimo di un nuovo bisogno per la 
cittadinanza di offrire uno spazio formativo ed esperienziale anche per i giovani della scuola secondaria 
superiore, per impegnare significativamente il tempo delle vacanze estive. 
 
Infine la gestione dei due Punti Verdi dà la possibilità alla cooperativa di garantire continuità lavorativa agli 
operatori di alcuni servizi legati ai minori come il ssep e i progetti giovani anche nel periodo estivo. 
 
 

4.2.10. S.S.E.P. – Sostegno Socio Educativo Pomeridiano  
 
“Sempre più si ritiene fondamentale il coinvolgimento e l’integrazione tra scuola ed extra-scuola, Comune e 
Servizi Sociali per formare una rete integrata di risorse che mirino ad un intervento in grado di evitare che si 
prolunghino nel tempo una somma di carenze (comunicative, affettive, relazionali, di apprendimento, ecc.), 
accanto a situazioni di solitudine e incomprensioni presenti nei bambini e nei ragazzi in condizioni di 
svantaggio socio- culturale che non dispongono sempre di sufficienti apporti interni o esterni per 
un’adeguata evoluzione cognitiva e relazionale”.  Questa è la finalità del SSEP (servizio di Sostegno Socio 
Educativo Pomeridiano per minori) che si colloca in una prospettiva di prevenzione rispetto a situazioni  a 
rischio disagio, devianza ed emarginazione dei ragazzi e delle loro famiglie, di promozione dell’agio e del 
benessere, accanto a quella riparativa e di sostegno.  
Varcare la soglia dei 30 anni di esperienza  significa essere stati in grado  di leggere e ascoltare i bisogni del 
territorio, del mondo della scuola, dei servizi sociali e delle famiglie per rinnovare e proporre delle risposte e 
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dei supporti volti a promuovere il benessere del minore e della famiglia; fornire una risposta concreta a 
specifiche situazioni di disagio; creare rapporti con il nucleo familiare; far accrescere l’autostima e il 
benessere psicologico dei ragazzi; promuovere l’autonomia e il protagonismo nelle varie attività didattiche e 
ludiche; favorire l’integrazione tra ragazzi e famiglie provenienti da culture e Paesi diversi. 
È un servizio che pur lavorando con minori si pone anche degli obiettivi rivolti alla comunità di adulti in 
quanto, grazie anche alla partecipazione al tavolo Minori dell’Osservatorio Sociale e a quello del Patto 
educativo territoriale intende:  promuovere l’attenzione ai diritti e ai doveri dei minori; creare una rete di 
dialogo tra le agenzie educative e sociali del territorio con le quali il bambino entra in contatto; favorire la 
cooperazione fra tutti i partecipanti  al progetto individuando ed attivando le risorse umane e materiali 
disponibili sul territorio; rendere concrete delle  strategie di prevenzione ed attuare una piena integrazione 
sociale dei bambini e dei ragazzi seguiti; dare la possibilità a giovani e ad adulti di svolgere un servizio di 
volontariato. 
Il 2017 è stato caratterizzato dalla riorganizzazione interna del Gruppo di lavoro in cui alcune insegnanti 
storiche che seguivano il servizio per l’Istituto comprensivo sono state  sostituite con nuove figure.  
Fondamentale il lavoro svolto nel corso degli anni che permette un “passaggio di testimone” che non va a 
rallentare il servizio ma che riesce a garantire continuità grazie alla struttura definita insieme. 
La nostra forza rimane l’appartenenza al territorio, la relazione continua con i partner progettuali, la 
presenza dei volontari, la formazione degli operatori, l’attenzione  ai nuovi bisogni. 
Il servizio è improntato sulla massima delicatezza, discrezione e professionalità  di tutto il personale 
coinvolto, nel rispetto della storia e della vita quotidiana di questi ragazzi. La comunicazione che avviene 
all’interno della rete sociale accoglie i contributi degli educatori e di tutti coloro che in qualche modo 
intervengono nel processo di crescita del minore. Dalla fase dell’accoglienza  a quella della lettura dei bisogni 
e delle necessità pratiche e affettive, dall’entrare in empatia all’organizzazione del tempo e del piano di 
lavoro pomeridiano,  per finire  con l’empowerment  per  rinforzare  e valorizzare le capacità, i risultati 
positivi, i successi dei ragazzi al fine di aumentare la loro autostima e sviluppare l’autonomia, educatori e 
volontari  sono impegnati costantemente. Mettere al centro la relazione con il minore è il PUNTO di FORZA 
che apre ogni anno e continuerà ad aprire nuove prospettive e nuove sfide. 
 
 
 

4.2.11. Laboratori nelle scuole  
 
Promuovere la dignità della persona è la mission del servizio. Per questo si crede molto anche nel valore 
essenziale dell’educazione e della formazione che: 

 è un piacere, un occasione ludica e conviviale in cui sentirsi bene e vivere la leggerezza; 

 è imparare facendo, perché l’esperienza diretta alimenta e rafforza l’apprendimento; 

 valorizza la diversità delle culture, dei saperi, delle competenze e dei punti di vista; 

 incoraggia la partecipazione facilitando il dialogo, la libera espressione, la cooperazione, l’ascolto e 
l’accettazione reciproca; 

 si nutre del contesto in cui si trova, valorizzando e stimolando i saperi e le culture locali; 

 facilita l’intreccio di reti locali rinforzando il senso di comunità; 

 sviluppa consapevolezza del sé, del proprio ruolo, del proprio agire; 

 stimola il senso critico e la curiosità; 

 promuove cambiamenti generando pensieri e comportamenti nuovi e più responsabili; 

 riconosce i bisogni e stimola gli interessi e motivazioni di ciascuno. 
Per questo il servizio Laboratori Scuole si occupa di organizzare e svolgere percorsi educativi con le scuole 
che affrontano diversi argomenti quali: la cittadinanza attiva, i diritti dell’infanzia e fattori protettivi; 
educazione ambientale; commercio equo e intercultura; disabilità; la cooperazione e il volontariato. 
Sono continuate le attività di supporto agli operatori della fattoria didattica durante la visita di scolaresche e 
centri estivi presso “La volpe sotto i gelsi” e i laboratori che propongono la tematica del modello cooperativo 
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in collaborazione con Confservizi nelle scuole primarie e secondarie di primo grado nella provincia di 
Pordenone. 
Quest’anno inoltre due operatori si sono formati per poter gestire moduli formativi che sono stati presentati 
in alcune classi delle scuole secondarie di secondo grado che con il titolo di “Imprenditività e protagonismo” 
vogliono spiegare ai ragazzi delle scuole superiori il modello cooperativo tra le possibili scelte per fare 
impresa. 
 
 

4.2.12. Progetti di mobilità europea  
 
1997- 2017, vent’anni di progetti SVE al Piccolo Principe, per promuovere la mobilità giovanile in Europa. 29 
volontari, ragazze e ragazzi tra i 17 e 30 anni, che hanno scelto di cambiare vita per alcuni mesi, di aprire la 
mente e il cuore, condividendo il nostro modo di vivere, di lavorare e di stare in relazione. 11 Paesi, europei e 
non solo, coinvolti attraverso le organizzazioni partner di progetto (Spagna, Germania, Bulgaria, Finlandia, 
Slovenia, Francia, Norvegia, Russia, Slovacchia, Armenia e Portogallo). 3 Programmi europei che si sono 
susseguiti nel corso degli anni (Programma Gioventù, Gioventù in Azione, Erasmus +). Persone diverse, 
motivazioni diverse ma un unico denominatore comune: “fare qualcosa per sé stessi e per gli altri, abitando 
l’Europa”. Una sola Europa che ci vede tutti protagonisti. 
È proprio all’interno di questa cornice che nel corso del 2017, Leyre e Kristina, da Spagna e Armenia, hanno 
scelto di lasciare la loro terra per abitare un nuovo luogo, conoscere nuove persone, acquisire nuove 
competenze e sperimentare sé stesse all’interno del Piccolo Principe. 8 mesi, 35 ore di attività di volontariato 
settimanale divise tra i servizi rivolti a disabili, minori e giovani della Cooperativa. Desiderio di sperimentarsi, 
inizio di nuove relazioni, reti di amicizie che si mantengono nel tempo, corsi di lingua, gite mirate alla 
scoperta della storia, natura, arte e tradizioni del nostro Paese.  
Tutto questo e molto di più è l’esperienza del Servizio Volontario Europeo. 
E per il 2018…sono già pronti i nuovi progetti Erasmus +, che ci vedranno collaborare con Spagna, Albania e 
Croazia, sia per l’accoglienza di volontari che per l’invio. 
 
 

4.3. Ambiente  
 

“Avere a cuore le sorti dell’umanità e del pianeta e acquisire una sempre maggior consapevolezza della 
connessione tra le nostre piccole azioni quotidiane e i grandi problemi ambientali e sociali ci porta con forza di 
fronte a un bivio e a dover scegliere: se vogliamo sostenere il pericolo di guerre, la distruzione del pianeta, lo 
sfruttamento, la corruzione, l’oppressione, continuiamo a consumare alla cieca come facciamo oggi; ma se 
vogliamo far crescere la giustizia, la partecipazione, la non-violenza, allora dobbiamo consumare meno e 
dobbiamo prendere le distanze dalle imprese che si comportano in maniera iniqua .In altre parole dobbiamo 
imboccare la strada della sobrietà e del consumo critico, dove per sobrietà si intende stile di vita che sa 
distinguere tra i bisogni reali e quelli imposti, che si organizza a livello collettivo per garantire a tutti il 
soddisfacimento dei bisogni fondamentali con minor dispendio di energia, che dà alle esigenze del corpo il 
giusto peso senza dimenticare le esigenze spirituali, affettive, intellettuali e sociali della persona umana. 

Il Consiglio di Amministrazione ha individuato nella Carta etica il riferimento per tutti gli ambiti operativi e i 
singoli soci, dipendenti e volontari della Cooperativa, che si impegneranno ad applicarla dal giorno della 
presentazione della stessa.”  (dalla Carta Etica del Piccolo Principe – 2003) 
 
La scelta di coprire la sede-laboratorio con l’impianto fotovoltaico, la costruzione della nuova sede CSO 
(classe AAA+) che sfrutta energie rinnovabili con impianto solare, fotovoltaico e geotermico, per la parte 
elettrica e di riscaldamento, la luce solare per sfruttare al massimo l’illuminazione naturale, ecc. sono solo 
alcune delle attenzioni che la cooperativa mette in atto per riconoscere e rispettare con le proprie possibilità 
il protocollo di Kyoto. 
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La scelta di avviare nella nuova sede di Torrate la coltivazione secondo i principi dell’agricoltura biologica 
nasce dalla consapevolezza che l’utilizzo di antiparassitari, antifungini ed erbicidi di origine chimica 
danneggiano in modo irrimediabile l’ambiente e l’ecosistema che ci circonda. Lavoriamo affinché le nostre 
verdure vengano coltivate in un ambiente sano e con una biodiversità tale da contrastare naturalmente i 
parassiti. 
Sosteniamo tutte le iniziative legate alla promozione e salvaguardia dell’ambiente, stiamo partecipando alla 
nascita della Consulta comunale Ambiente, territorio e agricoltura e aderiamo al Forum Nazionale 
dell’Agricoltura Sociale. 

 
 
4.4. Integrazione lavorativa  
 
L’articolo 3 dello statuto dice:  
La Cooperativa, conformemente alla legge 381/91, non ha scopo di lucro; suo fine è il perseguimento 
dell’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini 
attraverso lo svolgimento di attività diverse finalizzate alla gestione di servizi socio sanitari ed educativi di cui 
alla Legge 381/1991 art. 1 comma 1 lett. a) e successive norme modificative. 
 
L’articolo 4 esplicita l’oggetto sociale: 

- la gestione di servizi sociali ed assistenziali, scolastici di base e di formazione professionale, sanitari di 
base e ad elevata integrazione socio-sanitaria destinati a persone, adulti e minori, in stato di bisogno; 

- lo svolgimento di attività diverse finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate di cui 
all’art. 4 L. 381/91. 

 
Con il Bilancio Sociale 2017 cerchiamo di fare una sintesi rispetto alla nostra mission, in particolare rispetto 
all’articolo 4 dello statuto, che parla dell’inserimento lavorativo delle persone svantaggiate. 
I diversi servizi della cooperativa mettono al centro delle proprie attività la persona, con la propria dignità, i 
propri bisogni e le proprie capacità, per cercare di promuovere il benessere e la crescita di ciascuno 
integrando al meglio  in cooperativa e nella società, cercando di operare in diversi livelli: competenze 
lavorative, relazione, autonomie.  
Quest’anno abbiamo promosso, insieme ad alcuni Enti formativi regionali, anche dei corsi per persone 
svantaggiate per fornire delle competenze da mettere in gioco nel territorio e aumentare le proprie 
autonomie. In particolare abbiamo attivato un corso di sartoria, uno di calzolaio e riparazione biciclette. A 
fine dicembre ha preso avvio anche un corso di manutenzione del verde e potatura della vite presso il Casale 
della “Volpe sotto i gelsi”. Questi percorsi hanno coinvolto circa 25 persone, dando la possibilità per alcuni 
anche di trovare degli sbocchi lavorativi. 
In totale sono state accolte 97 persone in percorsi socio-lavorativi: 43 quelle provenienti dal Dipartimento di 
Salute Mentale; 38 utenti inviati dai Servizi Sociali del territorio; 16 persone inserite dal SIL (Servizio 
inserimento lavorativo). 
Le persone persone coinvolte sono state inseriti in diversi servizi con i numeri seguenti: 
- Volpe sotto i gelsi: 38 persone 
- Torrate: 25 persone 
- Fratte: 10 persone 
- Laboratori di assemblaggio: 5 persone 
- Equosolda: 2 
- Bottega: 1 
- Pulizia Noce: 1 
- Sedi esterne (Falcon Vial-circolo Acli-centro sociale): 15 
 
Da sottolineare che la rete dell’agricoltura sociale ha avuto un ampliamento di inserimenti grazie a nuove 
progettualità avviate in inverno. In particolare la Cantina Cooperativa Viticoltori Friulani “La Delizia” ha dato 
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disponibilità per un progetto sperimentale di inserimento lavorativo presso il terreno a Pantianicco (UD), 
dove gestiscono circa 120 ettari di vigneti. A novembre, una nuova sperimentazione, ha visto l’impegno e la 
formazione di una squadra di 5 lavoratori svantaggiati con la finalità di apprendere le tecniche di potatura 
della vite per affiancare il personale della cantina in attività di “stralciatura”. Professione sempre più richiesta 
anche da parte di altri agricoltori locali. 
Anche la cucina delle Fratte ha ampliato l’offerta lavorativa avviando una collaborazione per l’azienda privata 
Jurop per la gestione di circa 100 pasti giornalieri. Questo ha permesso di assorbire una lavoratrice 
svantaggiata già impiegata in azienda per lo sporzionamento pasti e altre attività correlate alla mensa. Nei 
laboratori il numero di inserimenti lavorativi rimane basso. Mettiamo in evidenza, però,  il numero dei 
lavoratori svantaggiati presenti, che arrivano a 16 unità sommando sia il laboratorio giallo (14), sia quello 
verde (2). 
In aggiunta è importante ricordare l’accordo firmato già nel 2016 con il Collocamento Mirato di Pordenone 
(Comidis) e l’azienda ARBLU di Fontanafredda per l’attivazione della convenzione in art. 14 della legge 68, 
che ha permesso già l’assunzione di una persona svantaggiata all’interno dell’azienda stessa con l’avvio di un 
nuovo lavoratore al Piccolo Principe per tutto il 2017, con la possibilità di rientrare in azienda allo scadere 
della convenzione prevista per giugno 2018. 
I lavoratori svantaggiati inseriti in cooperativa sono stati in totale 37, dei quali 18 soci. Oltre a quelli dei 
laboratori (16), si registrano 2 persone presso l’attività di orto floricoltura de “La volpe sotto i gelsi”  per tutto 
il corso dell’anno e 5 persone stagionali per la “stralciatura” (come illustrato sopra), 2 persone presso la 
cucina delle Fratte e 1 lavoratore spezzettato su tre servizi: Fratte, Equosolda e Volpe. Infine anche nel 2017 
la cooperativa si è aggiudicata alcuni progetti riguardanti i lavori di pubblica utilità (LPU) nei comuni di 
Cordovado, Valvasone Arzene, Sesto al Reghena, San Vito al Tagliamento per un totale di 11 persone. 
 

  2013 2014 2015 2016 2017 

     Borse/tirocini/FAP/ISL/percorsi 
terapeutici per persone 
svantaggiate 

24 14 48 85 73 

     
Percorsi formativi 7 19 16 0 26 

     Lavoratori svantaggiati (legge 
381) 

20 20 18 21 24 

     Lavoratori svantaggiati (legge 
20) 

6 11 11 5 13 

     Lavoratori 71 96 76 81 122 
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Rilevante, nel corso dell’anno, la partecipazione a convegni e seminari specifici, per riuscire ad interpretare al 
meglio le nuove disposizioni normative e per cogliere nuove opportunità. 
 

 
 

4.5. Relazioni con gli stakeholder esterni 

4.5.1 Committenti e clienti  
 
I principali clienti / committenti della cooperativa nell’anno 2017 sono: 

 

PRINCIPALI CLIENTI 2017 IMPORTO 

Savio M.T. Spa  € 1.195.813,00  

Consorzio Leonardo  €    264.648,00  

Ministero dell’Interno  €    245.750,00  

A.A.S. n. 5  €    149.694,00  

Comune di Casarsa  €    134.851,00  

Cooperativa Itaca Soc. Coop.  €      79.322,00  

Arblu srl  €      64.574,00  

The-ma Srl  €      53.932,00  

Zanella Forniture srl  €      34.396,00  

Comune di Zoppola  €      32.104,00  

 
 

Savio Macchine Tessili si conferma primo cliente del Piccolo Principe: infatti, nonostante il lieve calo rispetto 
all’anno precedente e a nuovi clienti acquisiti, continua a coprire il 40% del fatturato complessivo della 
cooperativa. 
Si mantiene in seconda posizione il consorzio Leonardo, mentre sale, come previsto lo scorso anno, il 
Ministero dell’Interno con l’apertura di nuove residenze per l’accoglienza di persone migranti. 
L’A.A.S. n. 5 “Friuli Occidentale” di Pordenone supera il Comune di Casarsa che scende in quinta posizione 
anche se ha sostanzialmente mantenuto invariata la quota di fatturato annuale: l’avvio del nuovo appalto per 
la gestione del progetto Cucina delle Fratte registra un incremento del 25 % del fatturato con l’AAS n. 5. 
New entry in tabella è l’azienda Arblu con la quale lo scorso anno Il Piccolo Principe ha sottoscritto una 
convenzione ex art. 14 Dlgs 276/2003, finalizzata all’assunzione di una persona con disabilità attraverso il 
conferimento da parte dell’impresa di una specifica commessa di lavoro. 
Questi 10 clienti rappresentano quasi l’80% del fatturato complessivo della cooperativa, hanno sede in 
provincia di Pordenone e sono nello specifico: 4 aziende profit (Savio MT Spa, Arblu srl, Thema srl, Zanella 
Forniture srl), 4 enti pubblici (Ministero dell’Interno, Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 di Pordenone, Comuni 
di Casarsa della Delizia e Zoppola) e 2 imprese no profit (Consorzio Leonardo e Cooperativa sociale Itaca). 

 
4.5.2 Fornitori  
 
Nel corso del 2017 il fornitore Mebra Plastik Italia SPA si conferma al primo posto con un incremento del 
fatturato annuale del 13%. Officine GSP srl cresce di oltre il 50% rispetto all’anno precedente e si colloca al 
secondo posto dei fornitori. Un importante calo delle forniture è invece registrato da TG srl e da Marcolin 
Guido srl.  
SI conferma che il Piccolo Principe privilegia il territorio provinciale per le proprie forniture, infatti tra i primi 
10 fornitori solo Mebra Plastik Italia spa è di fuori regione, gli altri fornitori hanno tutti sede in provincia di 
Pordenone. 
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PRINCIPALI FORNITORI 2016 IMPORTO 

Mebra Plastik Italia spa  €    210.032,00  

Officine G.S.P. srl  €      80.381,00  

Intermek srl  €      52.882,00 

Treesse Srl  €      45.968,00 

Arblu srl  €      44.904,00 

Viteria 2000 srl  €      43.585,00  

TG srl  €      41.863,00 

Marcolin Guido srl  €      35.137,00  

Wenco srl  €      29.733,00 

BF Sistemcable srl  €      26.040,00 

 

 
 
4.5.3 Amministrazione pubblica  
 
Rispetto alle società di capitali aventi fini di lucro, le cooperative, ivi comprese quelle sociali ONLUS 
(organizzazioni non lucrative di utilità sociale) di diritto, godono di particolari agevolazioni fiscali anche se, 
come evidenziato nella tabella che segue, restano soggette ad alcune imposte dirette e indirette. 
Si precisa che per diversi anni l’Amministrazione Comunale di Casarsa della Delizia, dove ha sede Il Piccolo 
Principe, ha esonerato tutte le ONLUS dal pagamento dell’ICI, ma per la nuova imposta IMU/TASI non è stata 
prevista alcuna esenzione e il costo registrato nel 2017 è stato pari a € 4.915,00. 
Rispetto all’anno 2016 il totale delle imposte e tasse risulta pressoché invariato: se da un lato le tasse 
automobilistiche sono triplicate a causa di due passaggi di proprietà di automezzi (il Caravel per il trasporto 
degli utenti con disabilità del Centro Socio Occupazionale e il Traffic per la sostituzione del mezzo del servizio 
di vending Equosolda FVG), dall’altro la tassa rifiuti è calata di quasi il 20% andando a compensare 
l’importante incremento registrato. 
 
 
 
 
Nella tabella che segue i riferimenti all’anno 2017: 
 

STATO 

Imposte dirette Imposta pubblicità €              89,00 

Imposte indirette 
Imposta di bollo-registro-vidimazione-contratti €            580,00 

Tasse automobilistiche €         1.524,00 

REGIONE Imposte dirette  €            859,00 

CCIAA  Diritti annuali €            580,00 

COMUNE 

Imposte indirette Penalità e multe €              58,00 

IMU/TASI  €        4.915,00 

SIAE  €             42,00 

Tasse rifiuti  €       5.370,00 

 Imposte dirette Tosap, Cosap €          252,00 

TOTALE   €    14.269,00 
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4.5.4 Finanziatori e sostenitori 
 

Nell’anno 2017 si registra un significativo incremento pari al 38% delle donazioni rispetto all’anno 
precedente: da un totale di € 35.843 passiamo a € 58.587 dovuto in particolare alla campagna di fund raising 
collegata all’acquisto del nuovo furgone per il trasporto dei disabili del CSO in cui  hanno contribuito 
soprattutto la Unicredit Banca, le sezioni provinciali del Rotary club, le iniziative di Gustintempo e 
l’associazione “Gli amici di Rosa”. 
Stabile il contributo del 5x1000 che è stato destinato ai progetti socio educativi per minori. 
Questi risultati fanno ben sperare: il lavoro congiunto di soci, volontari e sostenitori è la strada da continuare 
a percorrere per dare sempre maggiori opportunità di crescita e consolidamento ai nostri servizi. 
 
 

DONAZIONI SOSTENITORI 2017 2016 2015 2014 

CSO (attività, furgone) 
 

Privati, aziende e 
associazioni 

€   27.943 €  18.158 €  16.346 €    10.091 

CSE 
Cinque per mille 

e privati 
     €     8.691 €    8.855 €    6.073 €    4.890 

Laboratorio (attrezzature 
e integrazione lavorativa) 

Privati 
 €    6.320   

La Volpe Privati e aziende €     6.455    

Bottega Privati e aziende €   10.104 €    2.510   

Le Fratte Privati €        136    

Altro Privati e aziende €     5.258  €    5.575 €    1.807 

Totale  €  58.587 € 35.843 € 27.994 € 16.788 

 

 
 
 

 
4.5.5 Impatto dalla rete e nella rete 
 
Nel mappare i rapporti con gli stakeholder,  emerge chiaramente la rilevanza anche delle altre imprese e in 
particolare di quelle organizzazioni con cui si sono stabiliti rapporti o interazioni più stabili e che 
rappresentano quindi partner o soggetti atti a definire la rete del Piccolo Principe. Le relazioni di rete 
possono rappresentare un fattore di generazione di valore aggiunto e di impatti diretti e indiretti per tutte le 
organizzazioni che vi appartengono, poiché esse richiedono l’impiego continuo di risorse economiche, 
conoscenze ed elementi sociali, consentono la realizzazione di economie di scala e possono rendere più 
stabile la produzione, grazie all’identificazione di partner stabili. Ciò è garantito in particolare quando la 
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relazione con la controparte si trasforma da scambio puramente di mercato a rapporto dai risvolti anche 
qualitativi e relazionali. Solidarietà, fiducia, socialità dovrebbero caratterizzare i rapporti di rete 
sviluppandone il valore aggiunto anche in termine di capitale sociale e generare maggiori opportunità di co-
progettazione e co-produzione. 
Da qui la rilevanza di comprendere come Il Piccolo Principe agisce nei rapporti con gli altri attori pubblici e 
privati del territorio e quali sono quindi i suoi investimenti nella creazione di una rete ed i risultati e impatti 
che questa genera per la cooperativa sociale stessa e per i soggetti coinvolti e la comunità in senso esteso. 
Rispetto ai rapporti con gli enti pubblici, oltre alle descritte relazioni di finanziamento, la cooperativa ha 
partecipato a riunioni e tavoli di lavoro inerenti i servizi di interesse, alla ricerca di sbocchi occupazionali per i 
soggetti svantaggiati giunti al termine del periodo di inserimento, alla ricerca di sinergie e progettualità da 
condursi con altre imprese del territorio, alla pianificazione di interventi volti a rispondere ai problemi sociali 
generali del territorio e alla definizione di politiche territoriali. Tali attività sono state generatrici di impatti 
sociali concreti per il territorio, poiché in particolare la collaborazione attiva con l’ente pubblico ha promosso 
nuovi servizi per la comunità, nuovi investimenti pubblici finalizzati alla riduzione delle marginalità e 
all’incremento della coesione sociale e lo sviluppo di economie di realizzazione dei servizi e quindi la 
generazione di risparmi efficienti.  
In merito alle relazioni con le imprese private in generale, appare in primo luogo rilevante sottolineare 
l’impatto indotto dall’attività del Piccolo Principe sull’economia locale e sulle altre imprese: il 72% degli 
acquisti della cooperativa è realizzato da imprese del territorio e in particolare attive nella stessa provincia, 
rilevando quindi un buon impatto sull’economia locale.  
Un ulteriore elemento specifico dei rapporti ed interscambi economici tra imprese è rappresentato dalle 
compartecipazioni al capitale sociale: il Piccolo Principe partecipa al capitale sociale di altre organizzazioni ed 
in particolare è attiva nel 2017 in 7 imprese per un totale di € 4.765 di partecipazioni. Il Piccolo Principe 
aderisce a 1 organizzazione di rappresentanza, 2 consorzi di cooperative sociali, 2 associazioni temporanee di 
impresa, 8 reti formali con organizzazioni anche di forma giuridica diversa, 2 associazioni di promozione 
sociale, 1 partnership con organizzazioni for profit. 
Inoltre, rispetto alle relazioni con le imprese profit del territorio, si rileva come le stesse non siamo di tipo 
meramente commerciale. Infatti  la cooperativa ha collaborato con alcune imprese (settori industria e 
agricoltura) per la realizzazione condivisa di fasi di produzione di beni/servizi, per la formazione di persone 
svantaggiate e il loro successivo collocamento nell’impresa, per la realizzazione di attività di interesse sociale 
per la comunità locale e ottenendo donazioni e supporto economico a progetti sociali e nuovi servizi della 
cooperativa. Tutti aspetti che hanno un’importante ricaduta sia per la cooperativa in termini di opportunità, 
di economie di scala, di sviluppo di conoscenze che possono migliorar ei suoi servizi qualitativamente e 
quantitativamente, ma anche impatti indiretti nel territorio, poiché rafforzano il concetto di collaborazione e 
lo sviluppo. 
In questa eterogeneità di rapporti, particolare attenzione va posta comunque alla rete con altri enti di Terzo 
Settore, data la condivisione in tal caso dell’obiettivo sociale. Identificando innanzitutto tale rete con un 
ulteriore elemento quantitativo, come la numerosità di relazioni, si evidenzia come Il Piccolo Principe sia al 
centro di una fitta rete di organizzazioni del Terzo Settore con i quali ha interagito in modo attivo (momenti 
di confronto, scambio di conoscenze e idee, progettualità) e continuativo. Ma al di là dei numeri la rete con 
tali organizzazioni ha valore qualitativo e può essere intesa come generatrice di impatto sociale quando 
diffonde conoscenze e capitale sociale, aiuta nello sviluppo di attività di pianificazione e di azioni solidali e 
diviene quindi moltiplicatore di benefici e impatti nel territorio. Nel corso del 2017 in particolare Il Piccolo 
Principe si è relazionata con altri enti del Terzo settore condividendo fasi della realizzazione di beni/servizi, 
realizzando ATI e partecipando ad appalti pubblici, per offrire agli utenti servizi integrati di inserimento 
lavorativo e di assistenza, per la realizzazione di economie di scala su alcune attività, per la condivisione di 
conoscenze e per la realizzazione di attività per la comunità locale. Impatti positivi delle relazioni con gli enti 
di Terzo Settore, di natura ancora una volta sociale ed economica, sono poi rilevabili nelle azioni solidali in cui 
la cooperativa è stata coinvolta: donazioni in denaro o beni o concessione di spazi ad altre organizzazioni no 
profit o cooperative sociali, consulenze e prestazioni senza compenso economico ad altre organizzazioni non 
profit o cooperative sociali. 
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4.5.6 I rapporti con la comunità e altre dimensioni di impatto sociale 
 
Valutare i rapporti del Piccolo Principe con la comunità presenta una certa complessità. 
Sicuramente quanto sinora descritto permette di affermare che la cooperativa ha un certo ruolo nel suo 
territorio e impatti sulla comunità verificabili nelle esternalità prodotte dai nostri servizi in termini di ricadute 
sociali, risposta a bisogni insoddisfatti del territorio o a problemi di marginalità. 
Aver investito in un progetto di grande rilevanza sociale generando ricadute economiche e sociali 
eterogenee, rappresenta il valore aggiunto  che il Piccolo Principe ha per la sua comunità di riferimento. 
In particolare le parole chiave e gli slogan con cui vengono rappresentate le diverse azioni sul territorio a 
favore della cittadinanza sono: formazione tra i cittadini dell’attitudine alla collaborazione e al senso del bene 
comune, luogo di incontro e di sviluppo delle relazioni sociali, miglioramento della qualità della vita e del 
territorio, coinvolgimento della cittadinanza negli obiettivi sociali affinché si pensi meno in ottica 
individualistica e di più per il bene comune, riduzione di alcuni problemi sociali del territorio, come la 
delinquenza, le marginalità sociali, la disoccupazione, iniettore di modi di pensare innovativi e creativi che 
stimolano ad un cambiamento culturale e raggiungimento di un buon livello di consenso presso la comunità. 
Guardando ulteriormente alle specifiche azioni intraprese dalla cooperativa nel corso dell’anno e che hanno 
avuto concrete dimensioni di impatto sociale (e quindi di ricaduta di lungo periodo per la comunità) si può 
affermare che Il Piccolo Principe è riuscita ad identificare in modo più preciso i bisogni della comunità e dei 
propri utenti, a diversificare la comunità beneficiaria del servizio estendendolo a nuovi gruppi di utenti, a 
stabilire un movimento sociale che promuove cambiamento culturale, politico e sociale. 
Questo grazie ad un’azione di continuo confronto con la comunità. In particolare la cooperativa ha 
partecipato a tavoli di lavoro e di co-progettazione, ha organizzato riunioni interne per discutere dei bisogni 
emergenti della comunità, ha realizzato indagini finalizzate all’analisi dei bisogni e dei cambiamenti del 
territorio, ha promosso costanti attività di comunicazione e informazione alla comunità su aspetti di 
interesse sociale, ha organizzato attività socio-culturali aperte, ha realizzato servizi per la comunità aggiuntivi 
rispetto all’attività principale della cooperativa, ha lavorato per lo sviluppo della fiducia e delle relazioni 
incrementando il senso di sicurezza e di inclusione sociale. Accanto a questi momenti di confronto di tipo più 
diretto, la comunicazione verso la comunità è stata anche intermediata dalla cooperativa attraverso alcuni 
strumenti comunicativi del servizio e della qualità: bilancio sociale, carta dei servizi, codice etico, sito 
internet, social network, giornalino, comunicazioni periodiche. 
La presenza nel territorio del Piccolo Principe trova evidenza in particolare in due elementi: la visibilità della 
stessa e la sua volontà di promuovere la partecipazione attiva dei cittadini. Sotto il primo profilo la 
cooperativa è molto nota nel territorio per i suoi servizi e prodotti, per il suo ruolo sociale, per l’impatto 
economico e per la generazione di lavoro che produce. Rispetto invece all’attivazione dei cittadini, se i dati 
economici illustrano il contributo della cittadinanza in termini di donazioni, è la presenza nell’organizzazione 
dei volontari a rappresentare il vero anello di congiunzione con la cittadinanza, è l’elemento con cui la 
comunità partecipa direttamente alle attività della cooperativa e dimostra interesse per il ruolo sociale dei 
servizi proposti. 
Il volontariato infatti al Piccolo Principe rappresenta un’importante risorsa a disposizione dell’organizzazione 
e può essere interpretato come un indicatore indiretto del rapporto con la comunità: attraverso lo sviluppo 
di una rete di conoscenza reciproca, di relazioni e di fiducia con le singole persone o con altre organizzazioni 
del territorio, si riescono a diffondere valori e a motivare quindi le persone a donare alla cooperativa 
innanzitutto in termini di ore di lavoro volontario. Nel 2017 sono state 256, tra soci e volontari non soci, le 
persone che si sono lasciate coinvolgere dalle attività del Piccolo Principe.  
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Impegni per il futuro 
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5. Le prospettive future  

 
…camminando, camminando… 
 
La dimensione del cammino, dei passi da fare uno dopo l’altro, è la metafora che vogliamo usare per 

descrivere il 2017 e per dare uno sguardo alle prospettive per il 2018 e gli anni a seguire.  Camminare già 

indica movimento, l’avere una direzione, avere una meta, decidere il passo da sostenere e se avviarsi da soli 

o insieme ad altri. 

Con il 2017 abbiamo continuato un percorso già iniziato qualche anno fa  che sta dando risultati positivi e che 

vogliamo proseguire nel 2018. Per alcuni potrebbero apparire risultati non esaltanti e non in linea con le 

“diverse velocità” dei nostri tempi ma la gradualità, il passo cadenzato e non troppo sostenuto permette di 

mantenere fede ai nostri principi e alla nostra mission che prevede che questo cammino venga fatto da 

persone molto diverse e che tutte hanno il diritto di arrivare alla meta così come i diversi servizi che ci 

contraddistinguono. 

Siamo comunque in linea con la crescita nel nostro Paese che, pur essendo leggermente positiva, arranca 

ancora rispetto ad altri Paesi. La crisi del 2008 seppur quasi passata (per alcuni), ha lasciato un segno 

importante nell’economia e nel mondo del lavoro che porta ad affrontare il presente ed il futuro in maniera 

completamente diversa da prima con tanti dubbi e tante incognite. 

Il risultato del 2017 è in linea con gli ultimi anni: l’utile di esercizio poteva essere più simile a quello dell’anno 

precedente ma, prudenzialmente, abbiamo scelto di accantonare una cospicua cifra in previsione del rinnovo 

del contratto nazionale delle cooperative fermo da molti anni e che dovrebbe sbloccarsi a fine 2018 con 

ricadute nell’anno. 

Passi lenti e ben scanditi che denotano l’impegno dei diversi servizi ma che, nello stesso tempo, rispettano 

anche il ritmo che ciascuno di essi ha e le criticità che ci spingono a monitorare continuamente alcuni settori. 

L’impegno, la difficoltà, la criticità rimane quella di tenere d’occhio tutto il gruppo, tutta la cooperativa 

affinché la cordata rimanga unica e unita.  

 

"Non un’epoca di cambiamento, ma un cambiamento d’epoca". Citando questa frase di Papa Francesco, il 

2017 ha visto la Cooperativa  dare continuità al rinnovamento del Consiglio di amministrazione che vuole 

essere dimostrazione di un inizio di “cambiamento d’epoca” anche per la nostra cooperativa. La conferma di 

giovani soci, l’inserimento di nuovi elementi, la presenza di un unico socio fondatore indica anche questo 

processo che stiamo cercando di avviare, con fatica, con i nostri tempi ma che riteniamo necessario per un 

ricambio generazionale che deve essere accompagnato da un insieme di formazione, esperienza, 

consapevolezza, responsabilità e condivisione dei principi e dei valori cooperativi e mutualistici. 

Cda che ha presentato un nuovo organigramma nell’assemblea di novembre con novità sia dal punto di vista 

organizzativo che strutturale in particolare nei due Laboratori e nella “rivoluzione” della parte amministrativa 

e di area generale in cui abbiamo scelto di investire per garantire dei servizi trasversali ritenuti utili per 

rendere più efficiente tutta la compagine cooperativa. Aver implementato l’amministrazione con un 

lavoratore a  tempo pieno, dedicato un’unica figura per la gestione di Risorse umane, formazione e sicurezza, 

consolidato la figura che si prende cura sia degli inserimenti lavorativi che dei soci e dei lavoratori 

svantaggiati, definito chi si occupa di comunicazione interna ed esterna, sono solo alcuni dei cambiamenti 

che pensiamo possano portare ad una migliore ed efficace gestione. 
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Il 2018 sarà l’anno in cui festeggeremo i 30 anni della cooperativa. Un sito web rinnovato ci accompagnerà in 

questo percorso. Non vogliamo organizzare grandi eventi ma nemmeno lasciare passare inosservato questo 

anniversario. Un gruppo spontaneo di promozione delle iniziative si sta già organizzando. 30 anni della nostra 

impresa sociale cooperativa, in questa epoca, non sono affatto pochi e soprattutto aver raggiunto questo 

traguardo ha un significato e una valenza di cui ogni socio dove esserne compiaciuto e riconoscente perché 

non dobbiamo mai dare per scontato che nonostante le difficoltà, le criticità, la crisi che abbiamo 

attraversato, i tempi difficili che caratterizzano questa epoca ci vedono comunque ancora presenti, in salute 

e continuamente impegnati a cercare di raggiungere quella “ricerca dell’utopia” che ha fatto sorridere tanti 

notai al momento della lettura del nostro Statuto. 

 

In seguito alla valutazione del Bilancio e alle riflessione in atto non solo in CDA ma anche nelle singole aree e 

servizi elenchiamo una serie di obiettivi e gli impegni per il 2018 e per il futuro: 

- la riorganizzazione dei laboratori di servizi per le aziende a partire dal Laboratorio Giallo per 

migliorare la produttività ma con l’obiettivo di rendere più facile la gestione e i rapporti di lavoro; 

- lo sviluppo e l’investimento nei servizi di Agricoltura sociale con l’impegno all’interno del Piano di 

Sviluppo Rurale (PSR) Misura 16.7 che prevede una cordata con a capo il Comune di Spilimbergo e 

svariate realtà appartenenti all’UTI Tagliamento, un progetto che, se viene  approvato,  ci vedrà 

impegnati su vari fronti per più annualità.  

- mantenere un trend positivo a livello economico e finanziario, garantendo il lavoro per tutti i soci; 

- mantenere e innovare  i servizi in corso monitorandone lo sviluppo; 

- monitorare la ri-organizzazione interna avviata e che va a rinforzare l’Amministrazione nella parte 

gestionale e nell’Ufficio gare, l’area della Comunicazione interna ed esterna, la gestione del 

personale; 

- migliorare la mutualità interna, la partecipazione dei soci e la responsabilità; 

- implementare le iniziative di fundraising per sostenere le progettualità interne dei diversi servizi; 

- proporre percorsi formativi per dare l’opportunità ai soci di crescere nella proprie competenze e di 
prepararsi anche ad assumersi la responsabilità in qualità di amministratore. Puntare alla formazione 
secondo le esigenze e le necessità dei vari servizi e trovando i canali di finanziamento appropriati per 
sostenerli; 

- dare nuovo vigore al legame di appartenenza al Sistema di Solidarietà della cooperativa, delle reti e 

del partenariato  locale; 

- riorganizzare  il progetto La Volpe sotto i Gelsi e Orti sociali di Torrate per sistematizzare  le varie 

attività e per puntare ad una maggiore produzione  di ortaggi o di altre produzioni. L’acquisto di un 

trattore sarà solo uno degli strumenti utili a raggiungere questo obiettivo; 

- ipotizzare nuove proposte di servizio e progetti che riguardano l’Area Minori. Numerose sono le 

richieste che ci giungono da parte di adulti e genitori che richiedono nuove proposte, nuove idee e 

copertura dei tempi di vita dei ragazzi  per tutto l’anno; 

- attuare le progettazioni pensate nel 2017 riferite al progetto sulla patologia dell’azzardo e sui servizi 

per preadolescenti e adolescenti; 

- rivedere le marginalità dei ricavi dei vari servizi per un’analisi precisa delle nostre proposte e del 

nostro lavoro che rispetti il “nostro essere”  specifico e sia concorrenziale con i tempi; 

- è già in atto il nuovo Bando per l’accoglienza di richiedenti protezione internazionale con durata per 

tutto il 2019; 

- il 2018 dovrebbe essere anche l’anno in cui presentare il nuovo progetto per la gestione del centro 

diurno CSO con nuove prospettive e risposte; 
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- capacità di sapere leggere sempre più i bisogni  del territorio e delle persone per individuare le 

risposte più consone e appropriate e nello stesso tempo favorire la flessibilità che viene richiesta 

- Riorganizzazione anche del comparto vendite e in particolare della Bottega della solidarietà. 

- Rinforzare e valorizzare  i rapporti con i clienti, i fornitori, i volontari …. 

 

… e soprattutto festeggiare i 30 anni in modo adeguato per continuare a fare nostri i principi che ci 

hanno ispirato nel 1988. 

 
“Papa Francesco è intervenuto parlando della crisi economica e finanziaria. «Il denaro deve servire e non governare», ha detto 

rivolgendosi a un gruppo di ambasciatori, sottolineando l’importanza di una «riforma finanziaria che sia etica e che produca a sua 

volta una riforma economica salutare per tutti». Francesco ha poi messo in guardia gli ambasciatori dal rischio di cadere in una 

«cultura dello scarto»: «Oggi l’essere umano è considerato egli stesso come un bene di consumo che si può usare e poi gettare». 

Ricordando ancora una volta che «la crisi finanziaria che stiamo attraversando ci fa dimenticare la sua prima origine, situata in una 

profonda crisi antropologica. Nella negazione del primato dell’uomo».  

 

 
 

Questo Bilancio Sociale è dedicato alla nostra Cooperativa che si appresta a compiere 30 anni dalla 

sua fondazione. Nella vita di una persona corrisponde ad una prima fase di adultità e maturità ed è 

una tappa in cui fare un primo bilancio della propria vita. 

Età in cui si è ancora nel pieno delle forze e si sta imparando ad usare e dosare meglio le energie per 

investirle nel migliore dei modi. 

 Il Piccolo Principe ha attraversato tappe storiche del nostro mondo contemporaneo: la caduta del 

muro di Berlino, la globalizzazione, un nuovo millennio, l’avvento dell’euro, l’incendio della sede, la 

crisi del 2008…  

ma siamo ancora qui con la voglia di dire la nostra! 

  


